
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Giovedì, 3 settembre 2026

Anno 167° - Numero 204

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 7 luglio 2026, n. 156.
  Regolamento recante definizione dei compiti e 

dell’organizzazione del sistema nazionale di aller-
ta rapida per le droghe (NEWS-D). (26G00172)  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 agosto 2026.
  Scioglimento del consiglio comunale di Longa-

no. (26A04621) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 23 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 agosto 2026.
  Scioglimento del consiglio comunale di Levi-

ce. (26A04622)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 24 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 agosto 2026.

  Scioglimento del consiglio comunale di Malti-
gnano. (26A04623) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 24 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 7 agosto 2026.

  Assegnazione del fondo a favore delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, per assicurare il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese agli interventi del Mi-
nistero della salute. (26A04497)  . . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2043-9-2026

 DECRETO 26 agosto 2026.

  Emissione delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,00%, con godi-
mento 28 agosto 2026 e scadenza 30 ottobre 2028, 
prima e seconda tranche. (26A04651) . . . . . . . . .  Pag. 40 

 Ministero dell’università
e della ricerca 

 DECRETO 29 gennaio 2026.

  Abilitazione dell’«Istituto di psicoterapia rela-
zionale integrata» ad istituire e ad attivare, nella 
sede periferica di Monza, un corso di specializ-
zazione in psicoterapia, per un numero massi-
mo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. (26A04371) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 41 

 DECRETO 29 gennaio 2026.

  Abilitazione della «Scuola di specializzazione 
in psicoterapia psicoanalitica e gruppoanalitica» 
ad istituire e ad attivare, nella sede periferica di 
Torino, un corso di specializzazione in psicotera-
pia, per un numero massimo degli allievi ammis-
sibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità e, 
per l’intero corso, a 80 unità. (26A04372) . . . . .  Pag. 42 

 DECRETO 29 gennaio 2026.

  Abilitazione della «Scuola di specializzazione 
in psicoterapia psicoanalitica e gruppoanalitica» 
ad istituire e ad attivare, nella sede periferica di 
Pistoia, un corso di specializzazione in psicotera-
pia, per un numero massimo degli allievi ammis-
sibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità e, 
per l’intero corso, a 80 unità. (26A04373) . . . . .  Pag. 43 

 DECRETO 29 gennaio 2026.

  Autorizzazione all’«Istituto di formazione in 
psicoterapia cognitivo comportamentale» a spo-
stare la sede principale di Milano, mantenendo il 
medesimo numero di allievi. (26A04374) . . . . . .  Pag. 44 

 DECRETO 29 gennaio 2026.

  Abilitazione dell’«Istituto Symbolon - Scuo-
la di specializzazione in psicoterapia ad orien-
tamento analitico-archetipico» ad istituire e ad 
attivare, nella sede principale di Scandicci, un 
corso di specializzazione in psicoterapia, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a cia-
scun anno di corso pari a 12 unità e, per l’intero 
corso, a 48 unità. (26A04375)  . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 DECRETO 5 febbraio 2026.

  Abilitazione della «Scuola di specializzazione 
in psicoterapia cognitivo-neuropsicologica inte-
grata “Istituto Santa Chiara”» ad istituire e ad 
attivare, nella sede periferica di Lecce, un corso 
di specializzazione in psicoterapia, per un nume-
ro massimo degli allievi ammissibili a ciascun 
anno di corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, 
a 80 unità. (26A04376) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 Ministero delle imprese
e del made in Italy 

 DECRETO 30 luglio 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Conasco - Organizzazione di produttori olivico-
li - Società cooperativa o anche Conasco - OP - 
Società cooperativa in liquidazione», in Reggio 
di Calabria e nomina del commissario liquidato-
re. (26A04217). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 46 

 DECRETO 30 luglio 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Cooperativa sociale Sant’Antonio Abate», in 
Cropalati e nomina del commissario liquidato-
re. (26A04218). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 47 

 DECRETO 30 luglio 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Pharmalogistics società cooperativa in liquida-
zione», in Roma e nomina del commissario liqui-
datore. (26A04330) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 DECRETO 30 luglio 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«R.M. Rettifiche motori società cooperativa», 
in Napoli e nomina del commissario liquidato-
re. (26A04331). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 49 

 DECRETO 30 luglio 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«S.E.N.A.P.E. - Società cooperativa sociale», in 
Casale Monferrato e nomina del commissario li-
quidatore. (26A04332) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 50 

 DECRETO 5 agosto 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa del-
la «Innovare - società cooperativa sociale», in 
Molfetta e nomina del commissario liquidato-
re. (26A04455). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 51 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2043-9-2026

 DECRETO 11 agosto 2026.
  Liquidazione coatta amministrativa della 

«Menos cooperativa sociale a r.l.», in Sassari e no-
mina del commissario liquidatore. (26A04411) .  Pag. 52 

 DECRETO 11 agosto 2026.
  Liquidazione coatta amministrativa della 

«North West Services società cooperativa in li-
quidazione», in Torino e nomina del commissario 
liquidatore. (26A04412) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 53 

 DECRETO 11 agosto 2026.
  Liquidazione coatta amministrativa della 

«Pura società cooperativa sociale», in Roma e no-
mina del commissario liquidatore. (26A04413) .  Pag. 54 

 DECRETO 11 agosto 2026.
  Liquidazione coatta amministrativa della «So-

lutek.3 società cooperativa», in Cagliari e nomi-
na del commissario liquidatore. (26A04456) . . .  Pag. 54 

 DECRETO 11 agosto 2026.
  Liquidazione coatta amministrativa della «So-

cietà evoluzione ambiente società cooperativa in 
breve Sea soc. coop.», in Paderno Dugnano e no-
mina del commissario liquidatore. (26A04457) .  Pag. 56 

 DECRETO 11 agosto 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della «La 
fonte solidale cooperativa sociale», in Torino e no-
mina del commissario liquidatore. (26A04458) .  Pag. 56 

 DECRETO 11 agosto 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Sam Service società cooperativa in liquidazio-
ne», in Fiano Romano e nomina del commissario 
liquidatore. (26A04464) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 58 

 DECRETO 11 agosto 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Cooperativa edilizia Il Ponte a responsabilità li-
mitata in liquidazione», in Ponte San Nicolò e no-
mina del commissario liquidatore. (26A04466) .  Pag. 59 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base 
di olmesartan medoxomil/amlodipina/idroclorotia-
zide, «Sarex». (26A04219)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 60 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2043-9-2026

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  7 luglio 2026 , n.  156 .

      Regolamento recante definizione dei compiti e dell’orga-
nizzazione del sistema nazionale di allerta rapida per le dro-
ghe (NEWS-D).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 3; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, recante «Testo Unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza» e, in particolare gli articoli 1, 10, 
14  -bis  , 73, 75, 80 e 131; 

 Vista la direttiva (UE) 2017/2103 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, che modifica 
la decisione quadro 2004/757/GAI del Consiglio al fine 
di includere nuove sostanze psicoattive nella definizio-
ne di «stupefacenti» e che abroga la decisione 2005/387/
GAI; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2023, istitutivo 
dell’Agenzia dell’Unione europea sulle droghe (EUDA), 
che prevede, fra l’altro, la costituzione di un Sistema 
europeo di allerta sulle droghe (EDAS), in una logica 
di complementarità con i pertinenti sistemi di allerta 
nazionali; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’articolo 1; 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante «Nuo-
vo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza»; 

 Vista la legge 15 gennaio 1991, n. 16, recante «Norme 
di adeguamento dell’organizzazione delle strutture del 
Ministero dell’Interno per il potenziamento dell’attività 
antidroga»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, 
recante le «Norme per la razionalizzazione del Servizio 
sanitario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge 
30 novembre 1998, n. 419»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, com-
mi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali da parte del-
le autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di 
sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del 
Consiglio»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 243; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 2018, n. 15, recante «Regolamento a norma 
dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, recante l’individuazione delle modalità di attua-
zione dei principi del Codice in materia di protezione dei 
dati personali relativamente al trattamento dei dati effet-
tuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi 
di polizia»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e, in particolare, gli articoli 2, comma 2, lettera   f)  , e 17, 
pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 288 dell’11 dicem-
bre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502» e, in particolare, l’articolo 46, pubblicato 
sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dottor Alfre-
do Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, degli 
atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente del 
Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che richiedo-
no una preventiva deliberazione del Consiglio dei mini-
stri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’articolo 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto del Ministro per la cooperazione inter-
nazionale e l’integrazione 20 novembre 2012, e, in parti-
colare, gli articoli 2 e 5, pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento delle politiche contro la droga e le altre 
dipendenze; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, 
n. 70, concernente il «Regolamento recante la definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quanti-
tativi relativi all’assistenza ospedaliera»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 6 febbraio 
2020, recante «Riorganizzazione del Dipartimento della 
pubblica sicurezza», e, in particolare, l’articolo 69, com-
ma 2, lettera   a)  ; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 23 giugno 
2025, pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 187 del 
13 agosto 2025, con il quale sono individuate le strut-
ture pubbliche di base deputate allo svolgimento degli 
accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi sul-
le sostanze sequestrate ai sensi dell’articolo 75 del testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309; 

 Visto lo Statuto dell’Istituto superiore di sanità al-
legato al decreto del Ministro della salute 24 ottobre 
2014, e, in particolare, l’articolo 1, comma 1, pubbli-
cato sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 268 del 18 novembre 
2014; 

 Visto il «Piano d’azione dell’UE in materia di droghe 
per il periodo 2021-2025» approvato dal Consiglio il 
21 giugno 2021, e, in particolare, l’azione 47, pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C272/2 
dell’8 luglio 2021; 

 Visto l’«Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
n. 56/CSR del 28 febbraio 2008 concernente la defini-
zione di attività e i requisiti basilari di funzionamento dei 
Centri Antiveleni», con il quale sono definiti il ruolo e le 
funzioni dei CAV nel Servizio sanitario nazionale, identi-
ficandoli come servizi specialistici che forniscono, senza 
competenza territoriale, consulenza medica per la diagno-
si, la valutazione prognostica e il trattamento dei casi di 
intossicazione; 

 Visto il «Piano nazionale della prevenzione 2020-
2025 (PNP)» del Ministero della salute adottato il 6 ago-
sto 2020 e, in particolare, la Linea di supporto centra-
le n. 11, pubblicato sul sito istituzionale del medesimo 
Ministero; 

 Visto il «Piano nazionale di prevenzione contro 
l’uso improprio di    fentanyl    e di altri oppioidi sinte-
tici», approvato in data 12 marzo 2024 e pubblicato 
sul sito istituzione del Dipartimento contro le droghe 
e le altre dipendenze della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Considerato che al Dipartimento delle politiche contro 
la droga e le altre dipendenze della Presidenza del Con-
siglio dei ministri è assegnato il compito di provvedere 
mediante sistemi di allerta precoce, come previsto dagli 
indirizzi europei in materia, all’evidenziazione dei rischi 
e alla attivazione delle attività di prevenzione e delle pos-
sibili conseguenze rilevanti per la salute e della morta-
lità della popolazione derivanti dalla circolazione delle 
sostanze stupefacenti, provvedendo alla sorveglianza e 
al controllo dell’andamento del fenomeno e assicurando 
il regolare flusso dei dati richiesto dalle strutture e dal-
le amministrazioni centrali nonché dagli altri organismi 
internazionali; 

 Considerato che il Dipartimento delle politiche contro 
la droga e le altre dipendenze della Presidenza del Consi-
glio dei ministri è la struttura di supporto per la promozio-
ne, il coordinamento e il raccordo dell’azione di Governo 
in materia di politiche antidroga; 

 Considerato che, per effetto dell’articolo 87 testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stu-
pefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, la Direzione centrale per i servizi 
antidroga è destinataria delle comunicazioni di seque-
stro effettuate sul territorio nazionale dalle Forze di 
polizia e si prefigge l’obiettivo di rafforzare progres-
sivamente il proprio ruolo propulsivo nell’acquisizio-
ne, valorizzazione e trasmissione delle relative infor-
mazioni e, in particolare, di quelle provenienti dagli 
accertamenti tossicologici di cui all’articolo 75 del 
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipenden-
za di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 309 del 1990; 

 Considerato che nel 2009, in ottemperanza alla De-
cisione del Consiglio europeo 2005/387/JHA, in Italia 
è stato sviluppato, sulla base di specifiche iniziative 
progettuali, il Sistema nazionale di allerta precoce 
(SNAP) all’interno del Dipartimento delle politiche 
antidroga e le altre dipendenze della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, quale Punto focale nazionale 
della rete    Reitox    per lo scambio di informazioni sulla 
droga in Europa; 

 Considerati gli accordi e le convenzioni in essere tra 
il Dipartimento delle politiche contro la droga e le altre 
dipendenze della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
i laboratori di tossicologia forense per la realizzazione di 
nuovi flussi informativi per la raccolta dati sulle sostanze 
stupefacenti circolanti sul territorio italiano per potenzia-
re l’efficacia e l’efficienza operativa del sistema di allerta 
nazionale; 

 Considerato il ruolo specialistico riconosciuto ai 
Centri antiveleni dalle linee guida OMS/WHO del 
2020 (   Guidelines for establishing a poison centre   ) nel-
le attività di tossicovigilanza, valutazione, cura, pre-
venzione e gestione delle problematiche analitiche e 
clinico-tossicologiche correlate all’abuso di sostanze 
psicoattive e, in modo specifico, delle nuove sostanze 
psicoattive; 

 Considerate le attività di vigilanza svolte dai Centri an-
tiveleni, quali fondamentali strutture di supporto del Mi-
nistero della salute, le regioni, le aziende sanitarie locali, 
le agenzie regionali per la protezione ambientale (ARPA), 
le agenzie provinciali per la protezione dell’ambiente 
(APPA), le Prefetture-UTG e la Protezione civile, nei casi 
di assistenza sanitaria e per la gestione di emergenze con 
possibili risvolti sanitari; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali reso il 12 marzo 2026; 

 Uditi i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nella adunanza del 
27 gennaio 2026 e del 26 maggio 2026; 
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  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Sistema nazionale di allerta rapida per le droghe 

(NEWS-D)», il Sistema nazionale di allerta rapida per le 
droghe di cui all’articolo 14  -bis   del testo unico delle leg-
gi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 309 del 1990, di seguito denominato 
«NEWS-D»; 

   b)   «Agenzia dell’Unione europea sulle droghe 
(   European union drug agency - EUDA   )», l’Agenzia 
europea sulle droghe di cui all’articolo 13 del regola-
mento (UE) 2023/1322 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 giugno 2023, di seguito denominata 
«EUDA»; 

   c)   «rete    Reitox   », la rete europea di informazione sul-
le droghe e le tossicodipendenze di cui all’articolo 32 del 
regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 giugno 2023, formata dai Punti fo-
cali nazionali dei Paesi membri nonché da un Punto foca-
le per la Commissione europea; 

   d)   «Punto focale nazionale», il Punto focale na-
zionale della rete    Reitox    di EUDA di cui all’articolo 33 
del regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 giugno 2023, attivato con 
contratto annuale sottoscritto tra la citata EUDA e il 
Dipartimento delle politiche contro la droga e le altre 
dipendenze; 

   e)   «Dipartimento delle politiche contro la droga e 
le altre dipendenze», il Dipartimento delle politiche con-
tro la droga e le altre dipendenze istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, di seguito denominato 
«Dipartimento»; 

   f)   «Servizio sanitario nazionale», il Servizio sani-
tario nazionale istituito con la legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, di seguito denominato «SSN»; 

   g)   «Direzione centrale per i servizi antidroga», la Di-
rezione centrale per i servizi antidroga istituita nell’am-
bito del Dipartimento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’interno con la legge 15 gennaio 1991, n. 16, di 
seguito denominata «DCSA»; 

   h)   «Istituto superiore di sanità», l’Istituto superio-
re di sanità di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
28 giugno 2012, n. 106, di seguito denominato «ISS»; 

   i)   «Centri antiveleni», i Centri antiveleni di cui 
all’Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano n. 56/CSR del 
28 febbraio 2008, di seguito denominati «CAV»; 

   l)   «centri collaborativi di primo e secondo livello», i 
centri collaborativi previsti dall’articolo 14  -bis  , commi 3 
e 4, del testo unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 
1990; 

   m)   «laboratori», i laboratori di tossicologia cli-
nica e forense, universitari, pubblici e privati, i labo-
ratori di tossicologia clinica del Sistema sanitario na-
zionale, le strutture delle Forze di polizia, le strutture 
pubbliche di base individuate con decreto del Ministe-
ro della salute ai sensi dell’articolo 75, comma 10, del 
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipenden-
za, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 309 del 1990; 

   n)   «laboratori delle Forze di polizia», le struttu-
re specialistiche del Servizio polizia scientifica, i Ga-
binetti interregionali e regionali di Polizia scientifica 
della Polizia di stato, il Raggruppamento carabinieri 
investigazioni scientifiche (Ra.C.I.S), i Reparti carabi-
nieri investigazioni scientifiche (R.I.S.) e i Laboratori 
di analisi sostanze stupefacenti (LASS) dell’Arma dei 
carabinieri; 

   o)   «sostanze stupefacenti o psicotrope», le so-
stanze stupefacenti e psicotrope, incluse nelle tabelle 
I, II, III e IV e nella «tabella medicinali» allegate al 
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipenden-
za, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 309 del 1990, in cui sia stata rilevata la presenza di 
miscele con altre sostanze psicoattive o tossicologica-
mente attive, adulteranti, additivi e sostanze da taglio 
pericolosi, modifiche significative delle percentuali di 
purezza al dettaglio ovvero che sono oggetto di ten-
denze emergenti, nuove o più insidiose modalità di 
assunzione e forme di consumo, ovvero ancora seque-
strate con frequenza atipica rispetto a una specifica 
zona geografica o mai sequestrate a livello nazionale 
o unionale; 

   p)   «sostanze a rischio», le sostanze, anche sotto for-
ma di miscela, non incluse nelle tabelle allegate al testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990, 
potenzialmente oggetto di abuso o con capacità di indur-
re intossicazioni acute o croniche ovvero nuove forme di 
dipendenza; 

   q)   «nuove sostanze psicoattive» (   New psychoactive 
substances - NPS   ), le sostanze allo stato puro o contenu-
te in preparati non contemplate dalla convenzione unica 
delle Nazioni Unite sugli stupefacenti del 1961, quale 
modificata dal protocollo del 1972, o dalla convenzione 
delle Nazioni Unite sulle sostanze psicotrope del 1971 ma 
che possono presentare rischi sanitari sociali analoghi a 
quelli presentati dalle sostanze contemplate da tali con-
venzioni», ai sensi dell’articolo 1 della decisione quadro 
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2004/757/GAI del Consiglio del 25 ottobre 2004, come 
modificata dalla direttiva (UE) 2017/2103 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017, di seguito 
denominate «NPS»; 

   r)   «sostanze ricomprese nella lista di monitoraggio 
intensivo», le nuove sostanze psicoattive ricomprese nel-
la lista di monitoraggio intensivo elaborata da EUDA sul-
la base di informazioni che evidenziano potenziali gravi 
rischi sociali o per la salute pubblica; 

   s)   «precursori» sostanze suscettibili di impiego per 
la produzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, come 
definite dall’articolo 70, comma 1, lettera   a)  , del testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacen-
ti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 309 del 1990; 

   t)   «campioni biologici», i campioni biologici quali 
campioni di sangue, plasma, urine, capelli e tessuti prele-
vati nei casi clinici o forensi di intossicazione o decesso, 
ai fini di analisi tossicologiche volte all’identificazione di 
nuove sostanze psicoattive, precursori, sostanze a rischio, 
sostanze ricomprese nella lista di monitoraggio intensivo 
o sostanze stupefacenti; 

   u)   «campioni non biologici», i campioni non bio-
logici costituiti da reperti di nuove sostanze psicoattive, 
precursori, sostanze a rischio, sostanze ricomprese nella 
lista di monitoraggio intensivo o sostanze stupefacenti; 

   v)   «dati anonimizzati», i dati e le informazioni rac-
colti e trasmessi mediante tecniche di anonimizzazione di 
cui al Parere 5/2014 del Gruppo di lavoro istituito ai sensi 
dell’articolo 29 della direttiva 95/46/CE che impedisco-
no o comunque non consentono più l’identificazione del 
soggetto cui si riferiscono; 

   z)   «documenti di    output   », i documenti elaborati sul-
la base delle segnalazioni al NEWS-D, predisposti dallo 
stesso NEWS_D ed emanati dal Dipartimento nella forma 
di segnalazioni ad EUDA, informative, allerte o comuni-
cazioni EUDA; 

   aa)   «segnalazione al    NEWS-D   », le segnalazioni re-
lative alla presenza di esiti «anomali» delle analisi sui 
campioni di nuove sostanze psicoattive, precursori, so-
stanze a rischio, sostanze ricomprese nella lista di mo-
nitoraggio intensivo o sostanze stupefacenti in campioni 
non biologici; segnalazioni di nuove sostanze psicoatti-
ve, sostanze a rischio, sostanze ricomprese nella lista di 
monitoraggio intensivo in campioni biologici preleva-
ti nei casi clinici o forensi di intossicazione o decesso 
associati ai dati clinici di anamnesi, diagnosi e terapia, 
effettuate, in forma anonimizzata, dai centri collaborati-
vi di primo e secondo livello; le segnalazioni trasmesse 
dalla DCSA, sempre in qualità di centro collaborativo di 
primo livello, sulla base delle comunicazioni dei reparti 
e uffici delle Forze di polizia e degli uffici antidroga 
all’estero; le segnalazioni trasmesse da EUDA al Punto 
focale nazionale e le segnalazioni inviate da altre orga-
nizzazioni, dagli organismi, dagli uffici e dalle agenzie 
europee e internazionali competenti; 

   bb)   «segnalazione ad    EUDA   », documento di    ou-
tput    del NEWS-D, formulato sulla base delle risultanze 
del processo di raccolta, convalida e analisi dei dati e 

delle informazioni nazionali sui casi clinici di intossi-
cazione e di decesso, sulle nuove sostanze psicoattive, 
sui precursori, sulle sostanze a rischio, sulle sostanze 
ricomprese nella lista di monitoraggio intensivo e sul-
le sostanze stupefacenti, nonché su nuovi sviluppi e sui 
cambiamenti di tendenza nei consumi, effettuato dal 
NEWS-D e trasmesso dal Punto focale nazionale ad 
EUDA nei tempi e nei modi indicati dal regolamento 
(UE) 2023/1322 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 giugno 2023; 

   cc)   «comunicazioni, informative e allerte», docu-
menti di    output    del NEWS-D, formulati sulla base delle 
segnalazioni al NEWS-D da parte dei centri collaborativi 
e da EUDA, predisposti dai centri collaborativi di primo 
livello, approvati dal Dipartimento e trasmessi dallo stes-
so NEWS-D agli altri centri collaborativi di primo e se-
condo livello; 

   dd)   «dati e informazioni utili per la formulazione 
dei documenti di output del NEWS-D», i dati e le in-
formazioni, anonimizzati, relativi a nuove sostanze psi-
coattive, precursori, sostanze a rischio, sostanze ricom-
prese nella lista di monitoraggio intensivo o sostanze 
stupefacenti, utili per la formulazione di allerte, comu-
nicazioni o informative, provenienti dai centri colla-
borativi di primo e secondo livello su aspetti bio-tos-
sicologici, chimico-tossicologici, clinico-tossicologici 
nonché emergenti dagli accertamenti analitici condotti 
sulle sostanze sequestrate ai sensi degli articoli 73 e 75 
del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 309 
del 1990; analoghi dati e informazioni provenienti da 
EUDA, dalla DCSA sulla base delle comunicazioni dei 
reparti e uffici delle Forze di polizia; qualsiasi altra 
analoga informazione acquisita dalle organizzazioni, 
dagli organismi, dagli uffici e dalle agenzie europee 
e internazionali competenti o da fonti aperte qualifi-
cate. Sono in ogni caso esclusi i dati personali di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, n. 1) del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016; 

   ee)   «Testo unico in materia di sostanze stupefacen-
ti», il testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, ap-
provato con il decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, di seguito denominato «testo 
unico».   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce i compiti e l’organizza-
zione del NEWS-D, istituito presso il Dipartimento, quale 
strumento di coordinamento operativo delle informazioni 
di allerta, che opera anche attraverso un dispositivo infor-
matico dedicato, finalizzato alla prevenzione e alla tutela 
della salute pubblica e all’attuazione delle disposizioni in 
materia dell’Unione europea.   
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  Art. 3.
      Obiettivi del NEWS-D    

      1. Il NEWS-D persegue i seguenti obiettivi:  
   a)   individuare precocemente e valutare situazioni di 

potenziale rischio, pericolo o danno per la salute pubblica 
correlate alla comparsa delle sostanze di cui all’articolo 4; 

   b)   allertare o informare i centri collaborativi e fornire 
supporto al SSN al fine di prevenire e ridurre potenziali fe-
nomeni di abuso o di intossicazioni acute e croniche, forme 
di dipendenza ovvero potenziali situazioni di rischio per la 
salute pubblica associate al consumo delle sostanze di cui 
all’articolo 4 sul territorio o in specifiche aree dello stesso; 

   c)   individuare e monitorare la comparsa di tendenze 
emergenti, nuove o più insidiose modalità di assunzione e 
forme di consumo e potenziali rischi e pericoli per la salute 
che ne derivano correlati alle sostanze di cui all’articolo 4; 

   d)   monitorare la presenza delle sostanze di cui all’ar-
ticolo 4 sul territorio nazionale, mediante sia la raccolta e 
l’analisi delle informazioni e dei dati contenuti nelle se-
gnalazioni al NEWS-D sia la trasmissione di informative, 
allerte e comunicazioni; 

   e)   scambiare con il Sistema di allerta rapida sulle 
nuove sostanze psicoattive (   Early warning system on 
new psychoactive substances – EWS   ) di EUDA e con il 
Sistema europeo di allerta sulle droghe (   European drug 
alert system - EDAS   ) le informazioni sulle sostanze di cui 
all’articolo 4 attraverso il Punto focale nazionale deputato 
ad effettuare le segnalazioni ad EUDA nei tempi e nei 
modi indicati dagli articoli 8 e 13 del regolamento (UE) 
2023/1322 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 giugno 2023, nonché a riceve i dati e le informazioni 
trasmessi da EUDA per la formulazione e la trasmissione 
di informative, allerte e comunicazioni; 

   f)   supportare le azioni di contrasto relative alla 
diffusione e alla cessione illecita delle sostanze di cui 
all’articolo 4.   

  Capo  II 
  PROCEDURA DI ALLERTA

  Art. 4.
      Sostanze oggetto di interesse per il NEWS-D    

     1. Sono d’interesse del NEWS-D le NPS, i precursori, 
le sostanze a rischio, le sostanze ricomprese nella lista di 
monitoraggio intensivo e le sostanze stupefacenti di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   o)   riportate nelle tabelle 
allegate al testo unico nei casi di cui all’articolo 5, in-
dividuate nei campioni non biologici e in quelli biologi-
ci prelevati nei casi clinici o forensi di intossicazione o 
decesso.   

  Art. 5.
      Segnalazione al NEWS-D    

     1. Sulla base dei criteri minimi indicati nell’articolo 6, 
i centri collaborativi di primo e secondo livello segnalano 
al NEWS-D, in forma anonimizzata, l’identificazione di 

NPS, precursori, sostanze a rischio, sostanze ricomprese 
nella lista di monitoraggio intensivo e sostanze stupefa-
centi in campioni non biologici o in quelli biologici prele-
vati nei casi clinici o forensi di intossicazione o decesso. 

 2. I reparti, uffici e laboratori delle Forze di polizia tra-
smettono la segnalazione al NEWS-D per il tramite della 
DCSA, con le modalità indicate nell’articolo 18, com-
ma 1, e nell’articolo 19, comma 1.   

  Art. 6.
      Criteri minimi per le segnalazioni al NEWS-D    

     1. I centri collaborativi di primo e secondo livello sono 
tenuti alla segnalazione al NEWS-D in presenza di cam-
pioni «anomali» biologici e non biologici. 

 2. Si considera «anomalo» un campione non biologico 
che soddisfi almeno uno tra i seguenti criteri «qualitativi» 
e «quantitativo». 

  3. Si considera soddisfatto il criterio «qualitativo» 
quando sono identificate:  

   a)   NPS; 
   b)   precursori secondo l’articolo 70 del testo unico e 

secondo la legislazione europea di settore; 
   c)   sostanze stupefacenti in cui sia stata rilevata la 

presenza di miscele con altre sostanze psicoattive o tos-
sicologicamente attive, adulteranti, additivi e sostanze da 
taglio pericolosi; 

   d)   sostanze stupefacenti che sono oggetto di tenden-
ze emergenti, nuove o più insidiose modalità di assunzio-
ne e forme di consumo, ovvero ancora sequestrate con 
frequenza atipica rispetto a una specifica zona geografica 
o mai sequestrate a livello nazionale o unionale; 

   e)   sostanze a rischio oggetto di abuso o che hanno 
causato intossicazioni acute o croniche ovvero correlate a 
nuove forme di dipendenza. 

 4. Si considera soddisfatto il criterio «quantitativo» 
quando è individuata una sostanza inclusa nelle tabelle 
allegate al testo unico con valori di concentrazione su-
periori alle medie riportate nella più recente relazione al 
Parlamento sui dati relativi allo stato delle tossicodipen-
denze in Italia, di cui all’articolo 131 del testo unico. 

  5. Si considera «anomalo» un campione biologico pre-
levato nei casi clinici o forensi di intossicazione o deces-
so che contenga:  

   a)   NPS e sostanze a rischio; 
   b)   sostanze stupefacenti identificate in serie di casi 

di intossicazione e decesso; 
   c)   sostanze a rischio di abuso ovvero correlate a nuo-

ve forme di dipendenza.   

  Art. 7.
      Tempi della segnalazione    

      1. I laboratori, in qualità di centri collaborativi di se-
condo livello del NEWS-D, effettuano la segnalazione dei 
dati anomali relativi a campioni biologici e non biologici:  

   a)   tempestivamente e comunque senza ritardo in 
caso di esiti positivi degli accertamenti analitici in rela-
zione al criterio qualitativo; 
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   b)   con cadenza almeno mensile, con dati aggregati, 
nel caso di superamento delle soglie di concentrazione 
media in relazione al criterio quantitativo. 

 2. Gli altri centri collaborativi di primo e secondo livel-
lo effettuano la segnalazione senza ritardo.   

  Art. 8.
      Modalità di compilazione della segnalazione    

     1. La segnalazione è trasmessa al NEWS-D, compilan-
do l’apposita scheda presente sul dispositivo informatico 
dedicato. 

  2. In caso di campione non biologico, la scheda è com-
pilata con le seguenti informazioni minime:  

   a)   data e provincia del sequestro; 
   b)   organo che ha effettuato il sequestro; 
   c)   descrizione quali-quantitativa del reperto e del 

suo confezionamento con riproduzione fotografica ove 
disponibile; 

   d)   tecniche analitiche utilizzate; 
   e)   sostanze identificate con annessi parametri di 

identificazione come lo spettro di massa, il confronto con 
lo standard analitico e/o la banca dati utilizzata, nel caso 
del criterio qualitativo; 

   f)   concentrazioni anomale di principi attivi stupefa-
centi, relativa percentuale di purezza e quantità di princi-
pio attivo, nel caso del criterio quantitativo. 

  3. In caso di campione biologico, la scheda è compilata 
con le seguenti informazioni minime:  

   a)   data e regione dell’intossicazione o decesso; 
   b)   dati utili e necessari per circostanziare i casi di 

intossicazioni o decesso; 
   c)   risultati analitici confermati qualitativamente e, se 

possibile, quantitativamente; 
   d)   interpretazione e valutazione clinica e tossicolo-

gica dei dati; 
   e)   tracciati analitici, ove disponibili. 

 4. La segnalazione può contenere una valutazione in 
ordine al potenziale di rischio tossicologico per la salute 
predisposta dal laboratorio o dal servizio clinico che ef-
fettua la segnalazione e qualsiasi altro dato o informazio-
ne ritenuto utile per il perseguimento degli obiettivi del 
NEWS-D indicati nell’articolo 3.   

  Art. 9.
      Processo di allerta    

      1. Il processo di funzionamento del NEWS-D si basa 
sulle seguenti fasi:  

   a)   raccolta da parte del dispositivo informatico dedi-
cato delle segnalazioni al NEWS-D, di cui all’articolo 5; 

   b)   invio della segnalazione all’ISS, centro collaborati-
vo di primo livello referente per gli aspetti bio-tossicologici 
e chimico-tossicologici, ai CAV designati, referenti per gli 
aspetti clinico-tossicologici, per la verifica e la convalida 
dei dati e delle informazioni di competenza e alla DCSA. In 
questa fase, nel caso in cui i laboratori non abbiano la pos-
sibilità di effettuare analisi di conferma, l’ISS e i CAV desi-

gnati, per il tramite del NEWS-D, possono richiedere l’ac-
quisizione di campioni della medesima sostanza in sequestro 
oggetto di segnalazione alla DCSA, in caso di sequestro ai 
sensi dell’articolo 73 del testo unico, o al laboratorio che ha 
eseguito gli accertamenti, ai sensi dell’articolo 75 dello stes-
so testo unico. Analoga richiesta può essere rivolta al labo-
ratorio che ha effettuato le analisi dei campioni biologici, se 
questo non ha la possibilità di effettuare analisi di conferma; 

   c)   valutazione bio-tossicologica, chimico-tossicolo-
gica, clinico-tossicologica e determinazione della perico-
losità attraverso l’analisi e l’approfondimento congiunto 
dei dati e delle informazioni da parte dei tre centri col-
laborativi di primo livello che al termine individuano la 
tipologia del documento di    output   ; 

   d)   elaborazione del documento di    output    da parte dei 
centri collaborativi di primo livello nell’ambito delle ri-
spettive competenze; 

   e)   approvazione del documento di    output    da parte 
del Dipartimento; 

   f)   diramazione del documento di    output    a cura del 
NEWS-D verso i centri collaborativi di primo e secon-
do livello e sulla base di una valutazione dell’urgenza e 
del grado di pericolosità, verso altri specifici destinatari 
e il SSN. Alla diramazione del documento di    output    del 
NEWS-D agli uffici, reparti e laboratori delle Forze di 
polizia si provvede per il tramite della DCSA; 

   g)   monitoraggio degli esiti. 
 2. Gli esiti delle fasi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , 

che hanno per oggetto NPS, possono costituire elementi 
utili per la formazione del parere richiesto all’ISS ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, del testo unico.   

  Art. 10.
      Comunicazione, informative e allerta    

     1. Al termine della fase di valutazione prevista dall’arti-
colo 9, comma 1, lettera   c)  , i centri collaborativi di primo 
livello referenti per gli aspetti bio-tossicologici, chimico-
tossicologici, clinico-tossicologici e la DCSA stabilisco-
no la tipologia di documento di    output    del NEWS-D. 

 2. Al fine di perseguire l’obiettivo di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   b)   , il NEWS-D, a seconda del grado di 
urgenza e del contenuto, dirama:  

   a)   la «comunicazione EUDA», quale documento, a 
cadenza mensile, a carattere di non urgenza, finalizzato 
alla condivisione di dati e informazioni sulle NPS notifi-
cate in Europa nel mese precedente e segnalate al NEWS-
D da EUDA, allo scopo di tenere aggiornati i centri col-
laborativi di primo e secondo livello sulla comparsa delle 
predette NPS nel territorio unionale; 

   b)   l’«informativa», quale documento a carattere di 
non urgenza finalizzato a condividere con i centri colla-
borativi e il SSN, limitatamente a servizi non clinici e 
non inclusi nel contesto dell’urgenza, dati e informazioni 
utili su NPS, precursori, sostanze a rischio, sostanze ri-
comprese nella lista di monitoraggio intensivo o sostanze 
stupefacenti rilevate in campioni non biologici segnalati 
al NEWS-D dagli stessi centri collaborativi di primo e 
secondo livello o da EUDA o da altre organizzazioni, or-
ganismi, uffici e agenzie europee e internazionali; 
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   c)   l’«informativa rapida», quale documento a carat-
tere di non urgenza ma da adottarsi nei casi in cui si rav-
visa un rischio «emergente» per la salute pubblica, non di 
tale livello da allertare il settore dell’urgenza, relativo alla 
individuazione di NPS, sostanze a rischio, sostanze ri-
comprese nella lista di monitoraggio intensivo o sostanze 
stupefacenti rilevate in campioni non biologici segnalati 
al NEWS-D dai centri collaborativi di primo e secondo 
livello o da EUDA o da altre organizzazioni, organismi, 
uffici e agenzie europee e internazionali; 

   d)    l’«allerta», quale documento a carattere di urgen-
za finalizzato a informare tempestivamente e comunque 
senza ritardo i centri collaborativi, il SSN nonché gli altri 
enti e le istituzioni da individuarsi a seconda della ne-
cessità su dati e informazioni segnalati al NEWS-D dagli 
stessi centri collaborativi di primo e secondo livello o da 
EUDA. L’allerta è graduata, secondo il seguente ordine 
crescente in base al grado di rischio per la salute pubblica:  

 1) allerta di grado 1: qualora si tratti di un rischio 
«potenziale» per la salute pubblica determinato dalla in-
dividuazione di NPS, sostanze a rischio, sostanze ricom-
prese nella lista di monitoraggio intensivo o sostanze stu-
pefacenti rilevate in campioni biologici prelevati nei casi 
clinici o forensi di intossicazione o decesso nel territorio 
unionale o internazionale; 

 2) allerta di grado 2: qualora si tratti di un rischio 
«moderato» per la salute pubblica determinato dalla in-
dividuazione di NPS, sostanze a rischio, sostanze ricom-
prese nella lista di monitoraggio intensivo o sostanze stu-
pefacenti rilevate in campioni non biologici o in quelli 
biologici prelevati nei casi clinici o forensi di intossica-
zione nel territorio nazionale, in grado di provocare di-
sturbi temporanei o permanenti non letali; 

 3) allerta di grado 3: qualora si tratti di un rischio 
«elevato» per la salute pubblica determinato dalla indivi-
duazione di NPS, sostanze a rischio, sostanze ricomprese 
nella lista di monitoraggio intensivo o sostanze stupefa-
centi rilevate in campioni non biologici o in quelli bio-
logici prelevati nei casi clinici o forensi di decesso nel 
territorio nazionale. L’adozione dell’allerta di grado 3 è 
giustificata anche in assenza di decessi, qualora l’intos-
sicazione correlata alle sostanze di cui al primo periodo 
evidenzi, per frequenza e gravità, un impatto significativo 
e in crescita sulla salute pubblica. 

 3. Il documento di cui ai commi 1 e 2, prima della dira-
mazione, è approvato dal Dipartimento.   

  Capo  III 
  COMPITI E ORGANIZZAZIONE DEL NEWS-D

  Art. 11.
      Compiti del Dipartimento    

     1. Il Dipartimento coordina il NEWS-D e può individua-
re, con atto del capo del Dipartimento, il soggetto pubblico o 
l’ente pubblico, di cui avvalersi per la gestione del NEWS-
D, tra quelli operanti nel settore delle tossicodipendenze e in 
possesso di adeguate conoscenze sulle NPS e sulle sostanze 
stupefacenti, nonché in collegamento con i sistemi nazionali 
e internazionali di monitoraggio per le droghe. 

 2. Il Dipartimento, attraverso il Punto focale nazionale, 
recepisce le segnalazioni provenienti da EUDA o da altre 
organizzazioni, dagli organismi, dagli uffici e dalle agen-
zie europee e internazionali competenti e le inserisce nel 
dispositivo informatico dedicato. 

 3. Il Dipartimento, attraverso il Punto focale nazionale, 
mette a disposizione di EUDA o di altre organizzazioni, 
organismi, uffici e agenzie europee e internazionali com-
petenti in materia, i dati e le informazioni del NEWS-D, 
al fine di assolvere ai compiti previsti negli articoli 8 e 13 
del regolamento (EU) 2023/1322 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 giugno 2023 istitutivo di EUDA. 

 4. Il capo del Dipartimento adotta i provvedimenti di 
cui agli articoli 12, comma 2, 16, comma 3, e 21, commi 
2 e 3, del presente decreto.   

  Art. 12.
      Consulenza delle associazioni scientifiche    

      1. Al fine di potenziare l’efficacia e l’efficienza opera-
tiva del NEWS-D, il Dipartimento si avvale della consu-
lenza delle associazioni scientifiche del settore tossicolo-
gico forense, operanti nei seguenti ambiti:  

   a)   formulazioni di pareri su questioni scienti-
fiche riguardanti le intossicazioni o decessi da NPS; 
   cluster    di intossicazioni; NPS; le sostanze d’abuso che 
per percentuali di purezza, modalità di assunzione o 
sostanze da taglio siano particolarmente pericolose; i 
precursori; le sostanze a rischio; le sostanze ricompre-
se nella lista di monitoraggio intensivo e le sostanze 
stupefacenti; i nuovi sviluppi e cambiamenti di tenden-
za nei consumi; 

   b)   interpretazione di casi di interesse tossicologico 
forense; 

   c)   realizzazione di flussi informativi sui decessi dro-
ga-correlati e sulle intossicazioni non mortali da sostanze 
stupefacenti o tossiche nonché sulle sostanze stupefacenti 
circolanti sul territorio italiano; 

   d)   attività di ricerca tossicologica forense; 
   e)   attività analitiche tossicologico forensi volte al 

supporto delle attività di cui sopra; 
   f)   aggiornamento dei criteri minimi di cui 

all’articolo 6; 
   g)   predisposizione di contributi informativi con-

cernente i dati relativi ai decessi droga correlati, ai con-
trolli ai sensi degli articoli 186 e 187 del nuovo codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, effettuati in ambito ospedaliero, ad intossicazioni 
non mortali d’interesse tossicologico forense. 

 2. Le associazioni scientifiche di cui al comma 1 sono 
individuate con atto del capo del Dipartimento e opera-
no attraverso la sottoscrizione di protocolli o accordi di 
collaborazione. 

 3. I dati e le informazioni nonché i contributi informa-
tivi di cui al comma 1, lettera   g)  , elaborati sotto forma 
di analisi statistiche aggregate e anonimizzate, possono 
essere utilizzati dal Dipartimento per l’inserimento nella 
relazione al Parlamento sui dati relativi allo stato delle 
tossicodipendenze in Italia, di cui all’articolo 131 del te-
sto unico.   
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  Art. 13.

      Rapporti con EUDA    

     1. In ottemperanza a quanto previsto dal regolamento 
(EU) 2023/1322 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 giugno 2023, istitutivo di EUDA, il Punto focale 
nazionale, attraverso il NEWS-D, assicura il collegamen-
to con il Sistema di allerta rapida sulle nuove sostanze 
psicoattive (EWS) di cui all’articolo 8 del regolamento 
(EU) 2023/1322 e con il Sistema europeo di allerta sulle 
droghe (EDAS) di cui all’articolo 13 del medesimo rego-
lamento nonché con i sistemi di allerta nazionali dei Paesi 
membri. 

 2. Il Punto focale nazionale trasmette ad EUDA 
la segnalazione predisposta dal NEWS-D sulla base 
delle risultanze del processo di raccolta, convalida e 
analisi dei dati e delle informazioni nazionali su casi 
clinici di intossicazione o decesso, sulle NPS, sui 
precursori, sulle sostanze a rischio, sulle sostanze ri-
comprese nella lista di monitoraggio intensivo e sulle 
sostanze stupefacenti, nonché su nuovi sviluppi e sui 
cambiamenti di tendenza nei consumi, nei tempi e con 
le modalità indicati dal regolamento (UE) 2023/1322 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giu-
gno 2023. 

  3. Il NEWS-D, attraverso il Punto focale nazionale, ri-
ceve le segnalazioni di EUDA relative alle NPS:  

   a)   a carattere di urgenza, finalizzate alla predisposi-
zione di un’allerta di cui all’articolo 10, comma 2, lettera 
  d)  ; 

   b)   periodiche, finalizzate alla condivisione di dati e 
informazioni su casi clinici di intossicazione e decesso 
nonché sulle NPS identificate in Europa nel mese prece-
dente allo scopo di tenere aggiornati i centri collaborativi 
di primo e secondo livello sulla comparsa delle predette 
NPS nel territorio unionale; 

   c)   concernenti le sostanze ricomprese nella lista di 
monitoraggio intensivo.   

  Capo  IV 
  CENTRI COLLABORATIVI DI PRIMO LIVELLO

  Art. 14.

      Concorso dell’ISS    

     1. L’ISS, in qualità di centro collaborativo di primo 
livello, riceve dal NEWS-D i dati e le informazioni pro-
venienti dai centri collaborativi di primo e secondo li-
vello su aspetti bio-tossicologici e chimico-tossicologici 
relativi alle NPS, alle sostanze a rischio e alle sostanze 
stupefacenti. 

  2. Con la presa in carico delle segnalazioni di cui al 
comma 1, l’ISS:  

   a)   effettua la verifica e la convalida dei dati e delle 
informazioni contenute nella segnalazione, anche attra-
verso le analisi di conferma effettuate nei casi e con le 
modalità indicate all’articolo 9, comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   collabora e supporta il centro referente per gli 
aspetti clinico-tossicologici e la DCSA nella predisposi-
zione del documento da sottoporre alla valutazione con-
giunta dei centri collaborativi di primo livello; 

   c)   effettua la valutazione bio-tossicologica e chimi-
co-tossicologica, la convalida, l’analisi e l’approfondi-
mento dei dati e delle informazioni, unitamente agli altri 
centri collaborativi di primo livello; 

   d)   individua, in collaborazione con gli altri centri 
collaborativi di primo livello, la tipologia di documento 
di    output    del NEWS-D.   

  Art. 15.
      Acquisizione e distribuzione

ai centri collaborativi di standard di NPS    

     1. Il Dipartimento demanda all’ISS l’acquisizione, 
in forma centralizzata, e la distribuzione, nei limiti del-
le risorse di cui all’articolo 28, ai laboratori aderenti al 
NEWS-D degli standard analitici di NPS, sostanze a ri-
schio e sostanze stupefacenti al fine di implementare la 
capacità di identificazione analitica dei laboratori stessi 
in campioni biologici e non biologici.   

  Art. 16.
      Concorso dei CAV    

     1. I CAV in grado di assicurare un’operatività per l’in-
tera giornata, con propri laboratori interni e con capacità 
analitiche nel settore delle sostanze di cui all’articolo 4, 
raccolgono e ricevono, in qualità di centro collaborativo 
di primo livello, i dati e le informazioni provenienti dai 
centri collaborativi di primo e secondo livello su aspet-
ti clinico-tossicologici relativi a intossicazioni e decessi 
dovuti alle NPS, alle sostanze a rischio e alle sostanze 
stupefacenti. 

  2. Per poter svolgere i compiti di centro collaborativo 
di primo livello, i CAV designati devono possedere i se-
guenti requisiti e assicurare lo svolgimento delle seguenti 
attività:  

   a)   operatività continua e garantita per l’intera gior-
nata (24/24) e per l’intera settimana (7/7) ai fini della 
consulenza specialistica per la gestione, interpretazione e 
valutazione clinica, la diagnosi e il trattamento dei casi di 
intossicazione provocata dalle sostanze di cui all’artico-
lo 4, con raccolta dei dati necessari per la caratterizzazio-
ne delle diverse intossicazioni e per l’individuazione dei 
rischi e degli effetti sull’uomo; 

   b)   disponibilità di laboratori specialistici per le ana-
lisi chimico-tossicologiche di    screening    e di conferma 
dei casi di intossicazione provocate dalle sostanze di cui 
all’articolo 4 e da altre sostanze concausali; 

   c)   attività clinica specialistica per la valutazione e 
lo studio di casi complessi di intossicazione correlati alle 
sostanze di cui all’articolo 4; 

   d)   competenza specialistica clinico-tossicologica nel 
campo delle NPS; 

   e)   competenze scientifiche in grado di assicurare at-
tività di ricerca, clinica e sperimentale, sui problemi di 
salute correlati all’uso di NPS. 
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 3. I CAV che presentino le caratteristiche di cui al com-
ma 2, sono designati quali centri collaborativi di primo 
livello per gli aspetti clinico-tossicologici, con atto del 
capo del Dipartimento che ne definisce anche le compe-
tenze areali. 

 4. Il Dipartimento, anche in deroga alle disposizioni 
contenute nel codice dei contratti pubblici, di cui al decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36, stipula convenzioni 
e contratti con i CAV in possesso dei requisiti di cui al 
comma 2. 

  5. Con la presa in carico delle segnalazioni di cui al 
comma 1, i CAV designati:  

   a)   effettuano la verifica della correttezza e della 
completezza dei dati e delle informazioni contenute nella 
segnalazione e la loro convalida, anche attraverso le ana-
lisi di conferma svolte nei casi e con le modalità indicate 
nell’articolo 9, comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   effettuano la valutazione specialistica clinico-
tossicologica, la convalida, l’analisi e l’approfondimento 
dei dati e delle informazioni, unitamente agli altri centri 
collaborativi di primo livello; 

   c)   individuano, in collaborazione con gli altri centri 
collaborativi di primo livello, la tipologia di documento 
di output del NEWS-D.   

  Art. 17.
      Concorso della DCSA nello sviluppo del NEWS-D    

     1. La DCSA, in qualità di centro collaborativo di pri-
mo livello, concorre, con la sua struttura centrale e pe-
riferica costituita dagli uffici antidroga all’estero di cui 
all’articolo 11 del testo unico, allo sviluppo, nazionale e 
di cooperazione internazionale, del NEWS-D, proponen-
do al Dipartimento iniziative organizzative, strumentali, 
normative e progettuali.   

  Art. 18.
      Coordinamento delle Forze di polizia

nell’alimentazione informativa del NEWS-D    

     1. I reparti e uffici delle Forze di polizia comunica-
no alla DCSA dati e informazioni utili per le finalità del 
NEWS-D, corredati da elementi di situazione ostensibi-
li relativi alla presenza sul territorio di fenomeni o cir-
costanze di interesse. La DCSA verifica e completa con 
eventuali risultanze disponibili i dati e le informazioni di 
cui al primo periodo e li trasmette al NEWS-D. 

 2. Gli uffici e i reparti delle Forze di polizia trasmetto-
no alla DCSA, senza ritardo, le comunicazioni afferenti ai 
sequestri di sostanze stupefacenti e psicotrope effettuati 
ai sensi degli articoli 73 e 75 del testo unico. All’esito 
degli accertamenti tossicologici di cui all’articolo 75, 
comma 3, del testo unico, gli uffici e i reparti delle Forze 
di polizia inviano alla DCSA i relativi rapporti analitici ai 
fini del monitoraggio del mercato illecito delle sostanze 
stupefacenti. 

 3. La DCSA provvede alla diramazione delle allerte e 
informative nonché delle altre comunicazioni d’interesse 
ricevute dal NEWS-D agli uffici, ai reparti e ai laboratori 
delle Forze di polizia.   

  Art. 19.
      Raccolta di dati e informazioni utili per la formulazione 

di allerte o informative emergenti dagli esami chimico-
tossicologici condotti dai laboratori delle Forze di 
polizia    

     1. I laboratori delle Forze di polizia, in caso di indi-
viduazione di NPS, di sostanze a rischio o di sostanze 
stupefacenti di cui all’articolo 4, inoltrano la segnalazio-
ne prevista dall’articolo 5 alla DCSA che la trasmette al 
NEWS-D, completata con eventuali risultanze disponibili. 

 2. Qualora i dati e le informazioni di cui al comma 1 
e all’articolo 18, comma 1 provengano da sequestri ef-
fettuati nei casi di cui all’articolo 73 del testo unico o 
da attività investigative, gli uffici, i reparti e i laboratori 
delle Forze di polizia procedenti, ove ritenuto necessario, 
acquisiscono preventivamente il nulla osta dell’autorità 
giudiziaria alla segnalazione dei dati e delle informazioni 
al NEWS-D.   

  Art. 20.
      Richiesta di dati e informazioni
per la valutazione del rischio    

     1. La DCSA, in qualità di centro collaborativo di pri-
mo livello, riceve dal NEWS-D i dati e le informazioni 
provenienti dai centri collaborativi di primo e secondo li-
vello, al fine di concorrere alla procedura indicata nell’ar-
ticolo 9, comma 1, lettera   c)  , e fornisce, ove disponibili, 
dati e informazioni per la valutazione del rischio connes-
so alla diffusione delle sostanze indicate nell’articolo 4. 

  2. A tal fine può trasmettere, a richiesta del NEWS-D:  
   a)   propri elaborati contenenti informazioni supple-

mentari di carattere statistico; 
   b)   elementi informativi ostensibili in ordine ai se-

questri e all’insistenza sul territorio di fenomeni criminali 
o pregiudizievoli per la sicurezza pubblica connessi alle 
sostanze d’interesse del NEWS-D; 

   c)   dati relativi a pregresse identificazioni sul territo-
rio nazionale delle NPS e delle sostanze stupefacenti nei 
casi di sequestro; 

   d)   elementi informativi per la descrizione di feno-
meni di consumo e l’evoluzione dei relativi modelli di 
consumo acquisiti anche mediante la rete internet. 

 3. I dati e le informazioni di cui al comma 2 sono ac-
quisiti dagli archivi della DCSA o da quelli degli uffici, 
reparti e laboratori delle Forze di polizia, ovvero dalle at-
tività di monitoraggio della rete internet. 

 4. Al termine della fase di valutazione prevista dall’ar-
ticolo 9, comma 1, lettera   c)  , la DCSA stabilisce con i 
centri collaborativi di primo livello referenti per gli aspetti 
bio-tossicologici, chimico-tossicologici e clinico-tossico-
logici, la tipologia di documento di output del NEWS-D. 

 5. La DCSA, su richiesta del NEWS-D, fornisce altre-
sì dati e informazioni di specifico interesse dello stesso 
NEWS-D provenienti dagli uffici antidroga all’estero, 
di cui all’articolo 11 del testo unico, ovvero acquisiti 
nell’ambito di accordi e intese sottoscritti dalla stessa 
DCSA con le rispettive autorità dei Paesi terzi. A richiesta 
del Dipartimento e per le esigenze del NEWS-D, l’uffi-
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cio antidroga all’estero con sede in Lisbona, per il tramite 
della DCSA, assicura il collegamento con il Sistema di 
allerta rapida sulle nuove sostanze psicoattive (EWS) di 
EUDA e con il Sistema europeo di allerta sulle droghe 
(EDAS). 

 6. La DCSA, anche per il tramite dei reparti e uffici delle 
Forze di polizia, può richiedere all’autorità giudiziaria, ai 
sensi dell’articolo 88 del testo unico, la consegna di cam-
pioni di sostanze stupefacenti sequestrate, laddove emerga 
un interesse specifico del NEWS-D, per le esigenze di con-
ferma e approfondimento analitico, di studio e di ricerca. 

 7. La DCSA può richiedere al NEWS-D informazioni e 
notizie nella disponibilità dello stesso NEWS-D per l’as-
solvimento dei propri compiti istituzionali.   

  Capo  V 
  CENTRI COLLABORATIVI DI SECONDO LIVELLO

  Art. 21.
      Centri collaborativi di secondo livello    

     1. Sono centri collaborativi di secondo livello i soggetti 
indicati nell’articolo 14  -bis  , comma 4, del testo unico. 

 2. Per poter essere riconosciuti, con atto del capo del 
Dipartimento, come centri collaborativi di secondo livel-
lo, i soggetti privati operanti nell’ambito della prevenzio-
ne, della cura e della riabilitazione delle dipendenze da 
sostanze stupefacenti, di cui all’articolo 14  -bis  , comma 4, 
lettera   g)    del testo unico devono soddisfare i seguenti 
criteri:  

   a)   possedere l’autorizzazione e l’accreditamento 
istituzionale rispettivamente ai sensi degli articoli 116 e 
117 del testo unico; 

   b)   dimostrare competenza nel campo delle sostanze 
stupefacenti e delle NPS, anche attraverso attività forma-
tive, progettuali o di ricerca già svolte; 

   c)   partecipare a reti di collaborazione nazionali o 
regionali per la condivisione di dati, esperienze e buone 
pratiche. 

 3. Per poter essere riconosciuti, con atto del capo del 
Dipartimento, come centri collaborativi di secondo livello, 
i laboratori privati di cui all’articolo 14  -bis  , comma 4, let-
tera   g)    del testo unico devono soddisfare i seguenti criteri:  

   a)   disporre di competenze tecnico-scientifiche ade-
guate, comprovate da esperienze pregresse o collabora-
zioni, al fine di assicurare la valutazione dei dati e delle 
informazioni provenienti dai casi identificati; 

   b)   dimostrare capacità organizzativa nella raccolta 
e conservazione dei campioni biologici e non biologici, 
anche mediante protocolli operativi condivisi; 

   c)   avere adottato procedure standardizzate per assi-
curare qualità, tracciabilità e confrontabilità delle analisi; 

   d)   partecipare a programmi di qualità esterna o inter-
laboratorio, per garantire l’affidabilità dei risultati. 

 4. I centri collaborativi di secondo livello che ne fanno 
richiesta sono autorizzati all’accesso al dispositivo infor-
matico del NEWS-D dal Dipartimento che stabilisce i pri-
vilegi di operatività di ciascuno. 

 5. I centri collaborativi di secondo livello aderenti al 
NEWS-D, fatto salvo quanto stabilito negli articoli 18, 
comma 1, e 19, comma 1, effettuano le segnalazioni di cui 
all’articolo 5 secondo le modalità di trasmissione stabilite 
dal dispositivo informatico nonché nei tempi e nei modi 
previsti dal presente decreto.   

  Art. 22.
      Requisiti minimi    

     1. Si applica ai laboratori dei centri collaborativi di 
secondo livello la disposizione di cui all’articolo 2, com-
ma 1, del decreto direttoriale del Ministero della salu-
te 23 giugno 2025, pubblicato sulla   Gazzetta Ufficia-
le   n. 187 del 13 agosto 2025, concernente il possesso 
dei requisiti minimi indicati nell’allegato I al predetto 
decreto. 

 2. L’ISS, nell’ambito delle proprie competenze statuta-
rie, può effettuare, a campione, i controlli per la verifica 
del possesso dei requisiti minimi indicati nel comma 1.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 23.
      Avvalimento    

     1. Nelle more del perfezionamento della procedura di 
individuazione di cui all’articolo 11, comma 1, il Dipar-
timento si avvale dell’ISS per la gestione del NEWS-D. 

  2. L’ISS, per conto del Dipartimento:  
   a)   coordina il NEWS-D, assicurando il flusso infor-

mativo e gestendo le fasi del processo di allerta di cui 
all’articolo 9; 

   b)   gestisce il dispositivo informatico dedicato; 
   c)   cura la formazione e l’aggiornamento delle    mai-

ling list    dei centri collaborativi e degli altri destinatari dei 
documenti di    output   ; 

   d)   raccoglie, inserisce nel NEWS-D e trasmette ai 
centri collaborativi di primo livello le segnalazioni pro-
venienti da EUDA e da altre organizzazioni, dagli organi-
smi, dagli uffici e dalle agenzie europee e internazionali 
competenti; 

   e)   assicura il coordinamento operativo dei dati e del-
le informazioni utili per il NEWS-D; 

   f)   elabora i documenti di    output    del NEWS-D nei 
casi di competenza; 

   g)   dirama, dopo l’approvazione del Dipartimento, i 
documenti di    output    del NEWS-D; 

   h)    supporta il Punto focale nazionale con la predi-
sposizione dei documenti da trasmettere ad EUDA rela-
tivi a:  

 1) segnalazioni di NPS e di sostanze stupefacenti 
mai individuate sul territorio nazionale in casi di seque-
stro o in casi di intossicazione o decesso; 

 2) segnalazioni di NPS ricomprese nella lista di 
monitoraggio intensivo redatta e periodicamente aggior-
nata da EUDA; 
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 3) riscontro in Italia di fenomeni o sostanze ogget-
to di segnalazione da parte di EUDA; 

   i)   acquisisce, in forma centralizzata, e distribuisce, 
nei limiti delle disponibilità, ai laboratori aderenti al 
NEWS-D gli standard analitici di NPS, sostanze a rischio 
e sostanze stupefacenti; 

   l)   predispone annualmente il contributo informativo 
concernente i dati e le informazioni contenute nel NEWS-
D da inserire nella Relazione al Parlamento sui dati re-
lativi allo stato delle tossicodipendenze in Italia, di cui 
all’articolo 131 del testo unico. 

 3. L’ISS, in qualità di gestore del NEWS-D, agisce in 
nome e per conto del Dipartimento.   

  Art. 24.
      Proprietà dei dati    

     1. I dati e le informazioni contenute nella segnala-
zione di cui all’articolo 5 sono di proprietà del centro 
collaborativo di primo o secondo livello che effettua la 
segnalazione. 

 2. I dati e le informazioni contenuti nel dispositivo 
informatico dedicato e destinati alla formulazione dei 
documenti di    output    del NEWS-D sono di proprietà 
del Dipartimento e del centro collaborativo di primo o 
secondo livello che ha effettuato la segnalazione di cui 
all’articolo 5.   

  Art. 25.
      Trattamento dei dati    

     1. Il NEWS-D raccoglie e trasmette dati anonimizza-
ti in conformità alle tecniche di anonimizzazione e non 
contiene dati personali nel rispetto dei principi di cui al 
regolamento (UE) 2016/679, ivi compresi quelli relativi 
ai casi di intossicazione e decesso. 

 2. I dati e le informazioni contenuti nel dispositivo in-
formatico dedicato e destinati alla formulazione dei do-
cumenti di    output    del NEWS-D potranno essere utilizzati 
esclusivamente per il raggiungimento degli obiettivi di 
cui all’articolo 3.   

  Art. 26.
      Utilizzazione dei risultati, pubblicazioni

di studi e ricerche    

     1. I dati e le informazioni del NEWS-D, riepilogati in 
appositi documenti di sintesi, sono pubblicati annualmen-
te nella relazione al Parlamento sui dati relativi allo stato 
delle tossicodipendenze in Italia, di cui all’articolo 131 
del testo unico. 

 2. Eventuali pubblicazioni, contenenti i dati di cui 
all’articolo 24 e i documenti di    output    del NEWS-D do-
vranno fare esplicitamente menzione della fonte e sono 
subordinate all’autorizzazione da parte del Dipartimento 
e del centro collaborativo che ha effettato la segnalazione. 

 3. Restano comunque escluse ipotesi di sfruttamento 
economico di elaborazioni effettuate sulla base dei dati 
contenuti nel dispositivo informatico dedicato.   

  Art. 27.
      Divulgazione dei risultati a mezzo stampa

o canali digitali    

     1. La divulgazione, a mezzo stampa o attraverso canali 
di comunicazione anche digitale, dei dati nella disponibi-
lità del NEWS-D dovrà ottenere la preventiva autorizza-
zione del Dipartimento, sentita la DCSA per i dati prove-
nienti dai reparti, uffici e laboratori delle Forze di polizia.   

  Art. 28.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse finanziarie della Presidenza del Consiglio dei 
ministri già nella disponibilità del Dipartimento per la 
specifica esigenza e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 7 luglio 2026 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza
del Consiglio dei ministri

     MANTOVANO   
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2318

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988 – S.O. n. 86:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 
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   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamen-
ti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 1, 10, 14  -bis  , 73, 75, 80 e 131 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, recante 
«Testo Unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi sta-
ti di tossicodipendenza» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 255 del 
31 ottobre 1990 – S.O n. 67:  

 «Art. 1    ((Legge 26 giugno 1990, n. 162, articoli 1, commi 1 e 
2, e 2) Comitato nazionale di coordinamento per l’azione antidroga. 
Assistenza ai Paesi in via di sviluppo produttori di sostanze stupefacen-
ti).    — 1. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 
Comitato nazionale di coordinamento per l’azione antidroga. 

 2. Il Comitato è composto dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, che lo presiede, dai Ministri degli affari esteri, dell’interno, di 
grazia e giustizia, delle finanze, della difesa, della pubblica istruzione, 
della sanità, del lavoro e della previdenza sociale, dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica e dai Ministri per gli affari sociali, per 
gli affari regionali ed i problemi istituzionali e per i problemi delle aree 
urbane, nonché dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. 

 3. Le funzioni di presidente del Comitato possono essere delega-
te al Ministro per gli affari sociali. 

 4. Alle riunioni del Comitato possono essere chiamati a parteci-
pare altri Ministri in relazione agli argomenti da trattare. 

 5. Il Comitato ha responsabilità di indirizzo e di promozione del-
la politica generale di prevenzione e di intervento contro la illecita pro-
duzione e diffusione delle sostanze stupefacenti o psicotrope, a livello 
interno ed internazionale. 

 6. Il Comitato formula proposte al Governo per l’esercizio della 
funzione di indirizzo e di coordinamento delle attività amministrative di 
competenza delle regioni nel settore. 

 7. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
delle politiche contro la droga e le altre dipendenze è istituito un Osser-
vatorio permanente che verifica l’andamento del fenomeno della tossi-
codipendenza, secondo le previsioni del comma 8, e delle altre dipen-
denze patologiche. Il Ministro per la solidarietà sociale disciplina, con 
proprio decreto, l’organizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio, 
in modo da assicurare lo svolgimento delle funzioni previste dall’artico-
lo 127, comma 2. Il Comitato si avvale dell’Osservatorio permanente. 

  8. L’Osservatorio, sulla base delle direttive e dei criteri diramati 
dal Comitato, acquisisce periodicamente e sistematicamente dati:  

   a)   sulla entità della popolazione tossicodipendente anche con 
riferimento alla tipologia delle sostanze assunte e sul rapporto tra le ca-
ratteristiche del mercato del lavoro e delle attività lavorative e l’assun-
zione di sostanze stupefacenti e psicotrope; 

   b)   sulla dislocazione e sul funzionamento dei servizi pubblici 
e privati operanti nel settore della prevenzione, cura e riabilitazione, 
nonché sulle iniziative tendenti al recupero sociale ivi compresi i servizi 
attivati negli istituti di prevenzione e pena e nelle caserme; sul numero 
di soggetti riabilitati reinseriti in attività lavorative e sul tipo di attività 
lavorative eventualmente intraprese, distinguendo se presso strutture 
pubbliche o private; 

   c)   sui tipi di trattamento praticati e sui risultati conseguiti, in 
particolare per quanto riguarda la somministrazione di metadone, nei 
servizi di cui alla lettera   b)  , sulla epidemiologia delle patologie correla-
te, nonché sulla produzione e sul consumo delle sostanze stupefacenti 
o psicotrope; 

   d)   sulle iniziative promosse ai diversi livelli istituzionali in 
materia di informazione e prevenzione; 

   e)   sulle fonti e sulle correnti del traffico illecito delle sostanze 
stupefacenti o psicotrope; 

   f)   sull’attività svolta dalle forze di polizia nel settore della pre-
venzione e repressione del traffico illecito delle sostanze stupefacenti o 
psicotrope; 

   g)   sul numero e sugli esiti dei processi penali per reati previsti 
dal presente testo unico; 

   h)   sui flussi di spesa per la lotta alle tossicodipendenze e sulla 
destinazione di tali flussi per funzioni e per territorio. 

 9. I Ministeri degli affari esteri, di grazia e giustizia, delle fi-
nanze, della difesa, della sanità, della pubblica istruzione e del lavoro e 
della previdenza sociale, nell’ambito delle rispettive competenze, sono 
tenuti a trasmettere all’osservatorio i dati di cui al comma 8, relativi 
al primo e al secondo semestre di ogni anno, entro i mesi di giugno e 
dicembre. 

 10. L’Osservatorio, avvalendosi anche delle prefetture e delle 
amministrazioni locali, può richiedere ulteriori dati a qualunque ammi-
nistrazione statale e regionale, che è tenuta a fornirli, con l’eccezione di 
quelli che possano violare il diritto all’anonimato. 

 11. Ciascun Ministero e ciascuna regione possono ottenere in-
formazioni dall’Osservatorio. 

 12. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con i Mi-
nistri della sanità, della pubblica istruzione, della difesa e per gli affa-
ri sociali, promuove campagne informative sugli effetti negativi sulla 
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salute derivanti dall’uso di sostanze stupefacenti e psicotrope, nonché 
sull’ampiezza e sulla gravità del fenomeno criminale del traffico di tali 
sostanze. 

 13. Le campagne informative nazionali sono realizzate attraver-
so i mezzi di comunicazione radiotelevisivi pubblici e privati, attraverso 
la stampa quotidiana e periodica nonché attraverso pubbliche affissioni 
e servizi telefonici e telematici di informazione e di consulenza e sono 
finanziate nella misura massima di lire 10 miliardi annue a valere sulla 
quota del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga destinata 
agli interventi previsti dall’articolo 127. Il Presidente del Consiglio dei 
Ministri o il Ministro per la solidarietà sociale da lui delegato determina, 
con proprio decreto, in deroga alle norme sulla pubblicità delle ammini-
strazioni pubbliche, la distribuzione delle risorse finanziarie tra stampa 
quotidiana e periodica, emittenti radiofoniche e televisive nazionali e 
locali nonché a favore di iniziative mirate di comunicazione da svilup-
pare sul territorio nazionale. 

 14. 
 15. Ogni tre anni, il Presidente del Consiglio dei Ministri, nel-

la sua qualità di Presidente del Comitato nazionale di coordinamento 
per l’azione antidroga, convoca una conferenza nazionale sui problemi 
connessi con la diffusione delle sostanze stupefacenti e psicotrope alla 
quale invita soggetti pubblici e privati che esplicano la loro attività nel 
campo della prevenzione e della cura della tossicodipendenza. Le con-
clusioni di tali conferenze sono comunicate al Parlamento anche al fine 
di individuare eventuali correzioni alla legislazione antidroga dettate 
dall’esperienza applicativa. 

 16. L’Italia concorre, attraverso gli organismi internazionali, 
all’assistenza ai Paesi in via di sviluppo produttori delle materie di base 
dalle quali si estraggono le sostanze stupefacenti o psicotrope. 

 17. L’assistenza prevede anche la creazione di fonti alternative 
di reddito per liberare le popolazioni locali dall’asservimento alle colti-
vazioni illecite da cui attualmente traggono il loro sostentamento. 

 18. A tal fine sono attivati anche gli strumenti previsti dalla leg-
ge 26 febbraio 1987, n. 49, sulla cooperazione dell’Italia con i Paesi in 
via di sviluppo.». 

 «Art. 10    ((Legge 26 giugno 1990, n. 162, artt. 5, comma 1, e 25, 
comma 2; decreto-legge 1° aprile 1988, n. 103, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° giugno 1988, n. 176, art. 2  -bis  ). Servizio centrale 
antidroga).    — 1. Per l’attuazione dei compiti del Ministro dell’interno 
in materia di coordinamento e di pianificazione delle forze di polizia e 
di alta direzione dei servizi di polizia per la prevenzione e la repressione 
del traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope, il capo della 
polizia - direttore generale della pubblica sicurezza si avvale del Servi-
zio centrale antidroga, già istituito nell’ambito del Dipartimento della 
pubblica sicurezza ai sensi dell’articolo 35 della legge 1 aprile 1981, 
n. 121. 

 2. Ai fini della necessaria cooperazione internazionale nella pre-
venzione e repressione del traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope, il Servizio mantiene e sviluppa i rapporti con i corrispon-
denti servizi delle polizie estere, avvalendosi anche dell’Organizzazione 
internazionale della polizia criminale (OIPC-Interpol), nonché con gli 
organi tecnici dei Governi dei Paesi esteri operanti in Italia. 

 3. Il Servizio cura, altresì, i rapporti con gli organismi interna-
zionali interessati alla coperazione nelle attività di polizia antidroga. 

 4. Il servizio prestato dagli ufficiali dell’Arma dei carabinieri e 
della Guardia di finanza nell’ambito del Servizio centrale antidroga è 
equivalente, agli effetti dello sviluppo della carriera, al periodo di co-
mando, nei rispettivi gradi, presso i Corpi di appartenenza. 

 5. Per le attività del Servizio centrale antidroga, nonché per gli 
oneri di cui all’articolo 100 e per l’avvio del potenziamento di cui all’ar-
ticolo 101, comma 2, sono stanziati, per il triennio 1990-1992, 6.800 
milioni di lire in ragione d’anno.». 

 «Art. 14–bis    (Sistema nazionale di allerta rapida per le droghe 
- NEWS-D).    — 1. Al fine di dare piena attuazione operativa all’artico-
lo 13 del regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 giugno 2023, a decorrere dal 1° gennaio 2025, è isti-
tuito, presso il Dipartimento per le politiche antidroga della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, il Sistema nazionale di allerta rapida per le 
droghe (NEWS-D), quale strumento di coordinamento operativo delle 
informazioni di allerta che opera anche attraverso un dispositivo infor-
matico dedicato, finalizzato alla prevenzione e alla tutela della salute 
pubblica, per individuare tempestivamente e prevenire fenomeni poten-
zialmente pericolosi correlati alla comparsa di nuove sostanze psicoatti-
ve o al consumo di sostanze stupefacenti già vietate. 

 2. Il Sistema di cui al comma 1 si avvale, per il proprio funzio-
namento, dei centri collaborativi di primo e di secondo livello di cui ai 
commi 3 e 4. 

  3. Sono centri collaborativi di primo livello:  
   a)   l’Istituto superiore di sanità, di cui all’articolo 9 del decreto 

legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, per la raccolta di dati e informa-
zioni provenienti dai centri collaborativi di secondo livello su aspetti 
bio-tossicologici; 

   b)   i centri antiveleno, pubblici o privati, per la raccolta di dati 
e informazioni provenienti dai centri collaborativi di secondo livello, su 
aspetti clinico-tossicologici, in grado di assicurare una disponibilità per 
l’intera giornata, con laboratori interni e capacità analitiche nel settore 
delle nuove sostanze psicoattive, da individuare a cura del Dipartimento 
per le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   c)   la Direzione centrale per i servizi antidroga del Diparti-
mento della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno, di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 15 gennaio 1991, n. 16, per il concorso allo svilup-
po del Sistema di cui al comma 1, per il coordinamento delle Forze di 
polizia nell’alimentazione informativa del predetto Sistema nonché per 
la raccolta di dati e informazioni, utili per la formulazione di allerta o 
informative, emergenti dagli esami tossicologici condotti dai centri col-
laborativi di secondo livello di cui al comma 4, lettera   e)  , sulle sostanze 
stupefacenti sequestrate. 

  4. Possono essere centri collaborativi di secondo livello:  
   a)   gli istituti di medicina legale; 
   b)   i laboratori universitari di tossicologia forense; 
   c)   le amministrazioni centrali e periferiche competenti in ma-

teria di droga; 
   d)   le strutture di emergenza; 
   e)   i laboratori delle Forze di polizia; 
   f)   le strutture pubbliche di base individuate ai sensi dell’arti-

colo 75, comma 10; 
   g)   gli enti, le agenzie e le associazioni scientifiche ovvero i 

soggetti pubblici o privati operanti nell’ambito della prevenzione, della 
cura e della riabilitazione delle dipendenze da sostanze stupefacenti, in-
dividuati, sulla base di criteri specifici, dal Dipartimento per le politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 5. Al fine di garantire la piena operatività del Sistema di cui al 
comma 1 e la tempestiva individuazione di nuove sostanze stupefacenti 
e psicoattive, nonché i loro effetti sulla salute, il Dipartimento per le 
politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zato, anche in deroga alle disposizioni contenute nel codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, a stipulare 
convenzioni e contratti con strutture private in possesso dei requisiti di 
cui al comma 3, lettera   b)  . 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono definiti i compiti e l’organizzazione del Sistema di 
cui al comma 1.». 

 «Art. 73    ((Legge 26 giugno 1990, n. 162, art. 14, comma 1) 
Produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope).    — 1. Chiunque, senza l’autorizzazione di cui all’articolo 17, 
coltiva, produce, fabbrica, estrae, raffina, vende, offre o mette in vendi-
ta, cede, distribuisce, commercia, trasporta, procura ad altri, invia, passa 
o spedisce in transito, consegna per qualunque scopo sostanze stupefa-
centi o psicotrope di cui alla tabella I prevista dall’articolo 14, è punito 
con la reclusione da sei a venti anni e con la multa da euro 26.000 a euro 
260.000. (34) (68) 

 1  -bis   . Con le medesime pene di cui al comma 1 è punito chiun-
que, senza l’autorizzazione di cui all’articolo 17, importa, esporta, ac-
quista, riceve a qualsiasi titolo o comunque illecitamente detiene:  

   a)   sostanze stupefacenti o psicotrope che per quantità, in par-
ticolare se superiore ai limiti massimi indicati con decreto del Ministro 
della salute emanato di concerto con il Ministro della giustizia sentita 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento nazionale per 
le politiche antidroga, ovvero per modalità di presentazione, avuto ri-
guardo al peso lordo complessivo o al confezionamento frazionato, ov-
vero per altre circostanze dell’azione, appaiono destinate ad un uso non 
esclusivamente personale; 

   b)   medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psicotrope 
elencate nella tabella II, sezione A, che eccedono il quantitativo pre-
scritto. In questa ultima ipotesi, le pene suddette sono diminuite da un 
terzo alla metà. 
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 2. Chiunque, essendo munito dell’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 17, illecitamente cede, mette o procura che altri metta in com-
mercio le sostanze o le preparazioni indicate nelle tabelle I e II di cui 
all’articolo 14, è punito con la reclusione da sei a ventidue anni e con la 
multa da euro 26.000 a euro 300.000. 

 2  -bis  . 
 3. Le stesse pene si applicano a chiunque coltiva, produce o fab-

brica sostanze stupefacenti o psicotrope diverse da quelle stabilite nel 
decreto di autorizzazione. 

 4. Quando le condotte di cui al comma 1 riguardano i medicinali 
ricompresi nella tabella II, sezioni A, B, C e D, limitatamente a quelli 
indicati nel numero 3  -bis  ) della lettera   e)   del comma 1 dell’articolo 14 
e non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 17, si applicano le pene 
ivi stabilite, diminuite da un terzo alla metà. 

 5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque com-
mette uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la mo-
dalità o le circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle 
sostanze, è di lieve entità, è punito con le pene della reclusione da sei 
mesi a cinque anni e della multa da euro 1.032 a euro 10.329. Il fat-
to non si considera di lieve entità quando, per l’allestimento di mezzi 
o di strumenti ovvero per le modalità dell’azione, le condotte di cui 
al comma 1 risultano poste in essere in modo continuativo e abituale. 
Chiunque commette uno dei fatti previsti dal primo periodo è punito con 
la pena della reclusione da diciotto mesi a cinque anni e della multa da 
euro 2.500 a euro 10.329, quando la condotta assume caratteri di non 
occasionalità. 

 5  -bis  . Nell’ipotesi di cui al comma 5, limitatamente ai reati di 
cui al presente articolo commessi da persona tossicodipendente o da 
assuntore di sostanze stupefacenti o psicotrope, il giudice, con la sen-
tenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti 
a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale, su richiesta 
dell’imputato e sentito il pubblico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione condizionale della pena, può 
applicare, anziché le pene detentive e pecuniarie, quella del lavoro di 
pubblica utilità di cui all’articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste. Con la sentenza il giu-
dice incarica l’ufficio locale di esecuzione penale esterna di verificare 
l’effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. L’ufficio riferisce 
periodicamente al giudice. In deroga a quanto disposto dal citato artico-
lo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità 
ha una durata corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata. 
Esso può essere disposto anche nelle strutture private autorizzate ai sen-
si dell’articolo 116, previo consenso delle stesse. In caso di violazione 
degli obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, 
in deroga a quanto previsto dal citato articolo 54 del decreto legislati-
vo n. 274 del 2000, su richiesta del pubblico ministero o d’ufficio, il 
giudice che procede, o quello dell’esecuzione, con le formalità di cui 
all’articolo 666 del codice di procedura penale, tenuto conto dell’en-
tità dei motivi e delle circostanze della violazione, dispone la revoca 
della pena con conseguente ripristino di quella sostituita. Avverso tale 
provvedimento di revoca è ammesso ricorso per cassazione, che non ha 
effetto sospensivo. Il lavoro di pubblica utilità può sostituire la pena per 
non più di due volte. 

 5  -ter  . La disposizione di cui al comma 5  -bis   si applica anche 
nell’ipotesi di reato diverso da quelli di cui al comma 5, commesso, per 
una sola volta, da persona tossicodipendente o da assuntore abituale di 
sostanze stupefacenti o psicotrope e in relazione alla propria condizione 
di dipendenza o di assuntore abituale, per il quale il giudice infligga una 
pena non superiore ad un anno di detenzione, salvo che si tratti di reato 
previsto dall’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , del codice di procedura 
penale o di reato contro la persona. 

 6. Se il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra 
loro, la pena è aumentata. 

 7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla 
metà a due terzi per chi si adopera per evitare che l’attività delittuosa sia 
portata a conseguenze ulteriori, anche aiutando concretamente l’autorità 
di polizia o l’autorità giudiziaria nella sottrazione di risorse rilevanti per 
la commissione dei delitti. 

 7  -bis  . Nel caso di condanna o di applicazione di pena su richie-
sta delle parti, a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
è ordinata la confisca delle cose che ne sono il profitto o il prodotto, 
salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero quando essa 
non è possibile, fatta eccezione per il delitto di cui al comma 5, la confi-
sca di beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a 
tale profitto o prodotto. Nei casi di cui al periodo precedente, è ordinata 

la confisca, altresì, degli autoveicoli o altri beni mobili registrati e non 
registrati che risultino essere stati utilizzati per la commissione di uno 
dei fatti previsti dal presente articolo, ovvero che abbiano agevolato la 
commissione degli stessi fatti, salvo che appartengano a persona estra-
nea al reato.». 

 «Art. 75    (Condotte integranti illeciti amministrativi).     — 
1. Chiunque, per farne uso personale, illecitamente importa, esporta, 
acquista, riceve a qualsiasi titolo o comunque detiene sostanze stupefa-
centi o psicotrope è sottoposto, per un periodo da due mesi a un anno, 
se si tratta di sostanze stupefacenti o psicotrope comprese nelle tabelle 
I e III previste dall’articolo 14, e per un periodo da uno a tre mesi, se 
si tratta di sostanze stupefacenti o psicotrope comprese nelle tabelle II 
e IV previste dallo stesso articolo, a una o più delle seguenti sanzioni 
amministrative:  

   a)   sospensione della patente di guida, del certificato di abi-
litazione professionale per la guida di motoveicoli e del certificato di 
idoneità alla guida di ciclomotori o divieto di conseguirli per un periodo 
fino a tre anni; 

   b)   sospensione della licenza di porto d’armi o divieto di 
conseguirla; 

   c)   sospensione del passaporto e di ogni altro documento equi-
pollente o divieto di conseguirli; 

   d)   sospensione del permesso di soggiorno per motivi di turi-
smo o divieto di conseguirlo se cittadino extracomunitario. 

 1  -bis   . Ai fini dell’accertamento della destinazione ad uso esclu-
sivamente personale della sostanza stupefacente o psicotropa o del me-
dicinale di cui al comma 1, si tiene conto delle seguenti circostanze:  

   a)   che la quantità di sostanza stupefacente o psicotropa non 
sia superiore ai limiti massimi indicati con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche antidroga, non-
ché della modalità di presentazione delle sostanze stupefacenti o psico-
trope, avuto riguardo al peso lordo complessivo o al confezionamento 
frazionato ovvero ad altre circostanze dell’azione, da cui risulti che le 
sostanze sono destinate ad un uso esclusivamente personale; 

   b)   che i medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psico-
trope elencate nella tabella dei medicinali, sezioni A, B, C e D, non 
eccedano il quantitativo prescritto. 

 2. L’interessato, inoltre, ricorrendone i presupposti, è invitato 
a seguire il programma terapeutico e socio-riabilitativo di cui all’arti-
colo 122 o altro programma educativo e informativo personalizzato in 
relazione alle proprie specifiche esigenze, predisposto dal servizio pub-
blico per le tossicodipendenze competente per territorio analogamente 
a quanto disposto al comma 13 o da una struttura privata autorizzata ai 
sensi dell’articolo 116. 

 3. Accertati i fatti di cui al comma 1, gli organi di polizia pro-
cedono alla contestazione immediata, se possibile, e riferiscono senza 
ritardo e comunque entro dieci giorni, con gli esiti degli esami tossico-
logici sulle sostanze sequestrate effettuati presso le strutture pubbliche 
di cui al comma 10, al prefetto competente ai sensi del comma 13. Ove, 
al momento dell’accertamento, l’interessato abbia la diretta e immediata 
disponibilità di veicoli a motore, gli organi di polizia procedono altresì 
all’immediato ritiro della patente di guida. Qualora la disponibilità sia 
riferita ad un ciclomotore, gli organi accertatori ritirano anche il certi-
ficato di idoneità tecnica, sottoponendo il veicolo a fermo amministra-
tivo. Il ritiro della patente di guida, nonché del certificato di idoneità 
tecnica e il fermo amministrativo del ciclomotore hanno durata di trenta 
giorni e ad essi si estendono gli effetti di quanto previsto al comma 4. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 214 e 216 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazio-
ni. La patente di guida e il certificato di idoneità tecnica sono trasmessi 
al prefetto competente ai sensi del comma 13. In caso di guida di un 
veicolo durante il periodo in cui la patente sia stata ritirata ovvero di cir-
colazione con il veicolo sottoposto a fermo amministrativo, si applicano 
rispettivamente le sanzioni previste dagli articoli 216 e 214 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. 

 4. Entro il termine di quaranta giorni dalla ricezione della segna-
lazione, il prefetto, se ritiene fondato l’accertamento, adotta apposita 
ordinanza convocando, anche a mezzo degli organi di polizia, dinanzi 
a sé o a un suo delegato, la persona segnalata per valutare, a seguito di 
colloquio, le sanzioni amministrative da irrogare e la loro durata non-
ché, eventualmente, per formulare l’invito di cui al comma 2. In tale 
attività il prefetto è assistito dal personale del nucleo operativo costituito 
presso ogni prefettura-ufficio territoriale del Governo. Nel caso in cui 
l’interessato si avvalga delle facoltà previste dall’articolo 18 della leg-
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ge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, e non venga 
emessa ordinanza motivata di archiviazione degli atti, da comunicare 
integralmente all’organo che ha effettuato la segnalazione, contestual-
mente all’ordinanza con cui viene ritenuto fondato l’accertamento, da 
adottare entro centocinquanta giorni dalla ricezione degli scritti difensi-
vi ovvero dallo svolgimento dell’audizione ove richiesta, il prefetto con-
voca la persona segnalata ai fini e con le modalità indicate nel presente 
comma. La mancata presentazione al colloquio comporta l’irrogazione 
delle sanzioni di cui al comma 1. Avverso l’ordinanza con cui il prefetto 
ritiene fondato l’accertamento e convoca la persona segnalata può esse-
re proposta opposizione al giudice di pace, entro il termine di dieci gior-
ni dalla notifica all’interessato. Nel caso di minore l’opposizione viene 
proposta al Tribunale per i minorenni. Valgono per la competenza terri-
toriale in merito all’opposizione gli stessi criteri indicati al comma 13. 

 5. Se l’interessato è persona minore di età, il prefetto, qualora 
ciò non contrasti con le esigenze educative del medesimo, convoca i 
genitori o chi ne esercita la potestà, li rende edotti delle circostanze di 
fatto e dà loro notizia circa le strutture di cui al comma 2. 

 6. Degli accertamenti e degli atti di cui ai commi da 1 a 5 può 
essere fatto uso soltanto ai fini dell’applicazione delle misure e delle 
sanzioni previste nel presente articolo e nell’articolo 75  -bis  . 

 7. L’interessato può chiedere di prendere visione e di ottenere 
copia degli atti di cui al presente articolo che riguardino esclusivamen-
te la sua persona. Nel caso in cui gli atti riguardino più persone, l’in-
teressato può ottenere il rilascio di estratti delle parti relative alla sua 
situazione. 

 8. Qualora la condotta di cui al comma 1 sia stata posta in essere 
da straniero maggiorenne, gli organi di polizia ne riferiscono altresì al 
questore competente per territorio in relazione al luogo, come determi-
nato al comma 13, per le valutazioni di competenza in sede di rinnovo 
del permesso di soggiorno. 

 9. Avverso il decreto con il quale il prefetto irroga le sanzioni di 
cui al comma 1 ed eventualmente formula l’invito di cui al comma 2, 
che ha effetto dal momento della notifica all’interessato, può essere fatta 
opposizione dinanzi all’autorità giudiziaria ordinaria. Le controversie di 
cui al presente comma sono disciplinate dall’articolo 8 del decreto legi-
slativo 1° settembre 2011, n. 150. Copia del decreto è contestualmente 
inviata al questore di cui al comma 8. 

 10. Gli accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi sono 
effettuati presso gli istituti di medicina legale, i laboratori universitari 
di tossicologia forense, le strutture delle Forze di polizia ovvero presso 
le strutture pubbliche di base da individuare con decreto del Ministero 
della salute. 

 10  -bis  . È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, il Fondo per gli accertamenti medico-legali e tossicologico-foren-
si, con una dotazione di 4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2025, destinato alla copertura degli oneri per l’effettuazione degli accer-
tamenti medico-legali e tossicologico-forensi di cui al comma 10. 

 10  -ter  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro della salute e con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sono definite le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 10  -
bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 11. Se risulta che l’interessato si sia sottoposto, con esito positi-
vo, al programma di cui al comma 2, il prefetto adotta il provvedimento 
di revoca delle sanzioni, dandone comunicazione al questore e al giudi-
ce di pace competente. 

 12. Si applicano, in quanto compatibili, le norme della sezione II 
del capo I e il secondo comma dell’articolo 62 della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 13. Il prefetto competente per territorio in relazione al luogo di 
residenza o, in mancanza, di domicilio dell’interessato e, ove questi sia-
no sconosciuti, in relazione al luogo ove è stato commesso il fatto, ap-
plica le sanzioni di cui al comma 1 e formula l’invito di cui al comma 2. 

 14. Se per i fatti previsti dal comma 1, nel caso di particolare 
tenuità della violazione, ricorrono elementi tali da far presumere che la 
persona si asterrà, per il futuro, dal commetterli nuovamente, in luogo 
della sanzione, e limitatamente alla prima volta, il prefetto può definire 
il procedimento con il formale invito a non fare più uso delle sostanze 
stesse, avvertendo il soggetto delle conseguenze a suo danno.». 

 «Art. 80    ((Legge 26 giugno 1990, n. 162, art. 18, comma 1) Ag-
gravanti specifiche).     — 1. Le pene previste per i delitti di cui all’artico-
lo 73 sono aumentate da un terzo alla metà:  

   a)   nei casi in cui le sostanze stupefacenti e psicotrope sono 
consegnate o comunque destinate a persona di età minore; 

   b)   nei casi previsti dai numeri 2), 3) e 4) del primo comma 
dell’art. 112 del codice penale; 

   c)   per chi ha indotto a commettere il reato, o a cooperare nella 
commissione del reato, persona dedita all’uso di sostanze stupefacenti 
o psicotrope; 

   d)   se il fatto è stato commesso da persona armata o travisata; 
   e)   se le sostanze stupefacenti o psicotrope sono adulterate 

o commiste ad altre in modo che ne risulti accentuata la potenzialità 
lesiva; 

   f)   se l’offerta o la cessione è finalizzata ad ottenere prestazioni 
sessuali da parte di persona tossicodipendente; 

   g)   se l’offerta o la cessione è effettuata all’interno o in prossi-
mità di scuole di ogni ordine o grado, comunità giovanili, caserme, carce-
ri, ospedali, strutture per la cura e la riabilitazione dei tossicodipendenti. 

 2. Se il fatto riguarda quantità ingenti di sostanze stupefacenti 
o psicotrope, le pene sono aumentate dalla metà a due terzi; la pena è 
di trenta anni di reclusione quando i fatti previsti dai commi 1, 2 e 3 
dell’art. 73 riguardano quantità ingenti di sostanze stupefacenti o psico-
trope e ricorre l’aggravante di cui alla lettera   e)   del comma 1. 

 3. Lo stesso aumento di pena si applica se il colpevole per com-
mettere il delitto o per conseguirne per sé o per altri il profitto, il prezzo 
o l’impunità ha fatto uso di armi. 

 4. Si applica la disposizione del secondo comma dell’art. 112 
del codice penale. 

 5.». 
 «Art. 131    (Relazione al Parlamento).    — 1. Il Ministro per la 

solidarietà sociale, anche sulla base dei dati allo scopo acquisiti dalle 
regioni, presenta entro il 30 giugno di ciascun anno una relazione al Par-
lamento sui dati relativi allo stato delle tossicodipendenze in Italia, sulle 
strategie e sugli obiettivi raggiunti, sugli indirizzi che saranno seguiti 
nonché sull’attività relativa alla erogazione dei contributi finalizzati al 
sostegno delle attività di prevenzione, riabilitazione, reinserimento e re-
cupero dei tossicodipendenti.». 

 — La direttiva (UE) 2017/2103 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 novembre 2017 che modifica la decisione quadro 
2004/757/GAI del Consiglio al fine di includere nuove sostanze psi-
coattive nella definizione di «stupefacenti» e che abroga la decisione 
2005/387/GAI è pubblicata nella GUUE L 305/12 del 21 novembre 
2017. 

 — Il regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 giugno 2023 riguardante l’Agenzia dell’Unio-
ne europea sulle droghe (EUDA) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1920/2006 è pubblicato nella GUUE L 166/6 del 30 giugno 2023. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, recante: «Istituzione del servizio sanitario nazionale» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n.360 del 28 dicembre 1978 S.O:  

 «Art. 1    (I principi).    — La Repubblica tutela la salute come fon-
damentale diritto dell’individuo e interesse della collettività mediante il 
servizio sanitario nazionale. 

 La tutela della salute fisica e psichica deve avvenire nel rispetto 
della dignità e della libertà della persona umana. 

 Il servizio sanitario nazionale è costituito dal complesso delle 
funzioni, delle strutture, dei servizi e delle attività destinati alla promo-
zione, al mantenimento ed al recupero della salute fisica e psichica di 
tutta la popolazione senza distinzione di condizioni individuali o sociali 
e secondo modalità che assicurino l’eguaglianza dei cittadini nei con-
fronti del servizio. L’attuazione del servizio sanitario nazionale compete 
allo Stato, alle regioni e agli enti locali territoriali, garantendo la parte-
cipazione dei cittadini. 

 Nel servizio sanitario nazionale è assicurato il collegamento ed il 
coordinamento con le attività e con gli interventi di tutti gli altri organi, 
centri, istituzioni e servizi, che svolgono nel settore sociale attività co-
munque incidenti sullo stato di salute degli individui e della collettività. 

 Le associazioni di volontariato possono concorrere ai fini istitu-
zionali del servizio sanitario nazionale nei modi e nelle forme stabiliti 
dalla presente legge». 
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 — La legge 1° aprile 1981, n. 121, recante «Nuovo ordinamento 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza» è pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 100 del 10 aprile 1981 S.O. 

 — La legge 15 gennaio 1991, n. 16, recante «Norme di adegua-
mento dell’organizzazione delle strutture del Ministero dell’Interno per 
il potenziamento dell’attività antidroga» è publicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 16 del 19 gennaio 1991. 

 — Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante «Rior-
dino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 4 
del 7 gennaio 1994 S.O. n. 3. 

 — Il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, recante le «Nor-
me per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma 
dell’articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n. 419» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 165 del 16 luglio 1999 S.O. n. 132. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 205 del 1° settembre 1999 S.O. n. 167. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice 
in materia di protezione dei dati personali» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 174 del 29 luglio 2003 S.O. n. 123. 

 — Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 6 maggio 2008, è conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante «Attuazio-
ne della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità compe-
tenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 
reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio» 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 24 maggio 2018. 

 — Si riporta il testo del comma 243, dell’articoli 1, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 15 del 20 gennaio 2025 
S.O. n. 2:  

  «243. Al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dopo l’articolo 14 è inserito 
il seguente:  

 «Art. 14  -bis      (Sistema nazionale di allerta rapida per le dro-
ghe - NEWS-D).    — 1. Al fine di dare piena attuazione operativa all’ar-
ticolo 13 del regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 giugno 2023, a decorrere dal 1° gennaio 2025, è 
istituito, presso il Dipartimento per le politiche antidroga della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Sistema nazionale di allerta rapida 
per le droghe (NEWS-D), quale strumento di coordinamento operativo 
delle informazioni di allerta che opera anche attraverso un dispositivo 
informatico dedicato, finalizzato alla prevenzione e alla tutela della sa-
lute pubblica, per individuare tempestivamente e prevenire fenomeni 
potenzialmente pericolosi correlati alla comparsa di nuove sostanze psi-
coattive o al consumo di sostanze stupefacenti già vietate. 

 2. Il Sistema di cui al comma 1 si avvale, per il proprio fun-
zionamento, dei centri collaborativi di primo e di secondo livello di cui 
ai commi 3 e 4. 

  3. Sono centri collaborativi di primo livello:  
   a)   l’Istituto superiore di sanità, di cui all’articolo 9 del de-

creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, per la raccolta di dati e infor-
mazioni provenienti dai centri collaborativi di secondo livello su aspetti 
bio-tossicologici; 

   b)   i centri antiveleno, pubblici o privati, per la raccolta di 
dati e informazioni provenienti dai centri collaborativi di secondo li-
vello, su aspetti clinico-tossicologici, in grado di assicurare una dispo-
nibilità per l’intera giornata, con laboratori interni e capacità analitiche 
nel settore delle nuove sostanze psicoattive, da individuare a cura del 
Dipartimento per le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

   c)   la Direzione centrale per i servizi antidroga del Diparti-
mento della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno, di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 15 gennaio 1991, n. 16, per il concorso allo svilup-
po del Sistema di cui al comma 1, per il coordinamento delle Forze di 
polizia nell’alimentazione informativa del predetto Sistema nonché per 
la raccolta di dati e informazioni, utili per la formulazione di allerta o 
informative, emergenti dagli esami tossicologici condotti dai centri col-
laborativi di secondo livello di cui al comma 4, lettera   e)  , sulle sostanze 
stupefacenti sequestrate. 

  4. Possono essere centri collaborativi di secondo livello:  
   a)   gli istituti di medicina legale; 
   b)   i laboratori universitari di tossicologia forense; 
   c)   le amministrazioni centrali e periferiche competenti in 

materia di droga; 
   d)   le strutture di emergenza; 
   e)   i laboratori delle Forze di polizia; 
   f)   le strutture pubbliche di base individuate ai sensi dell’ar-

ticolo 75, comma 10; 
   g)   gli enti, le agenzie e le associazioni scientifiche ovvero i 

soggetti pubblici o privati operanti nell’ambito della prevenzione, della 
cura e della riabilitazione delle dipendenze da sostanze stupefacenti, in-
dividuati, sulla base di criteri specifici, dal Dipartimento per le politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 5. Al fine di garantire la piena operatività del Sistema di cui al 
comma 1 e la tempestiva individuazione di nuove sostanze stupefacenti 
e psicoattive, nonché i loro effetti sulla salute, il Dipartimento per le 
politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zato, anche in deroga alle disposizioni contenute nel codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, a stipulare 
convenzioni e contratti con strutture private in possesso dei requisiti di 
cui al comma 3, lettera   b)  . 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione, sono definiti i compiti e l’organizzazione del Sistema 
di cui al comma 1». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 2018, 
n. 15, recante «Regolamento a norma dell’articolo 57 del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, recante l’individuazione delle modalità 
di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei dati 
personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità 
di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia» è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 61 del 14 marzo 2018. 

 — Il decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, recante: 
«Regolamento recante la definizione degli standard qualitativi, struttu-
rali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera» è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 127 del 4 giugno 2015.   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo dell’articolo 14  -bis   del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 si vedano le note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2023 si vedano le note alle 
premesse. 

 — Per i riferimenti alla legge 23 dicembre 1978, n. 833 si vedano 
le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti alla legge 15 gennaio 1991, n. 16 si vedano le 
note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 28 giu-
gno 2012, n. 106 «Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero del-
la salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 170 del 23 luglio 2012:  

 «Art. 1    (Programmazione delle attività).    — 1. L’Istituto superio-
re di sanità, di seguito denominato “Istituto”, adotta un piano triennale 
di attività, aggiornato annualmente, in conformità alle finalità ed obiet-
tivi ad esso demandati, ed in coerenza anche con le linee di indirizzo 
e di programmazione relative al Centro nazionale per i trapianti di cui 
alla legge 1° aprile 1999, n. 91 e al Centro nazionale sangue di cui alla 
legge 21 ottobre 2005, n. 219, definite dal Ministro della salute, di intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome. 

 2. Il piano di cui al comma 1 stabilisce gli indirizzi generali, 
determina obiettivi, priorità e risorse per l’intero periodo, definisce i ri-
sultati scientifici e socio-economici attesi, nonché le correlate risorse di 
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personale, strumentali e finanziarie previste per ciascuno dei programmi 
e progetti in cui è articolato. Il piano comprende la programmazione 
triennale del fabbisogno delle risorse umane, alla quale si applica l’arti-
colo 5, comma 4, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, con 
l’approvazione da parte del Ministero della salute, previo parere favo-
revole del Ministero dell’economia e delle finanze e del dipartimento 
della funzione pubblica. 

 3. Il piano, predisposto dal presidente dell’Istituto, è reso pub-
blico per almeno trenta giorni, al fine della formulazione da parte del 
personale dell’Istituto di eventuali osservazioni. Il piano è deliberato dal 
Consiglio di amministrazione previo parere del Comitato scientifico, ed 
è approvato dal Ministro della salute, anche ai fini della identificazione 
e dello sviluppo degli obiettivi generali di sistema, del coordinamento 
con il programma di ricerca individuato dal Piano sanitario nazionale. 

 4. Il Ministro della salute presenta, ogni tre anni, al Parlamen-
to una relazione sull’attività svolta dall’Istituto e sul programma per il 
triennio successivo». 

  — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) pubblicato nella GUUE L 119/1 del 
4 maggio 2016:    

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2023 si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’articolo 70 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309:  

 «Art. 70    (Precursori di droghe).     — 1. Ai fini del presente arti-
colo si intende per:  

   a)   sostanze suscettibili di impiego per la produzione di sostan-
ze stupefacenti o psicotrope, di seguito denominate “sostanze classifi-
cate o precursori di droghe”: tutte le sostanze individuate e classificate 
nelle categorie 1, 2 e 3 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e 
nelle categorie 1, 2, 3 e 4 dell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, 
compresi miscele e prodotti naturali contenenti tali sostanze. Sono 
esclusi le miscele e i prodotti naturali contenenti sostanze classificate, 
composti in modo che le sostanze stesse non possano essere facilmen-
te utilizzate o estratte con mezzi di facile applicazione o economici, i 
medicinali quali definiti all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e i medicinali veterinari quali definiti 
all’articolo 4, numero 1) del regolamento (UE) 2019/6, in conformità al 
richiamo di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 7 dicembre 2023, 
n. 218 ad eccezione dei medicinali e dei medicinali veterinari elencati 
nell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005.; 

   b)   operatore: una persona fisica o giuridica che operi nell’at-
tività di immissione sul mercato di sostanze classificate, nonché una 
persona fisica o giuridica che operi, secondo quanto previsto dal rego-
lamento (CE) n. 111/2005, nell’ambito dell’importazione o dell’espor-
tazione di sostanze classificate nei confronti di paesi non comunitari o 
svolga attività di intermediazione ad esse relative, comprese le persone 
la cui attività autonoma consiste nel fare dichiarazioni in dogana per i 
clienti sia a titolo principale sia a titolo accessorio rispetto ad un’altra 
attività; 

   c)   immissione sul mercato: l’attività di fornire, a titolo one-
roso o gratuito, sostanze classificate nella Comunità ovvero di imma-
gazzinare, di fabbricare, di produrre, di trasformare, di commerciare, 
di distribuire o di intermediare tali sostanze, ai fini di fornitura nella 
Comunità. 

 2. Gli operatori che intendono effettuare, in relazione a sostan-
ze classificate nelle categorie 1 e 2 dell’allegato I al regolamento (CE) 
n. 273/2004 e dell’allegato al regolamento n. 111/2005, taluna delle atti-
vità di immissione sul mercato indicate nel comma 1, devono nominare 
un responsabile della commercializzazione, in conformità e nei limiti di 
quanto disposto dal regolamento (CE) n. 273/2004, notificando al Mini-
stero della salute le generalità della persona nominata. L’operatore che 
viola tale obbligo è punito con la sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da 600 euro a 6.000 euro. Può essere adottato il prov-
vedimento di sospensione della licenza ad operare con sostanze classi-
ficate nella categoria 1 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 

e dell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, nonché l’attività svolta 
dall’operatore con riferimento alle sostanze classificate nelle categorie 
2 e 3 dei predetti allegati, per un periodo non inferiore a un mese e non 
superiore a un anno. 

 3. Gli operatori che, in relazione a taluna delle sostanze classi-
ficate nella categoria 1 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 
e dell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, intendano compiere 
taluna delle attività indicate nel comma 1, o comunque intendano de-
tenere tali sostanze, devono munirsi di licenza rilasciata dal Ministero 
della salute in conformità e nei limiti di quanto disposto dai regolamenti 
(CE) n. 273/2004, n. 111/2005 e n. 1277/2005. Sono escluse dall’ob-
bligo di licenza le farmacie, per quanto riguarda l’acquisto di sostanze 
classificate in categoria 1, e la vendita o la cessione di tali sostanze 
in dose e forma di medicamento. La licenza ha validità triennale ed è 
soggetta alla tassa di concessione governativa ed al pagamento della 
tariffa individuata secondo le modalità di cui al comma 21. Le licenze 
sono comunicate al Dipartimento della Pubblica sicurezza - Direzione 
centrale per i servizi antidroga del Ministero dell’Interno, al Comando 
generale dell’Arma dei Carabinieri, al Comando generale della Guardia 
di finanza ed alla Agenzia delle Dogane che impartiscono ai dipendenti 
organi periferici le istruzioni necessarie per la vigilanza. Il Ministero 
della salute può rilasciare licenze speciali ai laboratori ufficiali delle 
autorità competenti. 

 4. Chiunque effettua, in relazione a sostanze classificate nella 
categoria 1 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’alle-
gato al regolamento (CE) n. 111/2005, taluna delle operazioni di immis-
sione sul mercato, importazione o esportazione indicate nel comma 1, 
ovvero comunque detiene tali sostanze, senza aver conseguito la licenza 
di cui al comma 3, è punito con la reclusione da quattro a sedici anni e 
con la multa da 15.000 euro a 150.000 euro. Se il fatto è commesso da 
soggetto titolare di licenza o autorizzazione relativa a sostanze diverse 
da quelle oggetto dell’operazione o della detenzione, ovvero da sogget-
to registratosi ai sensi del comma 5, la pena è della reclusione da sei a 
venti anni e della multa da 26.000 euro a 260.000 euro. In tali casi alla 
condanna consegue la revoca della licenza, nonché il divieto del suo 
ulteriore rilascio per la durata di sei anni. Con la sentenza di condanna, il 
giudice dispone inoltre la sospensione dell’attività svolta dall’operatore, 
con riferimento alle sostanze di cui alle categorie 2 e 3 dell’allegato I 
al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato al regolamento (CE) 
n. 111/2005, per un periodo non inferiore a quarantacinque giorni e non 
superiore ad un anno e sei mesi. 

 5. Gli operatori che immettono sul mercato, importano o 
esportano sostanze classificate di cui alla categoria 2 dell’allegato I 
al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato al regolamento (CE) 
n. 111/2005, eccetto gli spedizionieri doganali o i vettori che agiscono 
unicamente in tale qualità, devono registrarsi presso il Ministero della 
salute, in conformità e nei limiti di quanto disposto dai regolamenti (CE) 
n. 273/2004, n. 111/2005 e n. 1277/2005. Sono esclusi da detto obbligo 
gli operatori che effettuano transazioni nel corso dell’intero anno solare 
per quantità di sostanze classificate in categoria 2 non superiori ai valori 
soglia di cui all’allegato II al regolamento (CE) n. 273/2004. All’obbli-
go di registrazione sono altresì tenuti gli operatori che esercitano attività 
di esportazione riguardanti una delle sostanze classificate di cui alla ca-
tegoria 3 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato 
al regolamento (CE) n. 111/2005, con esclusione degli operatori che 
esportano nel corso dell’intero anno solare, quantità di sostanze classi-
ficate in categoria 3 non superiori ai valori soglia di cui all’allegato I al 
regolamento delegato (UE) 2015/1011 della Commissione del 24 aprile 
2015. Sono altresì escluse dall’obbligo di registrazione le farmacie, per 
quanto riguarda l’acquisto di sostanze classificate in categoria 2, e la 
vendita o la cessione di tali sostanze in dose e forma di medicamento, 
nonché le strutture o istituzioni, quali università, laboratori di tossicolo-
gia forense, laboratori di sanità pubblica, laboratori di ricerca scientifi-
ca, ambulatori veterinari, dogane, organi di polizia, laboratori ufficiali 
di autorità pubbliche e forze armate, che agiscono unicamente come 
utilizzatori di sostanze classificate in categoria 2. La registrazione di cui 
al presente comma ha validità triennale, è soggetta al pagamento della 
tariffa individuata secondo le modalità di cui al comma 21. Le modalità 
di registrazione sono rese pubbliche sul sito del Ministero della salute. 

 6. Chiunque, in violazione dell’obbligo di registrazione di cui 
al comma 5, effettua taluna delle operazioni di immissione sul merca-
to di cui all’articolo 2, lettera   c)   del regolamento (CE) n. 273/2004, e 
di importazione o esportazione di cui all’articolo 2, lettere   c)   e   d)  , del 
regolamento (CE) 111/2005, è punito con la reclusione da tre a otto 
anni e con la multa da 6.000 euro a 60.000 euro, qualora si tratti di 
operazioni relative a sostanze classificate nella categoria 2, dell’allegato 
I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato al regolamento (CE) 
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n. 111/2005 e con la reclusione fino a quattro anni e la multa fino a 2.000 
euro, qualora si tratti di esportazione di sostanze classificate nelle cate-
gorie 3 e 4 dell’allegato al regolamento (CE) n. 111 del 2005. Se il fatto 
è commesso da soggetto titolare della licenza di cui al comma 3, ovvero 
da soggetto titolare di autorizzazione o registratosi per sostanze diverse 
da quelle oggetto dell’operazione, la pena è della reclusione da quattro 
a dieci anni e della multa da 9.000 euro a 90.000 euro qualora si tratti di 
operazioni relative a sostanze classificate nella categoria 2, dell’allegato 
I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato al regolamento (CE) 
n. 111/2005 e della reclusione fino a cinque anni e della multa fino a 
3.000 euro qualora si tratti di esportazione di sostanze classificate nelle 
categorie 3 e 4 dell’allegato al regolamento (CE) n. 111 del 2005. In tali 
casi, qualora si tratti di operazioni relative a sostanze classificate nella 
categoria 2, dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’alle-
gato al regolamento (CE) n. 111/2005, alla condanna consegue la revoca 
della licenza, nonché il divieto del suo ulteriore rilascio per la durata di 
cinque anni. Con la sentenza di condanna, il giudice dispone inoltre la 
sospensione, per un periodo non inferiore a quarantacinque giorni e non 
superiore a un anno e sei mesi, dell’attività svolta dall’operatore con 
riferimento alle sostanze classificate nelle categorie 2 e 3 dell’allegato 
I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato al regolamento (CE) 
n. 111/2005, nonché dell’attività svolta dall’operatore con riferimento 
alle sostanze classificate nella categoria 4 dell’allegato al regolamento 
(CE) n. 111/2005. Qualora si tratti di esportazione di sostanze classifi-
cate nella categoria 3, o nella categoria 4 dell’Allegato al regolamento 
(CE) n. 111/2005, alla condanna consegue la revoca della licenza, non-
ché il divieto del suo ulteriore rilascio per la durata di quattro anni. Con 
la sentenza di condanna, il giudice dispone inoltre, per un periodo non 
inferiore a un mese e non superiore a un anno, la sospensione dell’atti-
vità svolta dall’operatore con riferimento alle sostanze classificate nelle 
categorie 2 e 3 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’al-
legato al regolamento (CE) n. 111/2005, nonché dell’attività svolta 
dall’operatore con riferimento alle sostanze classificate nella categoria 
4 dell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005. 

 7. In caso di operazioni di immissione sul mercato, importazio-
ne o esportazione di sostanze classificate compiute in violazione degli 
obblighi di cui regolamenti (CE) n. 273/2004, 111/2005, 1277/2005 e 
297/2009, il Ministero della salute può sospendere la licenza o la regi-
strazione per un periodo non inferiore ad un mese e non superiore ad 
un anno. Il provvedimento di sospensione è notificato agli interessati 
tramite il sindaco e comunicato all’autorità sanitaria locale, alla questu-
ra competente per territorio, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento politiche antidroga, al Dipartimento della Pubblica sicu-
rezza - Direzione centrale per i servizi antidroga del Ministero dell’In-
terno, al Comando generale dell’Arma dei Carabinieri, al Comando ge-
nerale della Guardia di finanza ed alla Agenzia delle Dogane. 

 8. La distruzione delle sostanze di cui al comma 1, limitatamente 
a quelle di cui alla categoria 1, è effettuata nel rispetto delle disposizio-
ni, in quanto compatibili, di cui agli articoli 22, 23, 25 e 25  -bis  . 

 9. L’esportazione delle sostanze appartenenti alle categorie 1 
e 2 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato al 
regolamento (CE) n. 111/2005 è subordinata al rilascio dell’autorizza-
zione di esportazione da parte del Ministero della salute, in conformi-
tà e nei limiti di quanto disposto dai regolamenti (CE) n. 111/2005 e 
n. 1277/2005. È altresì subordinata al rilascio dell’autorizzazione del 
Ministero della salute l’esportazione delle sostanze appartenenti alla ca-
tegoria 3 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato 
al regolamento (CE) n. 111/2005 verso uno dei Paesi di cui all’artico-
lo 10 del regolamento delegato (UE) 2015/1011 della Commissione, 
del 24 aprile 2015. L’importazione delle sostanze appartenenti alla ca-
tegoria 1 è subordinata al rilascio dell’autorizzazione di importazione 
da parte del Ministero della salute in conformità e nei limiti di quanto 
disposto dai regolamenti (CE) n. 111/2005 e n. 1277/2005. Le autoriz-
zazioni di cui sopra hanno validità semestrale, sono soggette alla tassa 
di concessione governativa e al pagamento della tariffa individuata se-
condo le modalità di cui al comma 21. Tutte le esportazioni di sostanze 
classificate elencate alle categorie 1 e 4 dell’allegato al regolamento 
(CE) n. 111/2005 e le esportazioni di sostanze classificate elencate 
nelle categorie 2 e 3 del medesimo allegato, a destinazione dei paesi 
di cui all’articolo 10 del regolamento delegato (UE) 2015/1011 della 
Commissione, del 24 aprile 2015, sono precedute da una notificazio-
ne preventiva all’esportazione, da trasmettere alle autorità competenti 
del paese di destinazione, in conformità e nei limiti di quanto disposto 
dal regolamento (CE) n. 111/2005. Il Ministero della salute, rilasciata 
l’autorizzazione di importazione o di esportazione, ne dà tempestivo 
avviso alla dogana di confine, attraverso la quale deve essere effettuata 
l’operazione. 

 10. Chiunque effettua operazioni di esportazione o importazione 
di sostanze classificate nella categoria 1 senza aver conseguito l’auto-
rizzazione di cui al comma 9, è punito ai sensi del comma 4. Chiunque 
esporta sostanze classificate nelle categorie 2, 3 e 4 dell’allegato al re-
golamento (CE) n. 111/2005 senza aver conseguito l’autorizzazione di 
cui al comma 9, è punito ai sensi del comma 6. 

 11. All’interno del territorio dell’Unione europea le sostan-
ze classificate nella categoria 1 dell’allegato I al regolamento (CE) 
n. 273/2004 possono essere fornite unicamente agli operatori in pos-
sesso di licenza per l’utilizzo di sostanze classificate in categoria 1, 
fatte salve le esclusioni di cui al comma 3. Il trasgressore è punito 
con l’arresto fino ad un anno o con l’ammenda da 300 euro a 3.000 
euro. Il giudice, con la sentenza di condanna, può disporre la revoca 
della licenza con divieto di ulteriore rilascio per un periodo di quattro 
anni e la sospensione dell’autorizzazione a svolgere le attività di cui al 
comma 2 e 3 per un periodo non inferiore ad un mese e non superiore 
ad un anno. 

 12. Gli acquirenti di sostanze classificate nelle categorie 1 e 2 
devono rilasciare apposita dichiarazione all’operatore, che la certifica 
ed utilizza in conformità e nei limiti di quanto disposto dal regolamen-
to (CE) n. 273/2004. L’operatore che viola tale obbligo è punito con 
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 600 euro 
a 6.000 euro. Può essere adottato, per un periodo non inferiore a un 
mese e non superiore a un anno, il provvedimento di sospensione della 
licenza ad operare con sostanze classificate nella categoria 1 dell’alle-
gato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato al regolamento 
(CE) n. 111/2005. Può essere altresì adottato, per un periodo non in-
feriore a un mese e non superiore a un anno, il provvedimento di so-
spensione dell’attività svolta dall’operatore con riferimento alle sostan-
ze classificate nelle categorie 2 e 3 dell’allegato I al regolamento (CE) 
n. 273/2004 e dell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, nonché 
il provvedimento di sospensione dell’attività svolta dall’operatore con 
riferimento alle sostanze classificate nella categoria 4 dell’allegato al 
regolamento (CE) n. 111/2005. 

 13. Gli operatori sono tenuti a documentare le transazioni che 
portano alla immissione sul mercato di sostanze classificate nelle ca-
tegorie 1 e 2 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’al-
legato al regolamento (CE) n. 111/2005, secondo le modalità indicate 
nell’allegato III, in conformità e nei limiti di quanto disposto dal regola-
mento (CE) n. 273/2004. Essi devono inoltre documentare le operazioni 
di importazione ed esportazione concernenti sostanze classificate, e le 
relative attività di intermediazione, in conformità e nei limiti di quanto 
disposto dal regolamento (CE) n. 111/2005. Gli operatori devono altresì 
accertarsi, prima della fornitura di sostanze classificate nelle categorie 
1 e 2, della presenza di etichette recanti i nomi delle sostanze, come in-
dicati nell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato al 
regolamento n. 111/2005. Analoga verifica deve essere svolta su tutte le 
spedizioni di sostanze classificate, nell’ambito di operazioni di importa-
zione, esportazione o intermediazione, in conformità di quanto previsto 
nel regolamento (CE) n. 111/2005. 

 14. Il trasgressore degli obblighi di cui al comma 13 è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 600 
euro a 6.000 euro. Può essere adottato, per un periodo non inferiore 
a un mese e non superiore a un anno, il provvedimento di sospensio-
ne della licenza ad operare con sostanze classificate nella categoria 1 
dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’allegato al rego-
lamento (CE) n. 111/2005. Può essere altresì adottato, per un periodo 
non inferiore a un mese e non superiore a un anno, il provvedimento di 
sospensione dell’attività svolta dall’operatore con riferimento alle so-
stanze classificate nelle categorie 2 e 3 dell’allegato I al regolamento 
(CE) n. 273/2004 e dell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, non-
ché il provvedimento di sospensione dell’attività svolta dall’operatore 
con riferimento alle sostanze classificate nella categoria 4 dell’allegato 
al regolamento (CE) n. 111/2005. 

 15. Gli operatori che svolgono attività commerciali all’inter-
no del territorio nazionale e tra l’Italia e paesi dell’Unione europea, 
nonché attività di importazione, esportazione e transito tra l’Italia e 
Paesi extracomunitari, hanno l’obbligo di comunicare al Dipartimento 
della Pubblica sicurezza - Direzione centrale per i servizi antidroga del 
Ministero dell’interno, al più tardi al momento della loro effettuazio-
ne, le singole operazioni commerciali relative alle sostanze classificate 
nelle categorie 1 e 2 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 
e dell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, le esportazioni del-
le sostanze appartenenti alla categoria 4 dell’allegato al regolamento 
(CE) n. 111/2005 nonché le esportazioni delle sostanze appartenenti 
alla categoria 3 dell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005 qualora 
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soggette al rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 9. Gli operatori 
sono tenuti inoltre a inviare una volta l’anno entro il 15 febbraio al 
Ministero della salute una rendicontazione sintetica delle movimenta-
zioni di sostanze classificate effettuate nel corso dell’anno precedente, 
secondo le modalità indicate nell’allegato III, in conformità e nei limiti 
di quanto disposto dai regolamenti (CE) n. 273/2004, n. 111/2005 e 
n. 1277/2005. 

 16. Il trasgressore degli obblighi di cui al comma 15 è punito, 
salvo che il fatto costituisca più grave reato, con l’arresto fino a un anno 
o con l’ammenda da 300 euro a 3.000 euro. Il giudice, con la sentenza 
di condanna, può disporre la revoca della licenza con divieto di ulteriore 
rilascio per un periodo di quattro anni, e la sospensione, per un periodo 
non inferiore a un mese e non superiore a un anno, dell’attività svolta 
dall’operatore con riferimento alle sostanze classificate nelle categorie 
2 e 3 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e alle sostanze 
classificate nelle categorie 2, 3 e 4 dell’allegato al regolamento (CE) 
n. 111/2005. 

 17. Gli operatori sono altresì tenuti a collaborare in ogni altro 
modo con il Dipartimento della Pubblica sicurezza - Direzione centra-
le per i servizi antidroga del Ministero dell’Interno, in particolare for-
nendo ogni informazione eventualmente richiesta, nonché segnalando 
immediatamente ogni fatto od elemento che, per caratteristiche, entità, 
natura o per qualsiasi altra circostanza conosciuta in ragione dell’atti-
vità esercitata, induce a ritenere che le sostanze trattate possono essere 
in qualsiasi modo impiegate per la produzione di sostanze stupefacenti 
o psicotrope. Il trasgressore è punito, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, ai sensi del comma 14. 

 18. La vigilanza nei confronti degli operatori è esercitata dal Mi-
nistero della salute, in conformità di quanto previsto dai regolamenti 
(CE) n. 273/2004 e n. 111/2005. La vigilanza predetta si effettua me-
diante ispezioni ordinarie e straordinarie, per la cui esecuzione il predet-
to Ministero può avvalersi della collaborazione degli organi di polizia, 
i quali comunque hanno facoltà di accedere in qualunque momento nei 
locali ove si svolgono le attività previste dal presente articolo. Ai fini 
della vigilanza e dei controlli previsti, gli operatori sono tenuti ad esibi-
re ai funzionari del Ministero della salute ed agli appartenenti alle forze 
di polizia tutti i documenti inerenti le operazioni di cui alla licenza o 
alla registrazione. 

 19. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con 
l’arresto fino ad un anno o con l’ammenda da 300 euro a 3.000 euro 
chiunque, impedisce od ostacola lo svolgimento delle attività di vigilan-
za, controllo ed ispezione previste dal comma precedente. Il giudice, con 
la sentenza di condanna, può disporre la revoca della licenza con divieto 
di ulteriore rilascio per un periodo di quattro anni, e la sospensione, per 
un periodo non inferiore a un mese e non superiore a un anno, dell’atti-
vità svolta dall’operatore con riferimento alle sostanze classificate nelle 
categorie 2 e 3 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e alle 
sostanze classificate nelle categorie 2, 3 e 4 dell’allegato al regolamento 
(CE) n. 111/2005. 

 20. L’allegato III può essere modificato con decreto del Mi-
nistero della salute, di concerto con il Ministero dell’interno e sentita 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento politiche anti-
droga, in conformità a nuove disposizioni di modifica della disciplina 
comunitaria. 

 21. Alle attività di rilascio della licenza, di registrazione e di 
autorizzazione di cui ai commi 3, 5 e 9, il Ministero della salute prov-
vede mediante tariffe a carico degli operatori, da determinarsi ai sensi 
dell’articolo 4 della legge 4 giugno 2010, n. 96. Con decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto legislativo, sono individuate le tariffe di cui al presente comma 
e le relative modalità di versamento. Le tariffe sono aggiornate almeno 
ogni due anni. 

 — Per il testo dell’articolo 131 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

     — Per il testo degli articoli 13, 73 e 75 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 11:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2023 si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Si riporta il testo degli articoli 186 e 187 del decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285 recante «Nuovo codice della strada» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 114 del 18 maggio 1992 S.O. n. 74:  

 «Art. 186    (Guida sotto l’influenza dell’alcool).    — 1. È vie-
tato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell’uso di bevande 
alcoliche. 

  2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove il fatto non 
costituisca più grave reato:  

   a)   con la sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 543 a euro 2.170, qualora sia stato accertato un valore corri-
spondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 
grammi per litro (g/l). All’accertamento della violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di 
guida da tre a sei mesi; 

   b)   con l’ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l’arresto fino 
a sei mesi, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un 
tasso alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi per litro 
(g/l). All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei 
mesi ad un anno; 

   c)   con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l’arresto da sei 
mesi ad un anno, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad 
un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). 

 All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da 
uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato, la 
durata della sospensione della patente di guida è raddoppiata. La patente 
di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, 
in caso di recidiva nel biennio. Con la sentenza di condanna ovvero di 
applicazione della pena su richiesta delle parti, anche se è stata applicata 
la sospensione condizionale della pena, è sempre disposta la confisca 
del veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che il veicolo 
stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini del sequestro si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 224  -ter  . 

 2  -bis  . Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un inci-
dente stradale, le sanzioni di cui al comma 2 del presente articolo e al 
comma 3 dell’articolo 186  -bis   sono raddoppiate ed è disposto il fermo 
amministrativo del veicolo per centottanta giorni, salvo che il veicolo 
appartenga a persona estranea all’illecito. Qualora per il conducente che 
provochi un incidente stradale sia stato accertato un valore corrispon-
dente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/1), 
fatto salvo quanto previsto dal quinto e sesto periodo della lettera   c)   del 
comma 2 del presente articolo, la patente di guida è sempre revocata 
ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta salva in ogni caso 
l’applicazione dell’articolo 222. 

 2  -ter  . Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo 
è il tribunale in composizione monocratica. 

 2  -quater  . Le disposizioni relative alle sanzioni accessorie di cui 
ai commi 2 e 2  -bis   si applicano anche in caso di applicazione della pena 
su richiesta delle parti. 

 2  -quinquies  . Salvo che non sia disposto il sequestro ai sensi del 
comma 2, il veicolo, qualora non possa essere guidato da altra persona 
idonea, può essere fatto trasportare fino al luogo indicato dall’interessa-
to o fino alla più vicina autorimessa e lasciato in consegna al proprieta-
rio o al gestore di essa con le normali garanzie per la custodia. Le spese 
per il recupero ed il trasporto sono interamente a carico del trasgressore. 

 2  -sexies  . L’ammenda prevista dal comma 2 è aumentata da un 
terzo alla metà quando il reato è commesso dopo le ore 22 e prima delle 
ore 7. 

 2  -septies  . Le circostanze attenuanti concorrenti con l’aggravan-
te di cui al comma 2  -sexies   non possono essere ritenute equivalenti o 
prevalenti rispetto a questa. Le diminuzioni di pena si operano sulla 
quantità della stessa risultante dall’aumento conseguente alla predetta 
aggravante. 

 2  -octies  . Una quota pari al venti per cento dell’ammenda irroga-
ta con la sentenza di condanna che ha ritenuto sussistente l’aggravante 
di cui al comma 2  -sexies   è destinata ad alimentare il Fondo contro l’in-
cidentalità notturna di cui all’articolo 6  -bis   del decreto-legge 3 agosto 
2007, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, 
n. 160, e successive modificazioni. 

 3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di 
sottoposizione agli accertamenti di cui al comma 4, gli organi di Polizia 
stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, secondo le direttive forni-
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te dal Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza personale e 
senza pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti 
ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso ap-
parecchi portatili. 

 4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 han-
no dato esito positivo, in ogni caso d’incidente ovvero quando si abbia 
altrimenti motivo di ritenere che il conducente del veicolo si trovi in 
stato di alterazione psicofisica derivante dall’influenza dell’alcool, gli 
organi di Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, anche ac-
compagnandolo presso il più vicino ufficio o comando, hanno la facoltà 
di effettuare l’accertamento con strumenti e procedure determinati dal 
regolamento. 

 5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle 
cure mediche, l’accertamento del tasso alcoolemico viene effettuato, su 
richiesta degli organi di Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 
e 2, da parte delle strutture sanitarie di base o di quelle accreditate o co-
munque a tali fini equiparate. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi 
di Polizia stradale la relativa certificazione, estesa alla prognosi delle le-
sioni accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base 
alle vigenti disposizioni di legge. Copia della certificazione di cui al pe-
riodo precedente deve essere tempestivamente trasmessa, a cura dell’or-
gano di polizia che ha proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo 
della commessa violazione per gli eventuali provvedimenti di compe-
tenza. Si applicano le disposizioni del comma 5  -bis   dell’articolo 187. 

 6. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un 
valore corrispondente ad un tasso alcoolemico superiore a 0,5 gram-
mi per litro (g/l), l’interessato è considerato in stato di ebbrezza ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni di cui al comma 2. 

 7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto 
dell’accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5, il conducente è punito con 
le pene di cui al comma 2, lettera   c)  . La condanna per il reato di cui 
al periodo che precede comporta la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida per un periodo da sei mesi a due 
anni e della confisca del veicolo con le stesse modalità e procedure pre-
viste dal comma 2, lettera   c)  , salvo che il veicolo appartenga a persona 
estranea alla violazione. 

 Con l’ordinanza con la quale è disposta la sospensione della pa-
tente, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica 
secondo le disposizioni del comma 8. Se il fatto è commesso da soggetto 
già condannato nei due anni precedenti per il medesimo reato, è sempre 
disposta la sanzione amministrativa accessoria della revoca della paten-
te di guida ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI. 

 8. Con l’ordinanza con la quale viene disposta la sospensione 
della patente ai sensi dei commi 2 e 2  -bis  , il prefetto ordina che il condu-
cente si sottoponga a visita medica ai sensi dell’articolo 119, comma 4, 
che deve avvenire nel termine di sessanta giorni. Qualora il conducente 
non vi si sottoponga entro il termine fissato, il prefetto può disporre, in 
via cautelare, la sospensione della patente di guida fino all’esito della 
visita medica. 

 9. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 e 5 risulti un 
valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi 
per litro, ferma restando l’applicazione delle sanzioni di cui ai commi 2 
e 2  -bis  , il prefetto, in via cautelare, dispone la sospensione della patente 
fino all’esito della visita medica di cui al comma 8. 

 9  -bis  . Al di fuori dei casi previsti dal comma 2  -bis   del presente 
articolo, la pena detentiva e pecuniaria può essere sostituita, anche 
con il decreto penale di condanna, se non vi è opposizione da parte 
dell’imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le 
modalità ivi previste e consistente nella prestazione di un’attività non 
retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, nel 
campo della sicurezza e dell’educazione stradale presso lo Stato, le 
regioni, le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di assi-
stenza sociale e di volontariato, o presso i centri specializzati di lotta 
alle dipendenze. Con il decreto penale o con la sentenza il giudice 
incarica l’ufficio locale di esecuzione penale ovvero gli organi di cui 
all’articolo 59 del decreto legislativo n. 274 del 2000 di verificare l’ef-
fettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. In deroga a quanto 
previsto dall’articolo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il la-
voro di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della 
sanzione detentiva irrogata e della conversione della pena pecuniaria 
ragguagliando 250 euro ad un giorno di lavoro di pubblica utilità. In 
caso di svolgimento positivo del lavoro di pubblica utilità, il giudice 
fissa una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone la riduzione 
alla metà della sanzione della sospensione della patente e revoca la 
confisca del veicolo sequestrato. La decisione è ricorribile in cassa-

zione. Il ricorso non sospende l’esecuzione a meno che il giudice che 
ha emesso la decisione disponga diversamente. In caso di violazione 
degli obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, 
il giudice che procede o il giudice dell’esecuzione, a richiesta del pub-
blico ministero o di ufficio, con le formalità di cui all’articolo 666 del 
codice di procedura penale, tenuto conto dei motivi, della entità e delle 
circostanze della violazione, dispone la revoca della pena sostitutiva 
con ripristino di quella sostituita e della sanzione amministrativa della 
sospensione della patente e della confisca. Il lavoro di pubblica utilità 
può sostituire la pena per non più di una volta. 

 9  -ter  . Nei confronti del conducente condannato per i reati di cui 
al comma 2, lettere   b)   e   c)  , è sempre disposto che sulla patente rilasciata 
in Italia siano apposti i codici unionali “LIMITAZIONE DELL’USO 
- Codice 68. Niente alcool” e “LIMITAZIONE DELL’USO - Codice 
69. Limitata alla guida di veicoli dotati di un dispositivo di tipo alcolock 
conformemente alla norma EN 50436”, di cui all’allegato I alla direttiva 
2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 
2006. Tale prescrizione permane sulla patente, salva maggiore durata 
imposta dalla commissione medica di cui all’articolo 119 in occasione 
della conferma di validità, per un periodo di almeno due anni nei casi 
previsti dal comma 2, lettera   b)  , e di almeno tre anni per quelli di cui al 
comma 2, lettera   c)  , del presente articolo, decorrenti dalla restituzione 
della patente dopo la sentenza di condanna. In caso di condanna per i 
reati di cui al comma 2, lettere   b)   o   c)  , il prefetto dispone l’obbligo della 
revisione della patente di guida, ai sensi dell’articolo 128, allo scopo di 
consentire l’adeguamento della patente alla prescrizione di cui al pre-
sente comma. Nei confronti dei titolari di patente di guida rilasciata da 
uno Stato dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, che 
abbiano acquisito residenza in Italia, si applicano, in ogni caso, le dispo-
sizioni dell’articolo 136  -bis  , comma 4, secondo periodo. 

 9  -quater  . Le sanzioni previste dal comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
sono aumentate di un terzo nei confronti del conducente che si trovi nel-
le condizioni di cui al comma 9  -ter  . Ferme restando le sanzioni previste 
dall’articolo 125, comma 3  -quater  , le sanzioni di cui al comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , del presente articolo sono raddoppiate nel caso in cui il dispo-
sitivo di blocco di cui all’articolo 125, comma 3  -ter  , sia stato alterato o 
manomesso ovvero siano stati rimossi o manomessi i relativi sigilli.». 

 «Art. 187    (Guida dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti).    
— 1. Chiunque guida dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psico-
trope è punito con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l’arresto da 
sei mesi ad un anno. All’accertamento del reato consegue in ogni caso 
la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente 
di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea 
al reato, la durata della sospensione della patente è raddoppiata. Per i 
conducenti di cui al comma 1 dell’articolo 186  -bis  , le sanzioni di cui 
al primo e al secondo periodo del presente comma sono aumentate da 
un terzo alla metà. Si applicano le disposizioni del comma 4 dell’arti-
colo 186  -bis  . La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo 
II, sezione II, del titolo VI, quando il reato è commesso da uno dei con-
ducenti di cui alla lettera   d)   del citato comma 1 dell’articolo 186  -bis  , 
ovvero in caso di recidiva nel triennio. Con la sentenza di condanna 
ovvero di applicazione della pena a richiesta delle parti, anche se è stata 
applicata la sospensione condizionale della pena, è sempre disposta la 
confisca del veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che il 
veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini del seque-
stro si applicano le disposizioni di cui all’articolo 224  -ter  . 

 1  -bis  . Se il conducente dopo aver assunto sostanze stupefacenti 
o psicotrope provoca un incidente stradale, le pene di cui al comma 1 
sono raddoppiate e, fatto salvo quanto previsto dal settimo e dall’ottavo 
periodo del comma 1, la patente di guida è sempre revocata ai sensi del 
capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta salva in ogni caso l’applicazione 
dell’articolo 222. 

 1  -ter  . Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo 
è il tribunale in composizione monocratica. Si applicano le disposizioni 
dell’articolo 186, comma 2  -quater  . 

 1  -quater  . L’ammenda prevista dal comma 1 è aumentata da un 
terzo alla metà quando il reato è commesso dopo le ore 22 e prima delle 
ore 7. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 186, commi 2  -sep-
ties   e 2  -octies  . 

 2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di 
sottoposizione agli accertamenti di cui ai commi 2  -bis   e 3, gli organi 
di Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, secondo le di-
rettive fornite dal Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza 
personale e senza pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre 
i conducenti ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche 
attraverso apparecchi portatili. 
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 2  -bis  . Quando gli accertamenti di cui al comma 2 danno esito po-
sitivo ovvero quando si ha altrimenti ragionevole motivo di ritenere che 
il conducente del veicolo si trovi sotto l’effetto conseguente all’uso di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di polizia stradale di cui all’ar-
ticolo 12, commi 1 e 2, nel rispetto della riservatezza personale e senza 
pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accer-
tamenti tossicologici analitici su campioni di fluido del cavo orale, prele-
vati secondo le direttive fornite congiuntamente dal Ministero dell’interno 
e dal Ministero della salute. Gli accertamenti tossicologici sui campioni di 
fluido del cavo orale prelevati sono compiuti da laboratori certificati, in 
conformità ai metodi applicati per gli accertamenti tossicologici forensi. 
Le disposizioni del presente comma si applicano anche in caso di inciden-
te, compatibilmente con le attività di rilevamento e di soccorso. 

 3. Nei casi previsti dal comma 2  -bis  , qualora non sia possibile ef-
fettuare il prelievo di campioni di fluido del cavo orale ovvero qualora il 
conducente rifiuti di sottoporsi a tale prelievo, gli agenti di polizia stradale 
di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori obblighi previsti 
dalla legge, accompagnano il conducente presso strutture sanitarie fisse o 
mobili afferenti ai suddetti organi di polizia stradale ovvero presso le strut-
ture sanitarie pubbliche o presso quelle accreditate o comunque a tali fini 
equiparate, per il prelievo di campioni di liquidi biologici ai fini dell’ef-
fettuazione degli esami necessari ad accertare la presenza di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope. Le medesime disposizioni si applicano in caso di 
incidenti, compatibilmente con le attività di rilevamento e di soccorso. 

 4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli orga-
ni di Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì 
gli accertamenti sui conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti 
alle cure mediche, ai fini indicati dal comma 3; essi possono contestual-
mente riguardare anche il tasso alcoolemico previsto nell’articolo 186. 

 5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia strada-
le la relativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni accertate, 
assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base alle vigenti di-
sposizioni di legge.   Omissis  . Copia del referto sanitario positivo deve 
essere tempestivamente trasmessa, a cura dell’organo di Polizia che ha 
proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo della commessa viola-
zione per gli eventuali provvedimenti di competenza. 

 5  -bis  . Qualora l’esito degli accertamenti di cui ai commi 2  -bis  , 
3, 4 e 5 non sia immediatamente disponibile e gli accertamenti di cui al 
comma 2 abbiano dato esito positivo, gli organi di polizia stradale posso-
no disporre il ritiro della patente di guida fino all’esito degli accertamenti 
e, comunque, per un periodo non superiore a dieci giorni, impedendo 
immediatamente al conducente di continuare a condurre il veicolo. Il 
veicolo, qualora non possa essere guidato da altra persona idonea pre-
sente o prontamente reperibile, è fatto trasportare fino al luogo indicato 
dall’interessato o fino alla più vicina autorimessa e lasciato in consegna 
al proprietario o al gestore della medesima autorimessa, con le normali 
garanzie per la custodia. Le spese per il recupero e il trasporto sono inte-
ramente a carico del conducente sottoposto a controllo. Si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 216 in quanto compatibili. La patente ritirata è de-
positata presso l’ufficio o il comando da cui dipende l’organo accertatore. 

 5  -ter  . Qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere 
agli accertamenti di cui ai commi 2  -bis  , 3, 4 e 5 e gli accertamenti 
di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, gli organi di polizia 
stradale possono impedire immediatamente al conducente di continua-
re a condurre il veicolo. Il veicolo, qualora non possa essere guidato 
da altra persona idonea presente o prontamente reperibile, è fatto tra-
sportare fino al luogo indicato dall’interessato o fino alla più vicina 
autorimessa e lasciato in consegna al proprietario o al gestore della me-
desima autorimessa, con le normali garanzie per la custodia. Le spese 
per il recupero e il trasporto sono interamente a carico del conducente 
sottoposto a controllo. Il prefetto, sulla base dell’esito positivo degli 
accertamenti qualitativi di cui al comma 2, dispone in ogni caso che il 
conducente titolare di patente di guida positivo ai predetti accertamenti 
qualitativi si sottoponga alla visita medica di cui all’articolo 119, com-
ma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta giorni. Si applicano 
le disposizioni dell’articolo 128, comma 2. In deroga alle disposizioni 
dell’articolo 119, comma 5, nel caso in cui l’accertamento di cui all’ar-
ticolo 119, comma 4, attesti l’inidoneità del conducente alla guida, è 
sempre disposta la revoca della patente ai sensi dell’articolo 130. L’in-
teressato non può conseguire una nuova patente di guida prima di tre 
anni decorrenti dalla data di adozione del provvedimento di revoca. 

 6. Il prefetto, sulla base dell’esito degli accertamenti analitici di cui 
al comma 2  -bis   ovvero della certificazione rilasciata dalle strutture sanita-
rie di cui ai commi 3, 4 e 5, dispone in ogni caso che il conducente titolare 
di patente di guida che ha guidato dopo aver assunto sostanze stupefa-
centi o psicotrope si sottoponga alla visita medica di cui all’articolo 119, 

comma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta giorni, e dispone, 
in via cautelare, la sospensione della patente fino all’esito dell’esame di 
revisione, che deve avvenire nel termine e con le modalità indicati dal 
regolamento. Si applicano le disposizioni dell’articolo 128, comma 2. In 
deroga alle disposizioni dell’articolo 119, comma 5, nel caso in cui l’accer-
tamento di cui all’articolo 119, comma 4, attesti l’inidoneità del conducen-
te alla guida, è sempre disposta la revoca della patente ai sensi dell’artico-
lo 130. L’interessato non può conseguire una nuova patente di guida prima 
di tre anni decorrenti dalla data del provvedimento di revoca 

 6  -bis  . Il conducente minore degli anni ventuno, nei confronti del 
quale siano stati accertati i reati di cui ai commi 1 e 8, se non ne sia già 
titolare al momento del fatto di reato, non può conseguire una patente 
di guida, neanche per conversione di patente rilasciata all’estero ai sensi 
dell’articolo 136, prima del compimento del ventiquattresimo anno di 
età. Qualora, al momento della commissione dei reati di cui ai commi 
1 e 8 del presente articolo, il conducente sia munito di autorizzazione 
a esercitarsi ai sensi dell’articolo 122, le disposizioni relative alla so-
spensione e alla revoca della patente previste dal presente articolo si 
applicano anche all’autorizzazione all’esercitazione di guida e l’interes-
sato non può conseguire una nuova autorizzazione a esercitarsi fino al 
compimento del ventiquattresimo anno di età. 

 6  -ter  . Fermo restando quanto previsto dal comma 6  -bis  , quando i 
reati di cui ai commi 1 e 8 sono commessi da persona non munita di pa-
tente di guida, in luogo della sospensione cautelare della patente ai sensi 
dell’articolo 223 si applica il divieto di conseguirla, anche per conversio-
ne di patente rilasciata all’estero di cui all’articolo 136, per un periodo da 
uno a due anni. Per i medesimi reati di cui al primo periodo, commessi da 
persona non munita di patente di guida, quando ai sensi delle disposizioni 
del presente articolo dovrebbero essere disposte le sanzioni amministra-
tive accessorie della sospensione della patente di guida o della revoca di 
essa, in luogo di tali sanzioni si applica il divieto di conseguire la patente, 
rispettivamente, per un periodo corrispondente alla durata della sospen-
sione o per i tre anni successivi all’accertamento dei predetti reati. 

 6  -quater  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 126, nei 
casi in cui sia stata disposta la visita medica ai sensi dei commi 6 e 8 del 
presente articolo, qualora il conducente sia ritenuto idoneo alla guida, 
la durata della validità della patente non può essere superiore a un anno. 
Alla successiva conferma, la durata della validità della patente non può 
eccedere tre anni e cinque anni alle conferme successive. 

 7. 
 8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell’accerta-

mento di cui ai commi 2, 2  -bis  , 3 o 4, il conducente è soggetto alle sanzioni 
di cui all’articolo 186, comma 7. Con l’ordinanza con la quale è disposta la 
sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga 
a visita medica ai sensi dell’articolo 119 e dispone, in ogni caso, la sospen-
sione della patente, in via cautelare, fino all’esito dell’esame di revisione, 
che deve avvenire nel termine e con le modalità indicate dal regolamento. 

 8  -bis  . Al di fuori dei casi previsti dal comma 1  -bis   del presente arti-
colo, la pena detentiva e pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto 
penale di condanna, se non vi è opposizione da parte dell’imputato, con quel-
la del lavoro di pubblica utilità di cui all’articolo 54 del decreto legislativo 
28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente nella 
prestazione di un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, 
in via prioritaria, nel campo della sicurezza e dell’educazione stradale pres-
so lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso enti o organizzazioni 
di assistenza sociale e di volontariato, nonché nella partecipazione ad un 
programma terapeutico e socio-riabilitativo del soggetto tossicodipendente 
come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Con il decreto penale 
o con la sentenza il giudice incarica l’ufficio locale di esecuzione penale 
ovvero gli organi di cui all’articolo 59 del decreto legislativo n. 274 del 2000 
di verificare l’effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. In deroga a 
quanto previsto dall’articolo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il la-
voro di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della sanzione 
detentiva irrogata e della conversione della pena pecuniaria ragguagliando 
250 euro ad un giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di svolgimento 
positivo del lavoro di pubblica utilità, il giudice fissa una nuova udienza e 
dichiara estinto il reato, dispone la riduzione alla metà della sanzione della 
sospensione della patente e revoca la confisca del veicolo sequestrato. La 
decisione è ricorribile in cassazione. Il ricorso non sospende l’esecuzione 
a meno che il giudice che ha emesso la decisione disponga diversamente. 
In caso di violazione degli obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di 
pubblica utilità, il giudice che procede o il giudice dell’esecuzione, a richie-
sta del pubblico ministero o di ufficio, con le formalità di cui all’articolo 666 
del codice di procedura penale, tenuto conto dei motivi, della entità e delle 
circostanze della violazione, dispone la revoca della pena sostitutiva con ri-
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pristino di quella sostituita e della sanzione amministrativa della sospensione 
della patente e della confisca. Il lavoro di pubblica utilità può sostituire la 
pena per non più di una volta.». 

 — Per il testo dell’articolo 131 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 13:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2023/1322 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2023 si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 16:
     — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 77 del 31 marzo 2023 S.O. n. 12.   

  Note all’art. 17:
      — Si riporta il testo dell’articolo 11 del citato decreto del Presiden-

te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309:  
 «Art. 11    (Legge 26 giugno 1990, n. 162, art. 5, comma 1) Uffici 

antidroga all’estero).    — 1. Il Dipartimento della pubblica sicurezza può 
destinare, fuori del territorio nazionale, secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, e successive modificazioni, personale appartenente alla Direzione 
centrale per i servizi antidroga, che opererà presso le rappresentanze di-
plomatiche e gli uffici consolari in qualità di esperti per la sicurezza, per lo 
svolgimento di attività di studio, osservazione, consulenza e informazione 
in vista della promozione della cooperazione contro il traffico della droga. 

 2. A tali fini il contingente previsto dall’articolo 168 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è aumentato di 
una quota di venti unità, riservata agli esperti per la sicurezza della Di-
rezione centrale per i servizi antidroga. 

 3. Per l’assolvimento dei compiti di cooperazione internazionale 
nella prevenzione e repressione del traffico illecito di sostanze stupefacenti 
o psicotrope, la Direzione centrale per i servizi antidroga può costituire uf-
fici operanti fuori del territorio nazionale, nel quadro di specifici accordi di 
cooperazione stipulati con i Governi interessati. Tali accordi stabiliranno la 
condizione giuridica dei predetti uffici nei confronti delle autorità locali. Al 
personale inviato presso gli uffici di cui al primo periodo spetta il trattamen-
to economico riconosciuto agli esperti per la sicurezza di cui al comma 1. 

 4. Agli uffici di cui al comma 3 è destinato personale della Dire-
zione centrale per i servizi antidroga, nominato con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri e del tesoro. 

 5. L’onere derivante dall’attuazione del comma 1 è pari a 2.065.828 
euro annui a decorrere dal 1990 per le spese riguardanti il personale e a 
516.457 euro per le spese di carattere funzionale relativamente al 1990. L’one-
re derivante dall’attuazione del comma 3 è complessivamente pari a 810.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2025, di cui 725.000 euro annui per le spese 
di personale e 85.000 euro annui per le spese di funzionamento.».   

  Note all’art. 18:
     — Per il testo degli articoli 73 e 75 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 19:
     — Per il testo dell’articolo 73 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 20:
     — Per il testo dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309 si vedano le note all’articolo 17. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 88 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309:  
 «Art. 88    ((Decreto-legge 22 aprile 1985, n. 144, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 1985, n. 297, art. 3, comma 3) Desti-
nazione dei campioni delle sostanze sequestrate).    — 1. Il Servizio centrale 
antidroga, istituito nell’ambito del Dipartimento di pubblica sicurezza, può 
chiedere all’autorità giudiziaria la consegna di alcuni campioni delle sostan-
ze sequestrate. Altri campioni possono essere motivatamente richiesti dalle 
singole forze di polizia o dal Ministero della sanità tramite il Servizio centra-
le antidroga. L’autorità giudiziaria, se la quantità delle sostanze sequestrate 

lo consente, e se le richieste sono pervenute prima della esecuzione dell’or-
dine di distruzione, accoglie le richieste stesse dando la priorità a quelle del 
Servizio centrale antidroga e determina le modalità della consegna.».   

  Note all’art. 21:
     — Per il testo dell’articolo 14  -bis   del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, si vedano le note alle premesse. 
  — Si riporta il testo degli articoli 116 e 117 del citato decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309:  
 «Art. 116    (Livelli essenziali relativi alla libertà di scelta 

dell’utente e ai requisiti per l’autorizzazione delle strutture private).    — 
1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicura-
no, quale livello essenziale delle prestazioni ai sensi dell’articolo 117, 
secondo comma, lettera   m)  , della Costituzione, la libertà di scelta di 
ogni singolo utente relativamente alla prevenzione, cura e riabilitazio-
ne delle tossicodipendenze. La realizzazione di strutture e l’esercizio di 
attività sanitaria e socio-sanitaria a favore di soggetti tossicodipenden-
ti o alcooldipendenti è soggetta ad autorizzazione ai sensi dell’artico-
lo 8  -ter   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni. 

 2. L’autorizzazione alla specifica attività prescelta è rilascia-
ta in presenza dei seguenti requisiti minimi, che rappresentano livelli 
essenziali ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera   m)   , della 
Costituzione:  

   a)   personalità giuridica di diritto pubblico o privato o natura 
di associazione riconosciuta o riconoscibile ai sensi degli articoli 12 e 
seguenti del codice civile; 

   b)   disponibilità di locali e attrezzature adeguate al tipo di at-
tività prescelta; 

   c)   personale dotato di comprovata esperienza nel settore di 
attività prescelto; 

   d)   presenza di un’equipe multidisciplinare composta dalle 
figure professionali del medico con specializzazioni attinenti alle pa-
tologie correlate alla tossicodipendenza o del medico formato e per-
fezionato in materia di tossicodipendenza, dello psichiatra e/o dello 
psicologo abilitato all’esercizio della psicoterapia e dell’infermiere 
professionale, qualora l’attività prescelta sia quella di diagnosi della 
tossicodipendenza; 

   e)   presenza numericamente adeguata di educatori, profes-
sionali e di comunità, supportata dalle figure professionali del medico, 
dello psicologo e delle ulteriori figure richieste per la specifica attività 
prescelta di cura e riabilitazione dei tossicodipendenti. 

 3. Il diniego di autorizzazione deve essere motivato con espresso 
riferimento alle normative vigenti o al possesso dei requisiti minimi di 
cui al comma 2. 

 4. Le regioni e le province autonome stabiliscono le modalità di 
accertamento e certificazione dei requisiti indicati dal comma 2 e le cau-
se che danno luogo alla sospensione o alla revoca dell’autorizzazione. 

 5. Il Governo attua le opportune iniziative in sede internazionale 
e nei rapporti bilaterali per stipulare accordi finalizzati a promuovere e 
supportare le attività e il funzionamento dei servizi istituiti da organiz-
zazioni italiane in paesi esteri per il trattamento e la riabilitazione dei 
tossicodipendenti. 

  6. L’autorizzazione con indicazione delle attività prescelte è 
condizione necessaria oltre che per l’ammissione all’accreditamento 
istituzionale e agli accordi contrattuali di cui all’articolo 117, per:  

   a)   lo svolgimento dei compiti di cui all’articolo 114; 
   b)   l’accesso ai contributi di cui agli articoli 128 e 129; 
   c)   la stipula con il Ministero della giustizia delle convenzioni 

di cui all’articolo 96 aventi ad oggetto l’esecuzione dell’attività per la 
quale è stata rilasciata l’autorizzazione. 

 7. Fino al rilascio delle autorizzazioni ai sensi del presente ar-
ticolo sono autorizzati all’attività gli enti iscritti negli albi regionali e 
provinciali. 

 8. Presso il Ministero della giustizia è tenuto l’elenco delle strut-
ture private autorizzate e convenzionate, con indicazione dell’attività 
identificata quale oggetto della convenzione. L’elenco è annualmente 
aggiornato e comunicato agli uffici giudiziari. 

 9. Per le finalità indicate nel comma 1 dell’articolo 100 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le regioni e le province autono-
me di cui al comma 1 sono abilitate a ricevere erogazioni liberali fatte 
ai sensi del comma 2, lettera   a)  , del suddetto articolo. Le regioni e le 
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province autonome ripartiscono le somme percepite tra gli enti di cui 
all’articolo 115, secondo i programmi da questi presentati ed i criteri 
predeterminati dalle rispettive assemblee.». 

 «Art. 117    (Accreditamento istituzionale e accordi contrattua-
li).    — 1. Le regioni e le province autonome fissano gli ulteriori specifici 
requisiti strutturali, tecnologici e funzionali, necessari per l’accesso degli 
enti autorizzati all’istituto dell’accreditamento istituzionale per lo svolgi-
mento di attività di prevenzione, cura, certificazione attestante lo stato di 
tossicodipendenza o di alcooldipendenza, recupero e riabilitazione dei sog-
getti dipendenti da sostanze stupefacenti e psicotrope, ai sensi dell’artico-
lo 8  -quater   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni. 

 2. L’esercizio delle attività di prevenzione, cura, recupero e ria-
bilitazione dei soggetti dipendenti da sostanze stupefacenti e psicotrope, 
con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale è subordinato alla sti-
pula degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8  -quinquies   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.».   

  Note all’art. 23:

     — Per il testo dell’articolo 131 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, si vedono le note alle premesse.   

  Note all’art. 25:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2016 si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 26:

     — Per il testo dell’articolo 131 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, si vedono le note alle premesse.   

  26G00172  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  21 agosto 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Longano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Longano (Isernia); 

 Considerato altresì che, in data 26 luglio 2026, il sindaco è deceduto; 
 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 

presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 
 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 

  Decreta:  
 Il consiglio comunale di Longano (Isernia) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 21 agosto 2026 

 MATTARELLA 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Longano (Isernia) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, con contestuale elezione 
del sindaco nella persona del signor Cristian Domenico Sellecchia. 

 Il citato amministratore, in data 26 luglio 2026, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 

il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del consiglio comunale. 
 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 

estremi per far luogo al proposto scioglimento. 
 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 

Longano (Isernia). 
 Roma, 4 agosto 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A04621
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 agosto 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Levice.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Levice (Cuneo); 

 Considerato altresì che, in data 6 luglio 2026, il sinda-
co è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Levice (Cuneo) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 21 agosto 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Levice (Cuneo) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Marco 
Francone. 

 Il citato amministratore, in data 6 luglio 2026, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Levice (Cuneo). 

 Roma, 4 agosto 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A04622

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 agosto 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Maltignano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Maltignano (Ascoli Piceno); 

 Considerato altresì che, in data 7 luglio 2026, il sinda-
co è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Maltignano (Ascoli Piceno) 
è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 21 agosto 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Maltignano (Ascoli Piceno) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Claudio 
Flamini. 

 Il citato amministratore, in data 7 luglio 2026, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Maltignano (Ascoli Piceno). 

 Roma, 4 agosto 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A04623  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 agosto 2026 .

      Assegnazione del fondo a favore delle amministrazioni 
centrali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese agli in-
terventi del Ministero della salute.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207 che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicu-
rare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, con una dotazione comples-
siva di 18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di 
euro per l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 
2028, 800 milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 
1.950 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2034 
al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024, che prevede che «Le assegnazio-
ni del fondo di cui al comma 875 relative alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono disposte con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
e quelle relative ai Ministeri di cui all’allegato VI annes-
so alla presente legge con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri 
interessati. Il fondo di cui al comma 875 è destinato a 
interventi, anche già finanziati parzialmente, che presen-
tino un cronoprogramma procedurale compatibile con il 
rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei limiti delle ri-
sorse previste per ciascuna amministrazione dal suddetto 
allegato VI. I predetti decreti sono comunicati alle Com-
missioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti. 
I decreti prevedono le modalità di monitoraggio degli in-
terventi mediante i sistemi informativi del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e il relativo Codi-
ce unico di progetto nonché la disciplina della revoca in 
caso di mancato rispetto del cronoprogramma. Le risorse 
di cui al presente comma possono essere destinate an-
che alla rimodulazione o riprogrammazione delle risorse 
previste a legislazione vigente, tenuto conto dei tempi di 
realizzazione del singolo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207 
che attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a 
ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
risulta istituito il capitolo n. 7558, denominato «Fondo 
da ripartire a favore delle amministrazioni centrali dello 
Stato per il finanziamento di interventi in materia di inve-
stimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 marzo 2025, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di un im-
porto pari a complessivi euro 140.000.000 delle risor-
se del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della legge 
n. 207 del 2024, a valere sulla quota attribuita al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ripartite in euro 
15.000.000 per l’anno 2027, euro 25.000.000 per l’anno 
2028, euro 30.000.000 per l’anno 2029, euro 22.500.000 
per l’anno 2030, euro 18.500.000 per l’anno 2031, euro 
23.000.000 per l’anno 2032 ed euro 6.000.000 per l’anno 
2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 202426 del 23 settembre 2025, con il quale sono 
state attuate le occorrenti variazioni di bilancio in attua-
zione del richiamato decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze dell’11 marzo 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elen-
co delle linee di investimento e delle relative risorse at-
tribuite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione di un importo pari a comples-
sivi euro 12.800.144.546 di cui euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199 con la qua-
le, in sezione seconda, è stata disposta l’assegnazione 
di un importo pari a complessivi euro 1.238.377.778, 
di cui euro 156.000.000 per l’anno 2027, euro 
124.377.778 per l’anno 2028, euro 136.000.000 per 
l’anno 2029, euro 126.000.000 per l’anno 2030 ed 
euro 116.000.000 per ciascuno degli anni dal 2031 al 
2036 mediante corrispondente riduzione delle risorse 
del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della leg-
ge n. 207 del 2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199 con la 
quale, in sezione seconda, il Fondo di cui al predetto art. 1, 
comma 875, è stato altresì rifinanziato di un importo pari a 
euro 1.510.000.000 per l’anno 2034, euro 1.470.000.000 
per l’anno 2035, euro 1.320.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2036 al 2040 ed euro 1.450.000.000 annui a de-
correre dal 2041, nonché definanziato di un importo pari 
a euro 540.000.000 per l’anno 2034 e euro 970.000.000 
annui a decorrere dal 2035; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 101388 del 18 maggio 2026 con il quale è stata 
disposta l’assegnazione, per interventi della Regione Um-
bria, di un importo pari a complessivi euro 15.510.000, ri-
partite in euro 5.512.600 per l’anno 2027, euro 5.857.400 
per l’anno 2028, euro 94.600 per l’anno 2029 ed euro 
4.045.400 per l’anno 2030, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse del Fondo di cui al citato art. 1, com-
ma 875, della legge n. 207 del 2024, a valere sulla quota 
attribuita al Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 164390 del 26 giugno 2026 con il quale è stata 
disposta l’assegnazione e la rimodulazione per interventi 
vari, mediante riduzione delle risorse del Fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a 
valere sulla quota attribuita al Ministero dell’economia 
e delle finanze, per un importo di euro 35.193.431 per 
l’anno 2030 e 4.576.280 per l’anno 2031 e conseguen-
te incremento del predetto Fondo per un importo di euro 
12.200.000 per l’anno 2027; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’obbligo per 
le amministrazioni pubbliche di detenere e alimentare un 
sistema gestionale informatizzato contenente i dati ne-
cessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche e 
degli interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato 
il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del si-
stema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», nell’am-
bito della «Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
– BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni, prevede l’apposizione del Codice iden-
tificativo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto 
(CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le pubbli-
che amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale «Gli atti amministrativi anche di natura rego-
lamentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici», in attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti eroga-
tori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, come integrato e modificato dal decreto 
legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi» ed in 
particolare l’art. 17  -bis   rubricato «Effetti del silenzio e 
dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni pubbliche e 
tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi 
pubblici»; 

 Vista la nota prot. n. 19586 del 6 agosto 2026 della 
Fondazione Policlinico universitario Agostino Gemelli 
– IRCCS con la quale è stato richiesto di accedere alle 
risorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, per 
un importo pari a complessivi 60 milioni di euro, per il 
finanziamento di n. 8 progetti strategici; 

 Ritenuto di procedere all’assegnazione di una quota 
delle risorse attribuite al Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi del predetto allegato VI per il finanzia-
mento dei sopra citati interventi, per i quali sono stati resi 
disponibili i codici unici di progetto e il cronoprogramma 
procedurale; 

 Tenuto conto che gli interventi proposti presentano un 
cronoprogramma procedurale compatibile con il rispetto 
dei saldi di finanza pubblica; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il proprio decreto del 30 dicembre 2025, concer-
nente la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parla-
mentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028; 

 Ritenuta la necessità di apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   Fondo: il Fondo di cui all’art. 1, comma 875 del-

la legge 30 dicembre 2024, n. 207 istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   Amministrazione titolare: il Ministero della 
salute; 

   c)   Intervento: progetto di investimento individuato 
con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del soggetto 
titolare del CUP; 

   d)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che 
identifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed è 
lo strumento cardine per il funzionamento del sistema di 
monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3; 

   e)   Soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato re-
sponsabile dell’attuazione del singolo intervento; 

   f)   Obbligazioni giuridicamente vincolanti: le ob-
bligazioni sorte a seguito dalla stipulazione del contrat-
to, ai sensi dall’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

   g)   Economie: risorse non utilizzate in esito al col-
laudo o alla regolare esecuzione dell’intervento o dell’ac-
quisto di beni; 
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   h)   Monitoraggio: l’impianto complessivo di norme, 
processi e sistemi informativi teso a rilevare e fornire an-
che automaticamente le informazioni utili alla conoscen-
za delle attività in essere per l’attuazione degli interventi; 

   i)   Sistemi informativi: i sistemi informativi del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato utiliz-
zabili, anche attraverso interoperabilità con altri sistemi 
informativi esterni al Dipartimento, per la rilevazione dei 
dati relativi alle opere pubbliche; in particolare, si fa rife-
rimento al sistema Banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP) nel cui ambito opera il Monitoraggio delle 
opere pubbliche (MOP) ai sensi del decreto legislativo 
n. 229 del 2011.   

  Art. 2.
      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876, della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207, è approvato l’elenco de-
gli interventi della Fondazione Policlinico universitario 
Agostino Gemelli-IRCSS e contenuti nell’allegato 1, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. Restano 
ferme le procedure autorizzatorie previste a legislazione 
vigente per l’attuazione dei singoli interventi. 

 2. Al finanziamento degli interventi di cui all’allegato 
1 si provvede quanto a euro 12.000.000 per l’anno 2027, 
euro 1.000.000 per l’anno 2028, euro 8.000.000 per l’an-
no 2030, euro 6.000.000 per l’anno 2031, euro 3.300.000 
per l’anno 2032, euro 13.200.000 per l’anno 2033 ed euro 
16.500.000 per l’anno 2034 mediante utilizzo di quota 
parte delle risorse attribuite al Ministero dell’economia e 
delle finanze nell’ambito del fondo di cui all’art. 1 com-
ma 875 della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

 3. Per ogni intervento, identificato mediante il CUP, 
l’allegato 1 riporta il contributo a carico delle risorse del 
Fondo, di cui al comma 2, unitamente al soggetto attua-
tore dell’intervento. È, inoltre, allegata una scheda pro-
gettuale che riporta le informazioni relative all’intervento 
stesso, al soggetto attuatore e al costo complessivo, non-
ché le modalità di attuazione, il cronoprogramma proce-
durale e il cronoprogramma finanziario. 

 4. Il soggetto attuatore è responsabile dell’attivazione e 
della realizzazione degli interventi nel rispetto dei crono-
programmi procedurali e finanziari, in conformità al prin-
cipio della sana gestione finanziaria e nel rispetto della 
normativa nazionale ed europea, e applica le opportune 
misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di avan-
zamento degli interventi, anche attraverso la pubblicazio-
ne e il costante aggiornamento dello stato di attuazione 
sul proprio sito internet.   

  Art. 3.
      Spese anticipate    

     1. Le spese relative alla realizzazione del progetto ef-
fettivamente sostenute dalla data di entrata in vigore del 
presente provvedimento sono ammissibili al finanzia-
mento a condizione che siano strettamente necessarie per 
la realizzazione dell’intervento e strettamente connesse 
ad esso e nel limite delle risorse assegnate per ciascuna 
annualità dal presente provvedimento.   

  Art. 4.

      Modalità di erogazione delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite delle 
assegnazioni previste per ciascuna annualità dal presente 
provvedimento, le risorse sono erogate in base allo stato 
di avanzamento dei lavori. I mandati di pagamento ripor-
tano il codice CUP del progetto. 

 2. Le risorse assegnate, ancorché eccedenti i costi veri-
ficati nel corso dell’esecuzione dell’intervento, rimango-
no vincolate fino al collaudo o fino alla regolare esecu-
zione dell’opera.   

  Art. 5.

      Monitoraggio, obblighi informativi e revoca    

     1. Il soggetto attuatore provvede ad alimentare i siste-
mi informativi previsti dal decreto legislativo 29 dicem-
bre 2011, n. 229 per la rilevazione puntuale dei dati di 
avanzamento fisico, procedurale e finanziario dell’inter-
vento e, ove richiesto, fornisce dettagliate informazioni 
sul relativo stato di realizzazione. 

 2. L’amministrazione titolare, entro il 31 luglio di 
ogni anno, trasmette al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato una relazione complessiva che, anche 
sulla base delle risultanze dei sistemi informativi di 
cui al comma 1, dia conto dello stato di avanzamento 
dell’intervento. 

 3. Ferma restando la relazione di cui al comma 2, 
l’amministrazione titolare verifica il raggiungimento 
degli obiettivi del cronoprogramma procedurale. Qua-
lora emerga, anche sulla base della relazione di cui al 
comma 2, il mancato raggiungimento degli obiettivi del 
cronoprogramma procedurale, l’amministrazione titola-
re può assegnare, previa verifica della compatibilità fi-
nanziaria, un congruo termine comunque non superiore 
a 30 giorni, al fine di provvedere ai necessari adempi-
menti, comunicandolo al Ministero dell’economia e del-
le finanze. 

 4. In caso di mancato rispetto dei termini previsti 
dal cronoprogramma procedurale oppure del termine 
assegnato ai sensi del comma 3, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita l’ammini-
strazione titolare, si provvede alla revoca delle risorse 
assegnate. 

 5. Le risorse oggetto di revoca ai sensi del comma 4 
nonché le eventuali economie rilevate a seguito del col-
laudo dell’intervento sono riversate all’entrata del bi-
lancio dello Stato e restano definitivamente acquisite 
all’erario.   

  Art. 6.

      Variazioni contabili    

      1. Nel sottoindicato stato di previsione, per l’anno fi-
nanziario 2026, viene disposta la seguente variazione in 
termini di competenza e cassa:   
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in aumento 

MINISTERO DELLA SALUTE € 

1 Tutela della salute (20) € 

1.14 Programmazione del SSN per l'erogazione dei € 0,00 
LEA, assistenza in materia sanitaria umana e 
regolamentazione delle professioni sanitarie 
(20.14) 

DIPARTIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE, DEI DISPOSITIVI € 
MEDICI, DEL FARMACO E DELLE POLITICHE IN FAVORE DEL 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio del SSN e € 
verifica e monitoraggio dei LEA 

CAP N. 7109 (DI NUOVA ISTITUZIONE) SOMME DA € 0,00 
EROGARE ALLA FONDAZIONE POLICLINICO 
UNIVERSITARIO AGOSTINO GEMELLI IRCCS 
PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA 
DI INVESTIMENTI - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 (22) (7.6.1) 

01 (DI NUOVA ISTITUZIONE) SOMME DA € 0,00 
EROGARE ALLA FONDAZIONE POLICLINICO 
UNIVERSITARIO AGOSTINO GEMELLI IRCCS 
PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA 
DI INVESTIMENTI - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 (22.2.1) 

    2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2027 e 2028, nel sottoin-
dicato stato di previsione sono introdotte le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa:  
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in diminuzione 

2027 2028 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE 
FINANZE 

€ 12.000.000,00 € 1.000.000,00 

23  Fondi da ripartire (33) € 12.000.000,00 € 1.000.000,00 

 
23.1 Fondi da assegnare (33.1) 

 
€ 12.000.000,00 

 
€ 1.000.000,00 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA 
GENERALE DELLO STATO 

€ 12.000.000,00 € 1.000.000,00 

 
Fondi da assegnare per interventi di settore 

 
€ 12.000.000,00 

 
€ 1.000.000,00 

 
CAP N. 7558 FONDO DA RIPARTIRE A 

FAVORE DELLE 

 
€ 12.000.000,00 

 
€ 1.000.000,00 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI  
DELLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI, ECC. (27.1.3) 
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in aumento 

MINISTERO DELLA SALUTE € 12.000.000,00  € 1.000.000,00 

 
1 Tutela della salute (20) € 12.000.000,00  € 1.000.000,00 

 
 

1.14 Programmazione del SSN per € 12.000.000,00 € 1.000.000,00 
l'erogazione dei LEA, assistenza   
in materia sanitaria umana e   
regolamentazione delle   

professioni sanitarie (20.14)   

DIPARTIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE, 
DEI DISPOSITIVI MEDICI, DEL FARMACO E 

€ 12.000.000,00 € 1.000.000,00 

DELLE POLITICHE IN FAVORE DEL   

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE   

Programmazione, coordinamento e monitoraggio 
del SSN e verifica e monitoraggio dei LEA 

€ 12.000.000,00 € 1.000.000,00 

CAP N. 7109 SOMME DA EROGARE ALLA 
FONDAZIONE POLICLINICO 

€ 12.000.000,00 € 1.000.000,00 

UNIVERSITARIO AGOSTINO   
GEMELLI IRCCS PER LA   
REALIZZAZIONE DI   
INVESTIMENTI (22.2.1)   

 
01 SOMME DA EROGARE ALLA 

FONDAZIONE POLICLINICO 

 
€ 12.000.000,00 

 
€ 1.000.000,00 

UNIVERSITARIO AGOSTINO   
GEMELLI IRCCS PER LA   
REALIZZAZIONE DI UN   
PROGRAMMA DI   
INVESTIMENTI - RIPARTO   
FONDO INVESTIMENTI 2025 -   
COMMA 876 (22.2.1)   

 
    Il presente decreto è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti e pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 agosto 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   
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Fondo investimenti (articolo 1, comma 875, legge n. 207 del 2024) 
Schede progettuali interventi Fondazione Policlinico Universitario 

 Agostino Gemelli - IRCSS 

INTERVENTO N. 1 
Tecnologia Alta Automazione Laboratorio 

   CUP: C87G26000720001 

Costo degli interventi 

Importo totale Risorse Fondo comma 875 Altre fonti di finanziamento 
€ 9.500.000 € 9.500.000 

Soggetto attuatore 

  Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli - IRCSS 

Descrizione  

Il progetto di un laboratorio innovativo prevede l’integrazione di competenze, condivisione delle risorse e degli 
spazi, senza interferire con il dominio delle competenze. 
La catena ad altissima automazione prevederà l’inserimento di tecnologie specialistiche, controllate da più 
unità operative nello stesso luogo fisico. L’investimento proposto è relativo alla nuova dotazione di attrezzature 
specialistiche sanitarie. 

Cronoprogramma finanziario 

Annualità  Importo a valere sulle risorse del Fondo comma 875 
2030 3.500.000 
2031 6.000.000 

Cronoprogramma procedurale 

Trimestre Obiettivi 
III/2030 Conclusione delle procedure di affidamento 
IV/2030 Stipula contratto di acquisto della prima tranche di attrezzature, corrispondente alle 

risorse assegnate nell’anno 
I/2031 Stipula contratto di acquisto della seconda tranche di attrezzature, corrispondente alle 

risorse assegnate nell’anno 
IV/2031 Collaudi 
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INTERVENTO N. 2 
Realizzazione Ambulatori infusionali 

  CUP: C82C26000070001 

Costo degli interventi 

Importo totale Risorse Fondo comma 875 Altre fonti di finanziamento 
€ 1.000.000 € 1.000.000 

Soggetto attuatore 

  Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli - IRCSS 

Descrizione  

Per rispondere alla polifunzionalità specialistiche e alla continua esigenza di avere spazi dinamici, l'intervento 
prevede la realizzazione di un reparto che possa funzionare come centro prelievi durante il turno diurno per 
poi essere dedicato nel turno pomeridiano all'erogazione di terapie infusionali (chemioterapia, immunoterapia 
e terapie biologiche). 

Cronoprogramma finanziario 

Annualità  Importo a valere sulle risorse del Fondo comma 875 

2027 1.000.000 

Cronoprogramma procedurale 

Trimestre Obiettivi 
II/2027 Conclusione procedure di affidamento lavori 
IV/2027 Conclusione lavori 
I/2028 Collaudo 
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INTERVENTO N. 3 
Riorganizzazione Pronto Soccorso Fase II – 

Terapie Intensive e Pronto Soccorso 
  CUP: C82C26000080001 

Costo degli interventi 

Importo totale Risorse Fondo comma 875 Altre fonti di finanziamento 
€ 4.500.000 € 4.500.000 

Soggetto attuatore 

  Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli - IRCSS 

Descrizione  

Il progetto di riorganizzazione funzionale ha per oggetto l'ampliamento degli spazi a servizio del Pronto 
Soccorso e del DEA di II° livello, con l'obiettivo primario di razionalizzare i percorsi interni e potenziare gli 
spazi delle seguenti aree funzionali: Osservazione Breve Intensiva (OBI), Sale Gialla, Verde e Rossa, e area 
radiologica di pertinenza dell'emergenza-urgenza. 
L'ampliamento è reso possibile mediante la delocalizzazione dell'attuale Unità di Terapia Intensiva, dotata di 
20 posti letto e attualmente collocata all'interno del perimetro del DEA, presso una nuova sede al 2° piano 
dell'edificio N. Tale trasferimento consente il recupero della volumetria necessaria all'espansione del PS/DEA 
di II° livello senza ricorso a nuove edificazioni, ottimizzando l'impiego degli spazi esistenti nel rispetto dei 
vincoli plano-volumetrici del complesso ospedaliero. Il progetto si configura pertanto come intervento di 
riqualificazione funzionale a costo contenuto, basato sulla riorganizzazione degli spazi disponibili piuttosto 
che sull'ampliamento della superficie complessiva. 

Cronoprogramma finanziario 

Annualità  Importo a valere sulle risorse del Fondo comma 875 
2030 4.500.000 

Cronoprogramma procedurale 

Trimestre Obiettivi 
IV/2029 Definizione progetto esecutivo 
I/2030 Conclusione procedure di affidamento lavori  
IV/2030 Conclusione lavori e collaudo 
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INTERVENTO N.4 
La casa del commiato Domus Lazari 

  CUP: C85F26000170001 

Costo degli interventi 

Importo totale Risorse Fondo comma 875 Altre fonti di finanziamento 
€ 2.500.000 € 2.500.000 

Soggetto attuatore 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli - IRCSS 

Descrizione 

L'intervento prevede la costruzione di un nuovo edificio in un’area oggi libera. L'edificio si articola su due livelli 
- uno fuori terra e uno interrato — per una superficie complessiva di circa 990 m². Il piano terra ospita otto sale
espositive. Il piano interrato ospita 8 camere per la sosta della salma nelle 24 ore.

Cronoprogramma finanziario 

Annualità  Importo a valere sulle risorse del Fondo comma 875 
2027 2.500.000 

Cronoprogramma procedurale 

Trimestre Obiettivi 
II/2027  Conclusione procedure di affidamento lavori 

    IV/2027  Conclusione lavori 
I/2028  Collaudo 
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INTERVENTO N. 5 
 Il percorso trapianti 

   CUP: C88I26000880001 

 Costo degli interventi 

Importo totale Risorse Fondo comma 875 Altre fonti di finanziamento 
€ 33.000.000 € 33.000.000 

Soggetto attuatore 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli - IRCSS 

Descrizione 

Il Policlinico Gemelli rappresenta uno dei principali centri di riferimento nazionale per l'attività trapiantologica, 
con particolare specializzazione nei trapianti di fegato, rene e midollo osseo.  
Allo stato attuale, il percorso trapianti risulta frammentato su più piani e più edifici, quale conseguenza di una 
stratificazione temporale degli interventi accumulata nel corso dei decenni, con conseguente impatto sulla 
continuità assistenziale e sull'efficienza dei flussi clinico-organizzativi. La realizzazione del nuovo polo Gemelli 
CUORE consentirà la liberazione degli spazi attualmente occupati, rendendo possibile una riorganizzazione 
organica dell'intero percorso in un'unica sede funzionalmente integrata. 
Nella nuova configurazione, il percorso trapianti sarà articolato come segue: all'8° piano troveranno 
collocazione le 3 sale operatorie, i 25 posti letto di degenza e i 10 posti letto di terapia intensiva dedicati al 
trapianto di fegato, l'ambulatorio e il day hospital per il percorso integrato fegato/rene, nonché la terapia 
intensiva generale; al 7° piano saranno collocati gli spazi ambulatoriali di Nefrologia e della Clinica trapianti 
del rene. Tale riorganizzazione è finalizzata a restituire al paziente trapiantato e all'équipe curante un ambiente 
adeguato alla complessità clinica e all'importanza strategica dell'attività svolta. 

 Cronoprogramma finanziario 

Annualità  Importo a valere sulle risorse del Fondo comma 875 
2032 3.300.0000  
2033 13.200.000  
2034 16.500.000  

Cronoprogramma procedurale 

Trimestre  Obiettivi 
I/2032  Definizione Progetto Esecutivo 
III/2032  Affidamento e avvio esecuzione lavori 
IV/2032  SAL: 10% (Prog. Esecutivo + Ambulatori e Day Hospital) 
I/2033  SAL: 15% (Degenze) 

  

IV/2033  SAL: 25% (Terapia Intensiva) 
I/2034  SAL: 30% (Blocco Operatorio) 
II/2034  SAL: 10% (Degenze) 
III/2034  SAL: 10% Collaudo 
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INTERVENTO N.6 
 Pronto soccorso fase I 

  CUP: C82C26000090001 

Costo degli interventi 

Importo totale Risorse Fondo comma 875 Altre fonti di finanziamento 
€ 2.500.000 € 2.500.000 

Soggetto attuatore 

 Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli - IRCSS 

Descrizione 

Il progetto si articola in quattro interventi distinti ma strategici per migliorare e implementare il servizio offerto. 
Nello specifico: 
1. Riassetto degli spazi Codici Verdi e Gialli.
2. Nuovo POD — 14 posti letto.
3. Riassetto del Pronto Soccorso Pediatrico.
4. Riassetto dell'Area di Radiologia e TC.
La realizzazione di un nuovo POD da 14 posti letto aggiuntivi ha l'obiettivo di potenziare ulteriormente la
gestione dei flussi dei pazienti e ridurre i tempi di accesso e presa in carico presso il Pronto Soccorso.
Questo intervento fa seguito all'intervento n. 231 del programma dettagliato degli interventi del Giubileo 2025
(CUP C88I24001850008), già eseguito, che ha riguardato la realizzazione di postazioni paziente per il
decongestionamento del Pronto Soccorso e ha prodotto un miglioramento della gestione dei flussi dei pazienti
e una riduzione dei tempi di onboarding.

Cronoprogramma finanziario 

Annualità  Importo a valere sulle risorse del Fondo comma 875 
2027 2.500.000 

Cronoprogramma procedurale 

Trimestre Obiettivi 
I/2027  Definizione Progetto Esecutivo 
II/2027  Affidamento e avvio esecuzione lavori 
IV/2027  Collaudo 
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INTERVENTO N.7 
 Realizzazione SPDC –  

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura 
  CUP: C82C26000060001 

Costo degli interventi 

Importo totale Risorse Fondo comma 875 Altre fonti di finanziamento 
€ 3.500.000 € 3.500.000 

Soggetto attuatore 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli - IRCSS 

   Descrizione 
L'intervento è finalizzato alla realizzazione di un reparto di degenza nell’ambito del Servizio Psichiatrico 
Diagnosi e Cura, concepito secondo criteri di funzionalità, sicurezza e umanizzazione delle cure, in grado di 
integrare attività assistenziali, terapeutiche e riabilitative all'interno di un unico contesto organizzativo. 
Il reparto prevede 15 posti letto, distribuiti tra camere doppie e singole, per rispondere alle diverse esigenze 
cliniche e assistenziali dei pazienti.  
Completano l'organizzazione una sala per le terapie di gruppo, una sala pranzo/soggiorno.  
Il progetto include inoltre gli spazi necessari alle attività del personale sanitario, un'area esterna dedicata alle 
terapie di gruppo e una sala d'attesa per i familiari con box colloquio, al fine di garantire adeguati livelli di 
efficienza organizzativa, privacy e accoglienza. 

Cronoprogramma finanziario 

Annualità  Importo a valere sulle risorse del Fondo comma 875 
2027 2.500.000 
2028 1.000.000 

Cronoprogramma procedurale 

Trimestre Obiettivi 
I/2027  Definizione Progetto Esecutivo 
III/2027  Affidamento e avvio esecuzione lavori. 
IV/2027  SAL 70% 
II/2028  Conclusione lavori e collaudo 
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INTERVENTO N. 8 
Acquisizione sistema chirurgico 

   CUP: C85I26000080001 

Costo degli interventi 

Importo totale Risorse Fondo comma 875 Altre fonti di finanziamento 
€ 3.500.000 € 3.500.000 

Soggetto attuatore 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli - IRCSS 

Descrizione 

Il da Vinci 5 è il sistema chirurgico robotico di quinta generazione progettato per ampliare l'accesso alla 
chirurgia mininvasiva; integra oltre 150 innovazioni rispetto al modello precedente (Xi) e una capacità di calcolo 
10.000 volte superiore, a supporto di analisi dati avanzate, formazione chirurgica e valutazione delle 
prestazioni. Il sistema è dotato di un'ottica 3D di nuova generazione, controlli integrati su console/torre/robot 
per una maggiore autonomia del chirurgo, e una geometria dei bracci ottimizzata per ridurre le collisioni e 
velocizzare il docking in sala operatoria. La piattaforma si inserisce nell'ecosistema digitale Intuitive (My 
Intuitive, Intuitive Hub, SimNow, Case Insights), offrendo strumenti di revisione video e coaching chirurgico 
basati su intelligenza artificiale. 

Cronoprogramma finanziario 

Annualità  Importo a valere sulle risorse del Fondo comma 875 
2027 3.500.000 

Cronoprogramma procedurale 

Trimestre Obiettivi 
II/2027 Stipula del contratto di acquisto 
IV/2027  Installazione e il collaudo 

  26A04497
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    DECRETO  26 agosto 2026 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,00%, con godimento 28 agosto 2026 
e scadenza 30 ottobre 2028, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, 
con il quale è stato approvato il «Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di debi-
to pubblico» (di seguito «testo unico»), ed in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, al 
Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal diretto-
re generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni pre-
dette possano essere disposte dal medesimo direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 

all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 agosto 2026 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 81.702 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei buo-
ni del Tesoro poliennali 3,00% con godimento 28 agosto 
2026 e scadenza 30 ottobre 2028; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,00%, 
avente godimento 28 agosto 2026 e scadenza 30 ottobre 
2028. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,00%, pagabile in due semestralità posticipate, il 30 apri-
le ed il 30 ottobre di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in 
scadenza il 30 ottobre 2026, sarà pari allo 0,516393% lor-
do, corrispondente a un periodo di sessantatré giorni su 
un semestre di centottantatré giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 26 agosto 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui 

al precedente articolo ha luogo il collocamento della 
seconda    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità 
indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 agosto 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 28 agosto 2026, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 agosto 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, articolo 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 agosto 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A04651

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 gennaio 2026 .

      Abilitazione dell’«Istituto di psicoterapia relazionale in-
tegrata» ad istituire e ad attivare, nella sede periferica di 
Monza, un corso di specializzazione in psicoterapia, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
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fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2004 recante 
«Modificazioni ed integrazioni alle ordinanze ministe-
riali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istru-
zioni per la presentazione delle istanze di abilitazione 
ad istituire e ad attivare corsi di specializzazione in 
psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, 
con il quale è stata da ultimo nominata la Commis-
sione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista l’istanza del 27 marzo 2025 e successive integra-
zioni, con la quale l’«Istituto di psicoterapia relazionale 
integrata», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attiva-
re un corso di specializzazione in psicoterapia nella sede 
periferica di Monza (MI), via Emilio Longoni, 10 (Se-
veso), per un numero massimo degli allievi ammissibili 
a ciascun anno di corso pari a venti unità e, per l’intero 
corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindica-
ta Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
regolamento in occasione della riunione del 30 giugno 
2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 2 ottobre 2025, 
n. 237, in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1.Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di 

cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
l’«Istituto di psicoterapia relazionale integrata», è abili-
tato ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di 
cui al Titolo II del regolamento stesso, nella sede perife-
rica di Monza (MI), via Emilio Longoni n. 10 (Seveso), 
un corso di specializzazione in psicoterapia secondo il 
modello scientifico-culturale proposto nell’istanza di ri-
conoscimento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04371

    DECRETO  29 gennaio 2026 .

      Abilitazione della «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia psicoanalitica e gruppoanalitica» ad istituire e ad at-
tivare, nella sede periferica di Torino, un corso di specializ-
zazione in psicoterapia, per un numero massimo degli allievi 
ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità e, per 
l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, 
prot. n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento 
recante norme per il riconoscimento degli istituti abili-
tati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 
1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede 
che il riconoscimento degli istituti richiedenti sia di-
sposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario, le cui com-
petenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di valu-
tazione del sistema universitario e della ricerca di cui 
all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, 
n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2004 recante 
«Modificazioni ed integrazioni alle ordinanze ministe-
riali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istru-
zioni per la presentazione delle istanze di abilitazione 
ad istituire e ad attivare corsi di specializzazione in 
psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 
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 Vista l’istanza prot. 30700 del 12 ottobre 2021 e suc-
cessive integrazioni, con la quale la «Scuola di specia-
lizzazione in psicoterapia psicoanalitica e gruppoanali-
tica», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare 
un corso di specializzazione in psicoterapia nella sede 
periferica di Torino, via Valgioie n. 27, per un nume-
ro massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta 
unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 26 maggio 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 2 ottobre 2025, 
n. 237, in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini 

di cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, 
n. 509, la «Scuola di specializzazione in psicoterapia 
psicoanalitica e gruppoanalitica», è abilitata ad isti-
tuire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui al 
Titolo II del regolamento stesso, nella sede periferica 
di Torino, via Valgioie n. 27, un corso di specializza-
zione in psicoterapia secondo il modello scientifico-
culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in 
premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04372

    DECRETO  29 gennaio 2026 .

      Abilitazione della «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia psicoanalitica e gruppoanalitica» ad istituire e ad at-
tivare, nella sede periferica di Pistoia, un corso di specializ-
zazione in psicoterapia, per un numero massimo degli allievi 
ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità e, per 
l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-

gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, 
prot. n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento 
recante norme per il riconoscimento degli istituti abili-
tati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 
1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede 
che il riconoscimento degli istituti richiedenti sia di-
sposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario, le cui com-
petenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di valu-
tazione del sistema universitario e della ricerca di cui 
all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, 
n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2004 recante 
«Modificazioni ed integrazioni alle ordinanze ministe-
riali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istru-
zioni per la presentazione delle istanze di abilitazione 
ad istituire e ad attivare corsi di specializzazione in 
psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, 
con il quale è stata da ultimo nominata la commis-
sione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista l’istanza prot. 9698 del 4 aprile 2022, e succes-
sive integrazioni, con la quale la «Scuola di specializ-
zazione in psicoterapia psicoanalitica e gruppoanaliti-
ca», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare 
un corso di specializzazione in psicoterapia nella sede 
periferica di Pistoia, via Sandro Pertini n. 358, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun 
anno di corso pari a venti unità e, per l’intero corso, a 
ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindica-
ta commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
regolamento in occasione della riunione del 26 maggio 
2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 2 ottobre 2025, 
n. 237 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di specializzazione in psicoterapia psicoanalitica 
e gruppoanalitica», è abilitata ad istituire e ad attivare ai 
sensi delle disposizioni di cui al titolo II del regolamento 
stesso, nella sede periferica di Pistoia, via Sandro Pertini 
n. 358, un corso di specializzazione in psicoterapia secon-
do il modello scientifico-culturale proposto nell’istanza 
di riconoscimento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04373

    DECRETO  29 gennaio 2026 .

      Autorizzazione all’«Istituto di formazione in psicoterapia 
cognitivo comportamentale» a spostare la sede principale di 
Milano, mantenendo il medesimo numero di allievi.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento re-
cante norme per il riconoscimento degli istituti abilita-
ti ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai 
sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 
e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il 
riconoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sul-
la base dei pareri conformi formulati dalla commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 

n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 2 gennaio 2024, e successive inte-
grazioni, con la quale l’«Istituto di formazione in psico-
terapia cognitivo comportamentale» ha chiesto lo sposta-
mento della sede principale di Milano, da via Manuzio 
n. 7, che verrà chiusa, a Bergamo, via Giuseppe Greppi 
n. 6, mantenendo il medesimo numero di allievi; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 17 marzo 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 luglio 2025, 
n. 173 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

 Vista la comunicazione del 1° settembre 2025 con la 
quale l’«Istituto di formazione in psicoterapia cognitivo 
comportamentale» ha dichiarato che, immediatamente a 
seguito della pubblicazione dell’eventuale decreto di ap-
provazione della suddetta istanza, la sede di Milano, via 
Manuzio n. 7, sarà definitivamente chiusa con conseguen-
te cessazione presso tale sede di ogni attività formativa 
per la quale la stessa era stata autorizzata in precedenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, l’«Isti-
tuto di formazione in psicoterapia cognitivo comportamen-
tale» è autorizzato a spostare la sede principale di Milano, da 
via Manuzio n. 7, che verrà chiusa, a Bergamo, via Giusep-
pe Greppi n. 6, mantenendo il medesimo numero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04374
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    DECRETO  29 gennaio 2026 .

      Abilitazione dell’«Istituto Symbolon - Scuola di specializ-
zazione in psicoterapia ad orientamento analitico-archetipi-
co» ad istituire e ad attivare, nella sede principale di Scan-
dicci, un corso di specializzazione in psicoterapia, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a 12 unità e, per l’intero corso, a 48 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento re-
cante norme per il riconoscimento degli istituti abilita-
ti ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai 
sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 
e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il 
riconoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sul-
la base dei pareri conformi formulati dalla commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 20 maggio 2020, e successive inte-
grazioni, con la quale l’«Istituto Symbolon - Scuola di 
specializzazione in psicoterapia ad orientamento analiti-

co-archetipico», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in 
Scandicci (FI), via Charta n. 77, per un numero massimo 
degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 
dodici unità e, per l’intero corso, a quarantotto unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindica-
ta commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
regolamento in occasione della riunione del 6 agosto 
2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 2 ottobre 2025, 
n. 237 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di 

cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
l’«Istituto Symbolon - Scuola di specializzazione in psi-
coterapia ad orientamento analitico-archetipico», è abili-
tata ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di 
cui al titolo II del regolamento stesso, nella sede princi-
pale di Scandicci (FI), via Charta n. 77, un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia secondo il modello scienti-
fico-culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in 
premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili 
è pari a dodici unità e, per l’intero corso, a quarantotto 
unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04375

    DECRETO  5 febbraio 2026 .

      Abilitazione della «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia cognitivo-neuropsicologica integrata “Istituto Santa 
Chiara”» ad istituire e ad attivare, nella sede periferica di 
Lecce, un corso di specializzazione in psicoterapia, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disci-
plina l’ordinamento della professione di psicologo e 
fissa i requisiti per l’esercizio dell’attività psicotera-
peutica e, in particolare l’art. 3 della suddetta legge, 
che subordina l’esercizio della predetta attività all’ac-
quisizione, successivamente alla laurea in psicologia 
o in medicina e chirurgia, di una specifica formazione 
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professionale mediante corsi di specializzazione al-
meno quadriennali, attivati presso scuole di specia-
lizzazione universitarie o presso istituti a tal fine 
riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, 
prot. n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento 
recante norme per il riconoscimento degli istituti abili-
tati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 
1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede 
che il riconoscimento degli istituti richiedenti sia di-
sposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario, le cui com-
petenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di valu-
tazione del sistema universitario e della ricerca di cui 
all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, 
n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2004 recante 
«Modificazioni ed integrazioni alle ordinanze ministe-
riali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istru-
zioni per la presentazione delle istanze di abilitazione 
ad istituire e ad attivare corsi di specializzazione in 
psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, 
con il quale è stata da ultimo nominata la commis-
sione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista l’istanza del 30 giugno 2020, e successive inte-
grazioni, con la quale la «Scuola di specializzazione in 
psicoterapia cognitivo-neuropsicologica integrata “Istitu-
to Santa Chiara”», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e 
ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia 
nella sede periferica di Lecce, via Trinchese n. 61/d, per 
un numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun 
anno di corso pari a venti unità e, per l’intero corso, a 
ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindica-
ta commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
regolamento in occasione della riunione del 21 luglio 
2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 15 gennaio 2026, 
n. 8, in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di 

cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
la «Scuola di specializzazione in psicoterapia cognitivo-
neuropsicologica integrata “Istituto Santa Chiara”», è abi-
litata ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di 
cui al titolo II del regolamento stesso, nella sede periferica 
di Lecce, via Trinchese n. 61/d, un corso di specializzazio-
ne in psicoterapia secondo il modello scientifico-culturale 
proposto nell’istanza di riconoscimento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04376

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Conasco - Or-
ganizzazione di produttori olivicoli - Società cooperativa o 
anche Conasco - OP - Società cooperativa in liquidazione», 
in Reggio di Calabria e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione delle coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Conasco - Organiz-
zazione di produttori olivicoli - Società cooperativa o anche 
Conasco - OP - Società cooperativa in liquidazione», sia am-
messa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 giu-
gno 2024, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 1.917.786,00, si 
riscontra una massa debitoria di euro 3.445.450,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 712.011,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, altresì, 
dalla presenza di azioni esecutive poste in essere da creditori; 

 Considerato che in data 15 aprile 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Conasco - Organizzazione 

di produttori olivicoli - Società cooperativa o anche Co-
nasco - OP - Società cooperativa in liquidazione», con 
sede in Reggio di Calabria (codice fiscale 00714440807), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Angela Baldo, nata a Cosen-
za (CS) il 17 giugno 1962 (codice fiscale BLDMNG62H-
57D086J), ivi domiciliata in via Brenta n. 24.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 
 Il Ministro: URSO   

  26A04217

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperati-
va sociale Sant’Antonio Abate», in Cropalati e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa so-
ciale Sant’Antonio Abate» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2020, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 261.531,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 293.244,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -31.762,00; 
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 Considerato che in data 23 aprile 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione nazio-
nale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del mo-
vimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, 
ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risul-
tano presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , 
della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono 
collocati nella fascia di valutazione non inferiore a 
quella assegnata per complessità alla procedura, come 
disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
designato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, 
tenuto conto delle tre professionalità indicate, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il soda-
lizio risulta aderente, nell’ambito dei professionisti pre-
senti nella banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , 
della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottem-
peranza ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , 
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale 

Sant’Antonio Abate», con sede in Cropalati (CS) (codice 
fiscale 02847390784), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Salvatore Impieri, nato a Belvedere 
Marittimo (CS) il 24 ottobre 1968 (codice fiscale MPR-
SVT68R24A773F), domiciliato in Diamante (CS), C.da 
Monache SS n. 18.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04218

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pharmalogi-
stics società cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Unione italiana coope-
rative ha chiesto che la società «Pharmalogistics società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2020, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 1.005.055,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 1.104.805,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -99.750,00; 

 Considerato che in data 9 giugno 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 
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 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risul-
tano presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , 
della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono 
collocati nella fascia di valutazione non inferiore a 
quella assegnata per complessità alla procedura, come 
disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del 
movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta ade-
rente, nell’ambito dei professionisti presenti nella banca 
dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai crite-
ri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della predetta 
direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Pharmalogistics società 

cooperativa in liquidazione», con sede in Roma (codice 
fiscale 11632981004), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luciano Quadrini, nato a Sora (FR) 
il 13 luglio 1960 (codice fiscale QDRLCN60L13I838S), 
domiciliato in Roma, via Liberiana n. 17.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro del-
le imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04330

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «R.M. Retti-
fiche motori società cooperativa», in Napoli e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «R.M. Rettifi-
che motori società cooperativa» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
registro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale 
al 31 dicembre 2022, allegata al verbale di revisione, 
che evidenzia una condizione di sostanziale insolven-
za, in quanto a fronte di un attivo patrimoniale di euro 
16.909,38, si riscontra una massa debitoria di euro 
100.899,45 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-97.404,12; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabi-
le, altresì, dalla presenza di diverse cartelle esattoriali 
dell’Agenzia delle entrate e di avvisi di addebito da parte 
dell’INPS; 

 Considerato che in data 17 aprile 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 
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 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risul-
tano presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , 
della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono 
collocati nella fascia di valutazione non inferiore a 
quella assegnata per complessità alla procedura, come 
disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «R.M. Rettifiche motori so-
cietà cooperativa», con sede in Napoli (NA) (codice fi-
scale 05980721210), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Lucia Verde, nata a Ca-
serta (CE) l’8 luglio 1980 (codice fiscale VRDLCU80L-
48B963V), domiciliata in Sant’Antimo (NA), via Pablo 
Picasso n. 12.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04331

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.E.N.A.P.E. - 
Società cooperativa sociale», in Casale Monferrato e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 15 gennaio 2024, n. 4/2024, del 
Tribunale di Vercelli, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «S.E.N.A.P.E. - 
Società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modificazioni, la 
stessa è stata comunicata all’autorità competente perché di-
sponga la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimento 
cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha pro-
posto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 
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 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società tenuto conto delle tre profes-
sionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappresen-
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui al punto 
1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva ministeriale del 4 feb-
braio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione citati 
nel punto 1, lettera   f)  , della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «S.E.N.A.P.E. - Società co-

operativa sociale», con sede in Casale Monferrato (AL) 
(codice fiscale 02044000061), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Maurizio Irrera, nato a Torino (TO) il 
17 settembre 1958 (codice fiscale RRRMRZ58P17L219C), 
ivi domiciliato in corso Guglielmo Marconi n. 7.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04332

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Innovare - so-
cietà cooperativa sociale», in Molfetta e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Innovare - Socie-
tà cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 44.884,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 268.328,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 223.444,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di ritenute erariali e contri-
buti previdenziali e che lo stato di decozione dell’ente è 
confermato dalla situazione patrimoniale al 31 dicembre 
2024, allegata al verbale di revisione; 

 Considerato che in data 9 settembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Innovare - società coopera-

tiva sociale», con sede in Molfetta (BA) (codice fiscale 
07403710721), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Massimo Mariani, nato a 
Bari (BA) il 3 dicembre 1966 (codice fiscale MRNMSM-
66T03A662D), ivi domiciliato in corso Vittorio Emanue-
le II n. 60.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04455

    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Menos coope-
rativa sociale a r.l.», in Sassari e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione delle 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Menos 
cooperativa sociale a r.l.» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 17 aprile 2026, con la quale il legale rap-
presentante ha sollecitato l’adozione del provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa, in quanto i dipendenti 
devono accedere al Fondo di garanzia INPS per ottenere i ri-
spettivi pagamenti del TFR ed alcuni fornitori stanno proce-
dendo per le vie legali al fine di soddisfare il proprio credito; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2025, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 68.026,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 332.831,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 326.739,00; 

 Considerato che in data 22 aprile 2026 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione naziona-
le di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto conto 
delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Menos cooperativa so-

ciale a r.l.», con sede in Sassari (SS) (codice fiscale 
n. 02821610900), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Balletto, nato a Caglia-
ri (CA) il 6 agosto 1969 (codice fiscale BLLLSN69M-
06B354A), ivi domiciliato in via Sydney Sonnino n. 128.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04411

    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «North West 
Services società cooperativa in liquidazione», in Torino e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione europea delle Co-
operative ha chiesto che la società «North West Services 
società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2023, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 23.615,00, 
si riscontrano una massa debitoria di euro 646.835,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 724.960,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, altresì, 
dalla presenza di debiti tributari e verso istituti previdenziali; 

 Considerato che in data 10 novembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni né controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto conto 
delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9, della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «North West Services società co-

operativa in liquidazione», con sede in Torino (TO) (codice 
fiscale n. 11824550013), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Angelo Roccotelli, nato a Maschito (PZ) 
il 15 maggio 1969 (codice fiscale RCCNGL69E15F006S), 
domiciliato in Avigliana (TO), via F. e G. Falcone n. 73/B.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 
 Il Ministro: URSO   

  26A04412
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    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pura società 
cooperativa sociale», in Roma e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione nazionale coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Pura società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato, relativo all’esercizio al 31 dicembre 2024, evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza, in quan-
to a fronte di un attivo patrimoniale di euro 76.696,00, si 
riscontra una massa debitoria di euro 821.972,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 766.046,00; 

 Considerato che in data 13 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9, della legge 
17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 

fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
designato dalla Direzione ai sensi dell’art. 9, della leg-
ge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva ministeria-
le del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di sele-
zione citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Pura società cooperativa so-

ciale», con sede in Roma (codice fiscale n. 15862291000), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Carlo Crapolicchio, nato a Roma il 29 ot-
tobre 1956 (codice fiscale CRPCRL56R29H501M), domi-
ciliato in Fiano Romano (RM), piazza della Libertà n. 11.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04413

    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Solutek.3 so-
cietà cooperativa», in Cagliari e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Solutek.3 società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 222.138,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 266.510,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 62.501,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresi, sulla base dell’atto di pignoramento presso terzi 
da parte della competente Cassa artigiana dell’edilizia 
e dai cospicui debiti tributari e previdenziali, che non 
hanno consentito la regolare prosecuzione dell’attività 
d’impresa; 

 Considerato che in data 28 novembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, cosi come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che in data 9 dicembre 2024 questa auto-
rità di vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione 
di avvio del procedimento al legale rappresentante a mez-
zo raccomandata A/R agli indirizzi risultanti dalla visura 
camerale aggiornata, sia presso la sede legale che presso 
la propria residenza, ai fini della corretta procedura di 
notificazione; 

 Considerato che le comunicazioni inviate a mezzo rac-
comandata sono state restituite al mittente per mancata 
consegna, ma che in data 28 aprile 2026 è pervenuta una 
comunicazione da parte del legale rappresentante, che 
dichiara di essere venuto a conoscenza dell’avvio del 
procedimento e di concordare con l’adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa, alla luce 
dell’ingiunzione di pagamento da parte della Prefettura di 
Cagliari per una cartella esattoriale; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione naziona-
le di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto conto 
delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Solutek.3 società cooperati-

va», con sede in Cagliari (codice fiscale 03907450922), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca De Ferrari, nato a Cagliari (CA) il 
1° ottobre 1975 (codice fiscale DFRLCU75R01B354E), 
ivi domiciliato in via Pietro Cavaro n. 46.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04456
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    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società evolu-
zione ambiente società cooperativa in breve Sea soc. coop.», 
in Paderno Dugnano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana cooperati-
ve ha chiesto che la società «Società evoluzione ambiente 
società cooperativa in breve Sea soc. coop.» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale l’ultimo bilancio depositato, 
relativo all’esercizio al 31 dicembre 2024, evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte 
di un attivo patrimoniale di euro 355.770,00, si riscontra 
una massa debitoria di euro 2.361.389,00 ed un patrimo-
nio netto di valore negativo, pari a euro - 2.117.899,00; 

 Considerato che in data 16 settembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione naziona-
le di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella ban-
ca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai cri-
teri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Società evoluzione ambien-

te società cooperativa in breve Sea soc. coop.», con sede 
in Paderno Dugnano (MI) (codice fiscale 10267600962), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liqui-
datore l’avv. Roberto Antonio Aiello, nato a Cosenza (CS) 
il 25 giugno 1982 (codice fiscale LLARRT82H25D086K), 
domiciliato in Milano (MI), Galleria del Corso n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04457

    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La fonte soli-
dale cooperativa sociale», in Torino e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545-terdcies del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 13 gennaio 2026 n. 9/2026 del 
Tribunale di Torino, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «La fonte soli-
dale cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    articolo 297, comma 5 del decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e succ. mod., la stes-
sa è stata comunicata all’autorità competente perché di-
sponga la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica 
nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso 
decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di 
avvio del procedimento    ex    articolo 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che,    ex    articolo 297, comma 5 del decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di ometterela comunicazionedi 
avvio del procedimento    ex    articolo 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizionedi esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono col-
locati nella fascia di valutazione non inferiore a quella 
assegnata per complessità alla procedura, come dispo-
sto dall’articolo 4 del decreto direttoriale del 28 marzo 
2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
designato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società tenuto conto delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderen-
te, nell’ambito dei professionisti presenti nella banca 
dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai cri-
teri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «La fonte solidale coope-
rativa sociale» con sede in Torino (TO) (codice fiscale 
12507360019), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Pierluca Sella, nato a Casale 
Monferrato (AL) il 6 febbraio 1971 (codice fiscale SL-
LPLC71B06B885S), ivi domiciliato in viale Montebello 
n. 1H.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04458
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    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sam Service 
società cooperativa in liquidazione», in Fiano Romano e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Sam Service socie-
tà cooperativa in liquidazione», sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 579.331,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 2.879.512,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 2.303.958,00; 

 Considerato che in data 21 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Sam Service società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Fiano Romano (RM) 
(codice fiscale 14008351000), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Ferruccio Maria Sbarbaro, 
nato a Roma il 4 dicembre 1980 (codice fiscale SBR-
FRC80T04H501U), ivi domiciliato in via Eleonora Duse 
n. 37.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04464
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    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
edilizia Il Ponte a responsabilità limitata in liquidazione», 
in Ponte San Nicolò e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa 
edilizia Il Ponte a responsabilità limitata in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 51.040,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 177.612,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 126.572,00; 

 Considerato che in data 15 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa edilizia Il Ponte 
a responsabilità limitata in liquidazione» con sede in Pon-
te San Nicolò (PD) (C.F. 80031020284), è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Sandro Secchiero, nato a Rovigo (RO) il 
20 gennaio 1965 (codice fiscale SCCSDR65A20H620G), 
ivi domiciliato in piazza Merlin n. 24.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2043-9-2026

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di olmesartan me-
doxomil/amlodipina/idroclorotiazide, «Sarex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 459/2026 del 6 agosto 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/343. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Day Zero EHF con sede legale in Rey-
kjavikurvegur, 62, 220 Hafnarfjordur, Islanda:  

 medicinale: SAREX; 
 052007010 - «20 mg/5 mg/12.5 mg compresse rivestite con 

film» 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 052007022 - «40 mg/5 mg/12.5 mg compresse rivestite con 

film» 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 052007034 - «40 mg/10 mg/12.5 mg compresse rivestite con 

film» 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 052007046 - «40 mg/5 mg/25 mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 052007059 - «40 mg/10 mg/25 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL, 
 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A04219  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 204 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 *45-410100260903* 
€ 1,00


